
293 MARTEDÌ 9 SETTEMBRE 2014

XVII LEGISLATURA

BOLLETTINO
DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI

I N D I C E

COMITATO PER LA LEGISLAZIONE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

COMMISSIONI RIUNITE (III e IV Camera e 3a e 4a Senato) . » 6

COMMISSIONI RIUNITE (XIV Camera e 14a Senato) . . . . . » 8

COMMISSIONI RIUNITE (I e II) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 9

COMMISSIONI RIUNITE (III e IV) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 17

AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

INTERNI (I) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 25

GIUSTIZIA (II) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 28

DIFESA (IV) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 29

BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE (V) . . . . . . . . . . . . . » 30

FINANZE (VI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 47

CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE (VII) . . . . . . . . . . . . . . . . » 53

AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI (VIII) . . . . . . . . . » 54

TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI (IX) . . . . . . . . . . . » 60

ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO (X) . . . . . . . . » 61

LAVORO PUBBLICO E PRIVATO (XI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 66

CAMERA DEI DEPUTATI

N. B. Sigle dei gruppi parlamentari: Partito Democratico: PD; MoVimento 5 Stelle: M5S; Forza Italia - Il Popolo
della Libertà - Berlusconi Presidente: (FI-PdL); Scelta Civica per l’Italia: SCpI; Sinistra Ecologia Libertà:
SEL; Nuovo Centrodestra: (NCD); Lega Nord e Autonomie: LNA; Per l’Italia (PI); Fratelli d’Italia-Alleanza
Nazionale: (FdI-AN); Misto: Misto; Misto-MAIE-Movimento Associativo italiani all’estero-Alleanza per
l’Italia: Misto-MAIE-ApI; Misto-Centro Democratico: Misto-CD; Misto-Minoranze Linguistiche: Misto-
Min.Ling; Misto-Partito Socialista Italiano (PSI) - Liberali per l’Italia (PLI): Misto-PSI-PLI; Misto-Libertà e
Diritti-Socialisti europei (LED): Misto-LED.



AFFARI SOCIALI (XII) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 67

AGRICOLTURA (XIII) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 69

POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (XIV) . . . . . . . . . . . . . . . » 70

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL FENOMENO DELLE

MAFIE E SULLE ALTRE ASSOCIAZIONI CRIMINALI, ANCHE

STRANIERE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 79

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE ATTIVITÀ IL-
LECITE CONNESSE AL CICLO DEI RIFIUTI E SU ILLECITI

AMBIENTALI AD ESSE CORRELATI . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 80

INDICE GENERALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 82

— 2 —



COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

In ricordo dell’onorevole Antonio Soda . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge del decreto-legge 22 agosto 2014, n. 119, recante disposizioni urgenti in
materia di contrasto a fenomeni di illegalità e violenza in occasione di manifestazioni
sportive, di riconoscimento della protezione internazionale, nonché per assicurare la
funzionalità del Ministero dell’interno. C. 2616 Governo (Parere alle Commissioni riunite
I e II) (Esame e conclusione – Parere con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Martedì 9 settembre 2014. — Presidenza
del presidente Marcello TAGLIALATELA. –
Interviene il viceministro all’interno Filippo
Bubbico.

La seduta comincia alle 14.30.

In ricordo dell’onorevole Antonio Soda.

Marcello TAGLIALATELA, presidente,
comunica che lo scorso 1o settembre si è
spento all’età di 71 anni l’onorevole An-
tonio Soda, già deputato nella XII, XIII e
XIV legislatura, legislatura nella quale è
stato membro del Comitato che ha pre-
sieduto dal 26 dicembre 2003 al 25 ottobre
2004. Nell’ambito della sua intensa attività
parlamentare, segnatamente rivolta al
tema delle riforme costituzionali ma anche
a questioni specifiche delle società con-
temporanee quali la regolamentazione del
diritto d’asilo, l’on. Soda, politico attento e
scrupoloso, giurista sopraffino e uomo di
straordinario spessore culturale, ha dedi-
cato alle tematiche della qualità della
legislazione, anche dopo la cessazione del
mandato parlamentare, specifica atten-
zione e studi mirati, consapevole della
straordinaria valenza democratica che il

problema della buona legislazione riveste
nei moderni ordinamenti. A riprova di tale
sensibilità va ricordato che nel corso della
sua Presidenza si è data origine alla prassi,
consolidatasi nel tempo, secondo la quale
il Comitato esprime un parere, con ri-
guardo agli aspetti attinenti alla qualità
delle norme, anche sugli strumenti di
programmazione legislativa dell’Unione
europea, e che sempre da Presidente ha
promosso un’iniziativa interistituzionale
con le Regioni nell’ambito della realizza-
zione del sistema informativo gratuito
delle norme vigenti che si è poi concre-
tizzato con la creazione del portale « Nor-
mattiva ». Anche in seno al Comitato l’on.
Soda non ha dunque mancato di appor-
tare il suo contributo di dottrina e uma-
nità, da politico fiero e appassionato quale
era ma sempre pronto al dialogo e al
confronto democratico.

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO.

Conversione in legge del decreto-legge 22 agosto

2014, n. 119, recante disposizioni urgenti in materia

di contrasto a fenomeni di illegalità e violenza in

occasione di manifestazioni sportive, di riconosci-
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mento della protezione internazionale, nonché per

assicurare la funzionalità del Ministero dell’interno.

C. 2616 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento in titolo.

Aniello FORMISANO, relatore, illustra
il provvedimento in esame, rilevando, in
particolare, in termini favorevoli la pre-
senza delle relazioni di AIR e ATN.

Passa quindi a formulare la seguente
proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2616
e rilevato che:

il decreto-legge, approvato dal Con-
siglio dei ministri nella riunione dell’8
agosto 2014, è stato emanato e pubblicato
in Gazzetta Ufficiale a distanza di 14
giorni, il 22 agosto 2014;

il decreto reca misure in tre aree (il
contrasto a fenomeni di illegalità e vio-
lenza in occasione di manifestazioni spor-
tive, la protezione internazionale, la fun-
zionalità del Ministero dell’interno), op-
portunamente raggruppate in altrettanti
Capi, le quali, secondo la relazione illu-
strativa, sono “riferite a fenomeni che [...]
chiamano in causa profili di competenza e
responsabilità demandati esclusivamente
al Ministero dell’interno”: del complesso
delle misure si dà comunque conto sia
nell’intestazione del decreto sia nel pream-
bolo;

relativamente alle disposizioni in ma-
teria di manifestazioni sportive e di pro-
tezione internazionale, di cui ai primi due
Capi, il preambolo del decreto non evi-
denzia il carattere straordinario delle cir-
costanze di necessità e urgenza che giu-
stificano l’adozione del decreto-legge,
come invece richiede l’articolo 15, comma
1, della legge n. 400 del 1988, secondo cui
i decreti-legge recano “l’indicazione, nel

preambolo, delle circostanze straordinarie
di necessità e di urgenza che ne giustifi-
cano l’adozione”;

nell’intervenire sulla normativa vi-
gente, correttamente il decreto ricorre co-
stantemente alla tecnica della novella-
zione. Fa eccezione l’articolo 9, che ripri-
stina la Commissione consultiva centrale e
le Commissioni tecniche territoriali chia-
mate ad esercitare funzioni consultive e
prescrittive in materia di disciplina dei
materiali esplodenti: tali Commissioni, già
previste – rispettivamente – dagli articoli
53 e 49 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, erano state sop-
presse a norma dell’articolo 12, comma 20,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 e il
decreto in esame ne dispone la ricostitu-
zione intervenendo in modo non testuale
sulla citata disciplina;

inoltre, all’articolo 9, comma 1, non
viene esplicitato che le predette Commis-
sioni tecniche territoriali interessano il
livello provinciale, come invece è specifi-
cato nella relazione illustrativa;

ancora, l’articolo 4, comma 1, lettera
a), introduce, nell’ambito della legge 13
dicembre 1989, n. 401, l’articolo 7-bis.1,
che attribuisce al Ministro dell’interno
“Fuori dai casi di adozione da parte del
Prefetto di provvedimenti di propria com-
petenza” il potere di disporre “il divieto,
per una durata non superiore a due anni,
di apertura del settore ospiti degli impianti
sportivi in cui si svolgono gli incontri di
calcio individuati in relazione al pericolo
di turbativa dell’ordine pubblico”. A tale
riguardo appare opportuno chiarire il rap-
porto tra questi poteri ministeriali e quelli,
analoghi ma territorialmente circoscritti,
del Prefetto (derivanti dalla generale com-
petenza sull’ordine pubblico e la sicurezza
riconosciutagli dall’articolo 2 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza):
poiché infatti la misura, valida solo per
determinate partite, è già nella compe-
tenza dei prefetti, l’intervento con decreto
del Ministro parrebbe giustificato dalla
sola valenza biennale della misura stessa;

Martedì 9 settembre 2014 — 4 — Comitato per la legislazione



infine, il disegno di legge di conver-
sione è corredato sia della relazione sul-
l’analisi tecnico-normativa (ATN) sia della
relazione sull’analisi di impatto della re-
golamentazione (AIR);

alla luce dei parametri stabiliti dagli
articoli 16-bis e 96-bis del Regolamento
osserva quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

all’articolo 9, che ripristina la Com-
missione consultiva centrale e le Commis-
sioni tecniche territoriali, si dovrebbe as-
sicurare il coordinamento con l’articolo
12, comma 20, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, il quale non include le citate
Commissioni fra gli organismi collegiali le
cui attività sono trasferite ai competenti
uffici delle amministrazioni nell’ambito
delle quali operano;

per quanto detto in premessa, all’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera a), appare
opportuno esplicitare il rapporto fra i
poteri ministeriali e quelli prefettizi i quali
risultano in larga misura sovrapponibili;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

al già citato articolo 9, comma 1,
andrebbe valutata l’opportunità di esplici-
tare che le Commissioni tecniche territo-
riali interessano il livello provinciale, come
specificato nella relazione illustrativa. ».

Marcello TAGLIALATELA, presidente,
ringrazia il viceministro Filippo Bubbico
per aver preso parte ai lavori del Comi-
tato.

Marilena FABBRI, evidenzia nella pro-
posta di parere testé illustrata la segnala-
zione relativa alla mancata evidenziazione,
nel preambolo del decreto, del carattere
straordinario delle circostanze di necessità
e urgenza alla base di talune misure del
provvedimento in esame.

Filippo BUBBICO, viceministro all’in-
terno, osserva come tale aspetto potrà
essere opportunamente esplicitato nel
corso dell’esame presso le Commissioni di
merito.

Il Comitato approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.50.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari), e IV (Difesa)
della Camera dei deputati

e 3a (Affari esteri, emigrazione), e 4a (Difesa)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO:

Sugli esiti del Vertice dell’Alleanza atlantica, tenutosi il 4 e il 5 settembre scorsi in Galles
(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento del Senato della Repubblica e
dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati e conclusione) . . . 6

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO

Martedì 9 settembre 2014. — Presidenza
del presidente della 4a Commissione del
Senato della Repubblica, Nicola LATORRE.
— Intervengono il Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
Federica Mogherini, e il sottosegretario alla
difesa, Domenico Rossi.

La seduta comincia alle 11.40.

Sugli esiti del Vertice dell’Alleanza atlantica, tenutosi

il 4 e il 5 settembre scorsi in Galles.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 47 del
Regolamento del Senato della Repubblica e
dell’articolo 143, comma 2, del Regola-
mento della Camera dei deputati e conclu-
sione).

Nicola LATORRE, presidente, comunica
che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del
Regolamento del Senato, è stata richiesta

l’attivazione dell’impianto audiovisivo e
che la Presidenza ha fatto preventiva-
mente conoscere il proprio assenso.

Non essendovi obiezioni, tale forma di
pubblicità è dunque adottata per il pro-
sieguo dei lavori.

Rivolge, quindi, un indirizzo di saluto
al Ministro Federica MOGHERINI ed ai
parlamentari presenti e svolge un inter-
vento introduttivo.

Il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale Federica MO-
GHERINI rende comunicazioni sull’argo-
mento in titolo.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni i deputati An-
drea MANCIULLI (PD), Marta GRANDE
(M5S) e Elio VITO, presidente della IV
Commissione della Camera, il senatore
Peppe DE CRISTOFARO (Misto-SEL), i
deputati Fabrizio CICCHITTO, presidente
della III Commissione della Camera, ed
Emanuele PRATAVIERA (LNA), il sena-
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tore Luis Alberto ORELLANA (Misto –
ILC) e la deputata Pia Elda LOCATELLI
(Misto-PSI-PLI).

Il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale Federica MO-
GHERINI risponde ai quesiti posti e for-
nisce ulteriori precisazioni.

Nicola LATORRE, presidente, ringrazia
il Ministro e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

XIV (Politiche dell’Unione europea)
della Camera dei deputati

e 14a (Politiche dell’Unione europea) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

INCONTRI CON DELEGAZIONI STRANIERE:

Incontro informale con una delegazione della Commissione Affari europei della House of
Commons . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

INCONTRI CON DELEGAZIONI STRANIERE

Martedì 9 settembre 2014.

Incontro informale con una delegazione della Com-

missione Affari europei della House of Commons.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
14.05 alle 14.55.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 119/2014: Disposizioni urgenti in materia di contrasto a fenomeni di illegalità e violenza
in occasione di manifestazioni sportive, di riconoscimento della protezione internazionale,
nonché per assicurare la funzionalità del Ministero dell’interno. C. 2616 Governo (Esame
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 16

SEDE REFERENTE

Martedì 9 settembre 2014. — Presidenza
del presidente della I Commissione Fran-
cesco Paolo SISTO. — Intervengono il
viceministro dell’interno, Filippo Bubbico, e
il sottosegretario di Stato per la giustizia,
Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 11.15.

DL 119/2014: Disposizioni urgenti in materia di

contrasto a fenomeni di illegalità e violenza in

occasione di manifestazioni sportive, di riconosci-

mento della protezione internazionale, nonché per

assicurare la funzionalità del Ministero dell’interno.

C. 2616 Governo.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

David ERMINI (PD), relatore per la II
Commissione, fa presente che l’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge – le cui di-
sposizioni saranno efficaci dall’entrata in
vigore della legge di conversione – ina-

sprisce le pene previste per il delitto di
frode in competizioni sportive. La fattis-
pecie penale, disciplinata dall’articolo 1
della legge n. 401 del 1989, si realizza
quando chiunque « offre o promette de-
naro o altra utilità o vantaggio a taluno dei
partecipanti ad una competizione spor-
tiva » al fine di raggiungere un risultato
diverso da quello conseguente al corretto
e leale svolgimento della competizione,
ovvero compie altri atti fraudolenti volti al
medesimo scopo (comma 1) e si applica
anche al partecipante alla competizione
sportiva che accetta le utilità promesse
(comma 2).

Quanto al regime sanzionatorio, l’entità
della pena è diversa a seconda che il
risultato della competizione sportiva sia
ininfluente o influente ai fini di concorsi
pronostici o scommesse autorizzate.

Quanto alla frode in competizione
sportiva non soggetta a scommesse auto-
rizzate, la disposizione vigente punisce la
condotta con la reclusione da un mese ad
un anno e la multa da 258 a 1.032 euro;
nei casi di lieve entità è prevista la sola
pena pecuniaria della multa. Il decreto-
legge (lettera a) prevede invece la reclu-
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sione da 2 a 6 anni e la multa da 1.000 a
4.000 euro, escludendo ogni attenuazione
di pena per la lieve entità.

Per la frode in competizione sportiva
soggetta a scommesse autorizzate, la di-
sposizione vigente stabilisce che se il
risultato della competizione è influente ai
fini dello svolgimento di concorsi prono-
stici e scommesse regolarmente esercitati,
i fatti di frode sono puniti con la re-
clusione da 3 mesi a 2 anni e con la
multa da 2.582 a euro 25.822. Il decreto-
legge (lettera b) stabilisce in questo caso
che le pene previste per la frode in
competizione non soggetta a scommesse
siano aumentate fino alla metà e si
applichi comunque una multa da 10.000
a 100.000 euro. Le pene previste per la
frode in competizioni sportive dal decre-
to-legge comportano – tanto in relazione
all’ipotesi base, quanto alla fattispecie
aggravata – l’applicazione, ad esempio,
dei seguenti istituti processuali penali:
intercettazioni (articolo 266, comma 1,
lettera a); arresto facoltativo in flagranza
di reato (articolo 381, comma 1, del
codice di procedura penale), custodia
cautelare in carcere (articolo 280, comma
2, del codice di procedura penale).

Il comma 2 dell’articolo 1 differisce
l’efficacia delle nuove pene all’entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto-legge.

L’articolo 2 modifica la disciplina del
cosiddetto D.A.SPO, il provvedimento con
il quale il questore dispone il divieto di
accesso ai luoghi dove si svolgono ma-
nifestazioni sportive, ai sensi dell’articolo
6 della legge n. 401 del 19891. In merito,
il decreto-legge: amplia le categorie dei
potenziali destinatari del provvedimento;
aumenta la durata del provvedimento di
divieto in relazione a recidivi ed a re-
sponsabili di episodi di violenza di
gruppo; disciplina il procedimento per
chiedere e ottenere, trascorsi 3 anni dalla
scadenza del divieto, la piena riabilita-
zione.

In particolare, l’articolo 2, comma 1,
lettera a), incide sui presupposti che con-
sentono al questore di emanare il prov-
vedimento di divieto di accesso ai luoghi in

cui si svolgono determinati eventi sportivi
(nonché a quelli, specificamente indicati,
interessati alla sosta, al transito o al
trasporto di coloro che partecipano o
assistono alle manifestazioni medesime,
nonché alle manifestazioni che si svolgono
all’estero).

Sotto il profilo soggettivo, il provvedi-
mento del questore può essere emesso nei
confronti di soggetti – anche minorenni –
che risultino denunciati o condannati, an-
che con sentenza non definitiva, negli
ultimi cinque anni, per una serie di reati,
specificamente indicati, « ovvero per aver
preso parte attiva a episodi di violenza su
persone o cose in occasione o a causa di
manifestazioni sportive, o che nelle mede-
sime circostanze abbiano incitato, inneg-
giato o indotto alla violenza ».

Il decreto-legge, intervenendo con la
lettera a), n. 1), sul primo periodo del-
l’articolo 6, comma 1, ha ampliato le
categorie dei potenziali destinatari del
provvedimento del questore, comprenden-
dovi anche le persone che risultino de-
nunciate o condannate, anche non sen-
tenza non definitiva, nel corso degli ul-
timi 5 anni, per: il reato di introduzione
o esposizione di striscioni e cartelli ov-
vero altre scritte o immagini che, co-
munque, incitino alla violenza o che con-
tengano ingiurie o minacce (articolo
2-bis, del decreto-legge n. 8 del 2007);
delitti contro l’ordine pubblico (articoli
da 414 a 421 del codice penale, com-
prendenti ad esempio l’istigazione a de-
linquere, la pubblica intimidazione, la
devastazione e il saccheggio, ma anche
l’associazione a delinquere comune e ma-
fiosa); delitti di comune pericolo me-
diante violenza (articoli da 422 a 437 del
codice penale, comprendenti ad esempio
il danneggiamento seguito da incendio, la
fabbricazione di materiali esplodenti, ma
anche la strage); rapina (articolo 628 del
codice penale) o estorsione (articolo 629
del codice penale); produzione, traffico e
detenzione illeciti di sostanze stupefacenti
o psicotrope (articolo 73, TU stupefa-
centi).

La lettera a), n. 2) sostituisce il terzo
periodo dell’articolo 6, comma 1, relativo
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alla possibile applicazione del DASpo an-
che a soggetti che, pur non essendo stati
condannati né denunciati, risultino aver
comunque tenuto una condotta finaliz-
zata a partecipare ad episodi di violenza
nell’ambito di manifestazioni sportive così
da porre in pericolo la sicurezza pub-
blica.

Tale possibilità, già prevista dal legisla-
tore, viene confermata dal decreto-legge
che interviene sulla formulazione della
disposizione per meglio delineare i pre-
supposti che consentono all’autorità di
pubblica sicurezza di vietare l’accesso agli
stadi e – eventualmente – disporre la
periodica comparizione personale del sog-
getto, limitando così due diritti fondamen-
tali dell’individuo. In particolare, come
evidenziato dal confronto che segue: gli
elementi oggettivi che giustificano la mi-
sura sono sostituiti da « elementi di fatto »,
con terminologia mutuata dalla disciplina
delle misure di prevenzione; è specificato
che le condotte che pongono in pericolo la
sicurezza possono essere tenute anche al-
l’estero; agli episodi di violenza sono ag-
giunti gli episodi di minaccia e di intimi-
dazione; al pericolo per la sicurezza pub-
blica è aggiunta la turbativa per l’ordine
pubblico.

L’articolo 2, comma 1, lettera b), del
decreto-legge interviene sulla durata del
DASpo, modificando il comma 5 dell’arti-
colo 6 della legge n. 401 del 1989.

Il divieto di accesso ai luoghi in cui si
svolgono le manifestazioni sportive e il
parallelo eventuale obbligo di compari-
zione negli uffici di polizia, in base al
comma 5 possono essere disposti per un
periodo di tempo che va da 1 a 5 anni e
possono essere revocati o modificati qua-
lora, anche per effetto di provvedimenti
dell’autorità giudiziaria, siano venute
meno o siano mutate le condizioni che ne
hanno giustificato l’emissione.

In merito, il decreto-legge specifica
che: se il provvedimento è stato emesso
in relazione ad una condotta di gruppo,
per coloro che avevano assunto la dire-
zione del gruppo il DaSpo ha una durata
minima di 3 anni; se il provvedimento è
emesso nei confronti di un soggetto già

destinatario in passato di analogo prov-
vedimento amministrativo (cosiddetta re-
cidiva), il DASpo ha una durata da 5 a
8 anni e dovrà sempre accompagnarsi
all’obbligo di comparizione negli uffici di
polizia.

Infine, il decreto-legge disciplina (ag-
giungendo il comma 8-bis nell’articolo 6) il
procedimento per ottenere, alla cessazione
del DASpo, la sostanziale riabilitazione
dell’interessato, ovvero la cessazione di
tutti gli effetti pregiudizievoli connessi al-
l’applicazione del divieto da parte del
questore (si pensi agli effetti previsti dagli
articoli 8 e 9 del decreto-legge n. 8 del
2007, sui quali interviene l’articolo 3 del
decreto in commento, al quale si rinvia).
In sintesi, la disposizione prevede: che una
apposita domanda debba essere rivolta
dall’interessato al questore che aveva di-
sposto il divieto (ovvero, in caso di più
provvedimenti di DASpo emessi da que-
stori diversi, al questore che ha emesso
l’ultimo dei divieti); che tale domanda non
possa essere presentata prima che siano
trascorsi 3 anni dalla scadenza del DASpo;
che la domanda possa essere accolta solo
se il soggetto ha dato prova costante ed
effettiva di buona condotta, non solo in
occasione di manifestazioni sportive.

L’articolo 3 del decreto-legge inter-
viene sul decreto-legge n. 8 del 2007 per
modificarne le disposizioni relative al di-
vieto di striscioni e cartelli incitanti alla
violenza e al divieto di agevolazioni nei
confronti di soggetti destinatari di DASpo
nonché per dettare ulteriori prescrizioni
per le società calcistiche.

In particolare, la lettera a) del comma
1 modifica l’articolo 2-bis del decreto-legge
che, sotto la rubrica « Divieto di striscioni
e cartelli incitanti alla violenza o recanti
ingiurie o minacce », punisce con l’arresto
da 3 mesi ad un anno la violazione del
divieto di introduzione o l’esposizione di
striscioni e cartelli che incitino alla vio-
lenza o che contengano ingiurie o mi-
nacce.

Il decreto-legge allarga l’ambito di ap-
plicazione della fattispecie penale aggiun-
gendo agli striscioni ed ai cartelli qualsiasi
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tipo di scritta o immagine che inciti alla
violenza o che contenga ingiurie o mi-
nacce.

La lettera b) estende l’ambito di appli-
cazione del divieto per le società sportive
di corrispondere una serie di benefici a
determinate categorie di soggetti. La let-
tera c) reca alcune specifiche concernenti
i casi in cui è fatto divieto alle società
organizzatrici di competizioni calcistiche
di vendere o distribuire titoli di accesso.

In primo luogo, la lettera b) introduce
il divieto per le società sportive di stipu-
lare contratti aventi ad oggetto la conces-
sione dei diritti del titolare del marchio
d’impresa registrato con soggetti destina-
tari di provvedimenti che vietano l’accesso
ai luoghi ove si svolgono manifestazioni
sportive, ai sensi dell’articolo 6, della legge
n. 401 del 1989 (cosiddetto DASPO).

Inoltre, estende il divieto di corrispon-
dere, in qualsiasi forma, diretta o indi-
retta, sovvenzioni, contributi e facilita-
zioni di qualsiasi natura, ivi inclusa l’ero-
gazione a prezzo agevolato o gratuito di
biglietti e abbonamenti o titoli di viaggio,
a coloro che siano stati condannati, an-
che con sentenza non definitiva, « per
reati in materia di contraffazione di pro-
dotti o di vendita abusiva degli stessi ».
Dunque, stante la formulazione del testo,
tale limitazione si applica a chiunque
abbia commesso reati di contraffazione o
vendita abusiva aventi ad oggetto qual-
siasi tipo di prodotto commerciale (non
essendo circoscritta ai soli reati connessi
con il marchio registrato dalle predette
società sportive).

La lettera c) precisa che il divieto di
emettere, vendere o distribuire titoli di
accesso all’impianto sportivo da parte
delle società organizzatrici di competi-
zioni calcistiche comprende tutte le pos-
sibili modalità di rilascio dei medesimi
titoli.

Circoscrive, inoltre, l’ambito temporale
applicativo del divieto, disponendo ora che
esso vige nei confronti dei soggetti attual-
mente destinatari di DASPO e di coloro
che siano stati condannati negli ultimi

cinque anni, anche con sentenza definitiva,
per reati commessi in occasione o a causa
di manifestazioni sportive.

L’articolo 4, comma 1, lettera a) ag-
giunge alla legge n. 401 del 1989 un ar-
ticolo 7-bis.1 che introduce un ulteriore
strumento generale di prevenzione della
violenza negli stadi.

L’articolo 7-bis.1 prevede, infatti, che il
Ministro dell’interno – in quanto autorità
nazionale di pubblica sicurezza – possa,
con decreto, in caso di gravi episodi di
violenza commessi in occasione di partite
di calcio: disporre la chiusura del settore
ospiti degli impianti sportivi in cui si
svolgano partite considerate a rischio-vio-
lenza (« in relazione al pericolo di turba-
tiva dell’ordine pubblico »); vietare la ven-
dita dei biglietti di accesso allo stadio ai
tifosi che risultino residenti nella provincia
della squadra ospite.

Le prescrizioni imposte dal decreto
possono avere durata massima di 2 anni.

La lettera b), intervenendo sull’articolo
8 della legge n. 401 del 1989, che indivi-
dua i casi in cui è consentito l’arresto in
flagranza di reato durante o in occasione
di manifestazioni sportive, disciplina il
cosiddetto arresto in flagranza differita e
dispone che all’interessato dalla misura
possa essere altresì imposto il DASpo.

In particolare, modificando il comma
1-bis, il decreto-legge consente l’arresto in
flagranza di reato anche di colui che in
occasione della manifestazione sportiva
compia manifestazioni esteriori od ostenti
emblemi o simboli propri o usuali delle
organizzazioni, associazioni, movimenti o
gruppi aventi tra i propri scopi l’incita-
mento alla discriminazione o alla violenza
per motivi razziali, etnici, nazionali o
religiosi (reato previsto dall’articolo 2 del
decreto-legge n. 122 del 1993).

Il comma 2 modifica l’articolo 4 del
decreto legislativo n. 159 del 2011 (Codice
antimafia) che individua in generale i
soggetti che possono essere destinatari di
misure di prevenzione personali e patri-
moniali applicate dall’autorità giudiziaria,
tra i quali già prima dell’entrata in vigore
del decreto-legge n. 119 erano ricomprese
le persone indiziate di avere agevolato
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gruppi o persone che hanno preso parte
attiva, in più occasioni, a episodi di vio-
lenza in occasione di manifestazioni spor-
tive.

Il decreto-legge estende ulteriormente
il campo di applicazione delle misure di
prevenzione personali ai soggetti indiziati
di partecipare a episodi di violenza in
occasione di manifestazioni sportive.
Viene infatti specificato che le misure di
prevenzione personali possono essere ap-
plicate dall’autorità giudiziaria anche alle
persone che – per il loro comportamento
– si possono ritenere dedite alla com-
missione di reati che mettono in pericolo
l’ordine e la sicurezza pubblica, ovvero
l’incolumità delle persone in occasione o
a causa dello svolgimento di manifesta-
zioni sportive.

Gli indici di tale pericolosità possono
essere tratti: dalla partecipazione, in più
occasioni, alle manifestazioni di violenza
in occasione di eventi sportivi, ovvero dalla
reiterata applicazione del DASpo.

Il numero 2) della lettera a) del comma
3 introduce un nuovo comma 5-ter all’ar-
ticolo 1-quater del decreto legge n. 28 del
2003, al fine di estendere ai predetti
interventi le disposizioni di cui al comma
5-bis del medesimo articolo, ai sensi del
quale l’amministrazione competente, entro
quarantotto ore dalla richiesta, rilascia i
titoli abilitativi necessari per l’adegua-
mento dell’impianto ovvero convoca entro
lo stesso termine, ove necessario, un’ap-
posita conferenza di servizi.

In particolare, il numero 2) della lettera
a) del comma 3 dell’articolo 4 estende la
disciplina di cui al comma 5-bis dell’arti-
colo 1-quater del decreto-legge n. 28 del
2003 anche agli interventi di adeguamento
degli impianti per finalità di riqualifica-
zione, segmentazione dei settori e abbat-
timento delle barriere, anche in via spe-
rimentale, in attuazione degli obblighi im-
posti dai competenti organismi calcistici,
anche internazionali, ovvero definiti in
sede di Osservatorio nazionale sulle ma-
nifestazioni sportive, ferme restando le
competenze della Commissione tecnica di
cui all’articolo 80 del regio decreto 18
giugno 1931, n. 773.

Il numero 1) della lettera a) del comma
3 interviene sul comma 5 dell’articolo
1-quater del decreto-legge n. 28 del 2003,
aggiungendo il riferimento a quanto di-
sposto dal comma 5-bis e dal nuovo
comma 5-ter (introdotto dal numero 2)
agli interventi di sicurezza indicati ai
commi 1, 2, 3, 4 del medesimo articolo,
che le società utilizzatrici degli impianti
sportivi di capienza superiore alle 7.500
unità, in accordo con i proprietari degli
stessi, devono attuare.

La lettera b) modifica l’articolo 1-sep-
ties del decreto-legge n. 28 del 2003 che
prevede l’applicazione di una sanzione
amministrativa pecuniaria quando l’ac-
cesso e la permanenza in uno stadio
avvenga in violazione del regolamento
d’uso dell’impianto.

La norma novellata dispone che coloro
che accedono allo stadio o vi si tratten-
gono in violazione del suddetto regola-
mento d’uso siano soggetti alla sanzione
amministrativa pecuniaria da 100 a 500
euro. In caso di recidiva, ovvero quando il
contravventore risulti già sanzionato per la
medesima violazione nella medesima sta-
gione sportiva, il legislatore ha previsto
oltre ad un aumento della sanzione pecu-
niaria, anche la possibile applicazione del
DASpo.

Su questo divieto di accesso ai luoghi
ove si svolgono manifestazioni sportive è
intervenuto il decreto-legge in esame au-
mentandone la durata: il Daspo motivato
dalla reiterata violazione del regolamento
d’uso degli impianti ha ora una durata
minima di un anno e massima di 3 (prima
il provvedimento aveva una durata da 3
mesi a 2 anni).

Renato BALDUZZI (SCpI), relatore per
la I Commissione, fa presente, per quanto
concerne le disposizioni afferenti alla
competenza della I Commissione, che l’ar-
ticolo 5 – inserito nel Capo II, recante
disposizioni urgenti in materia di prote-
zione internazionale – che modifica in più
parti il decreto legislativo n. 25 del 2008,
che ha dato attuazione alla direttiva 2005/
85/CE, recante norme minime per le pro-
cedure applicate negli Stati membri ai fini
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del riconoscimento e della revoca dello
status di rifugiato in particolare, è stabilito
che le commissioni territoriali per il rico-
noscimento della protezione internazio-
nale – che passano da dieci a venti
(comma 1, lettera a), n. 2)) – siano inse-
diate presso le prefetture, la quali forni-
scono il necessario supporto organizzativo
e logistico. Al contempo è attribuita, in
tale ambito, una funzione di coordina-
mento al Dipartimento per le libertà civili
e l’immigrazione del Ministero dell’interno
(comma 1, lettera a) n. 1)).

Ricorda che, in base a un’ulteriore
modifica, il rappresentante dell’Alto com-
missariato delle Nazioni Unite per i ri-
fugiati (ACNUR), che fa parte delle com-
missioni territoriali, può essere anche
designato da tale organismo senza do-
verne necessariamente fare parte (comma
1, lettera a), n. 4)). Inoltre, è elevato a
trenta il numero delle sezioni, composte
da membri supplenti (comma 1, lettera
a), n. 3)).

Il testo interviene anche in merito alla
competenza delle commissioni territoriali
nel caso di trasferimento del richiedente
a un centro diverso da quello in cui è
accolto o trattenuto e riguardo alle mo-
dalità di svolgimento del colloquio che, di
norma, dovrà essere svolto alla presenza
di uno solo dei componenti della Com-
missione, con specifica formazione e, ove
possibile, dello stesso sesso del richie-
dente (comma 1, lettera a), nn. 5 e 6)).
Tale modifica risponde – viene eviden-
ziato nella relazione illustrativa – all’esi-
genza di accelerare l’esame delle do-
mande di protezione internazionale.
Viene previsto che il componente che
effettua il colloquio sottopone la proposta
di deliberazione alla Commissione che
decide ai sensi dell’articolo 4, comma 4,
del decreto legislativo n. 25 del 2008. In
ogni caso, viene stabilito che, su deter-
minazione del Presidente, o su richiesta
dell’interessato, « preventivamente infor-
mato », il colloquio si svolgerà innanzi
alla Commissione. Viene infine disposta
(comma 2) l’autorizzazione di spesa, la
cui copertura finanziaria è prevista al
successivo articolo 10.

Un’altra disposizione rilevante è quella
di cui all’articolo 6, che individua ulteriori
risorse per far fronte all’accoglienza dei
richiedenti asilo e all’eccezionale afflusso
di immigrati sul territorio nazionale.

Segnala, in particolare, che il comma
1 affronta il tema dell’accoglienza dei
richiedenti protezione internazionale in-
crementando per il 2014 di 50,8 milioni
di euro il Fondo nazionale per le poli-
tiche e i servizi dell’asilo (di cui all’ar-
ticolo 1-septies del decreto-legge n. 416
del 1989).

Il comma 2 crea invece un nuovo fondo
nello stato di previsione del Ministero
dell’interno per fronteggiare l’eccezionale
afflusso di stranieri sul territorio nazio-
nale e vi destina per il 2014 62,7 milioni
di euro. Alla ripartizione del fondo dovrà
provvedere il Ministro dell’interno, previa
intesa con il Ministro dell’economia, te-
nendo conto anche delle esigenze connesse
al rimpatrio degli stranieri verso i Paesi di
origine ovvero di provenienza. In tal senso
dispone il comma 2, rinviando alle finalità
previste dall’articolo 14-bis del TU immi-
grazione.

Il comma 3 interviene sulla legge di
stabilità 2014 per correggere i riferimenti
normativi contenuti nell’articolo 1, comma
203, in relazione al Fondo per i minori
stranieri non accompagnati.

La disposizione approvata a dicembre
2013, infatti, faceva erroneamente riferi-
mento al decreto-legge n. 15 del 2012, che
in realtà tratta di elezioni amministrative,
e non – come corretto – al decreto-legge
n. 95 del 2012, il cui articolo 23, comma
11, fa effettivamente riferimento all’esi-
genza di assicurare gli interventi a favore
dei minori stranieri non accompagnati
istituendo presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali il Fondo nazionale
per l’accoglienza.

Segnala, poi, l’articolo 7, che interviene
in favore dei comuni siciliani maggior-
mente interessati dalla pressione migrato-
ria che sono stati chiamati a sostenere le
spese necessarie al fine di fronteggiare
l’eccezionale flusso migratorio in atto nel
corso del corrente anno.
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Per i comuni in questione, analitica-
mente indicati all’inizio della disposi-
zione, si dispone l’esclusione delle spese
effettuate per le suddette finalità dall’am-
bito di quelle rilevanti ai fini del rispetto
del patto di stabilità interno. Conseguen-
temente, l’articolo prevede anche la ri-
determinazione, per i comuni, della ri-
duzione degli obiettivi per il 2014 stabi-
lita ai sensi dall’articolo 1, comma 122,
della legge n. 220 del 2010. Tale norma
autorizza il Ministro dell’economia e
delle finanze, con apposito decreto, alla
riduzione degli obiettivi annuali degli enti
assoggettabili alla sanzione cui gli stessi
sono soggetti in caso di mancato rag-
giungimento dell’obiettivo del patto di
stabilità interno.

Poiché tale rideterminazione è stata
operata con il decreto ministeriale n.11390
del 10 febbraio 2014, la stessa andrà
modificata in relazione a quanto disposto
dall’articolo in esame.

Inoltre, la ripartizione dell’esclusione
delle spese tra i comuni considerati nel-
l’articolo in esame sarà definita da un
apposito decreto del Ministero dell’interno,
da adottare entro il 15 ottobre 2014 te-
nendo conto delle spese sostenute da cia-
scun comune e delle dimensioni demogra-
fiche degli stessi, rapportate alla popola-
zione straniera accolta.

Rileva, quindi, che il successivo articolo
8, al comma 1, stanzia risorse per l’am-
modernamento dei mezzi a disposizione di
Polizia di Stato e Vigili del fuoco. Il
comma 2 dello stesso articolo 8, interve-
nendo sull’articolo 17, comma 4-quater,
del decreto-legge n. 5 del 2012, differisce
al 30 giugno 2015 il termine di entrata in
vigore delle disposizioni che consentono
anche ai cittadini di Stati non apparte-
nenti all’Unione europea, purché regolar-
mente soggiornanti in Italia, di utilizzare
dichiarazioni sostitutive limitatamente agli
stati, alle qualità personali e ai fatti cer-
tificabili o attestabili da parte di soggetti
pubblici italiani (articolo 3, comma 2, TU
in materia di documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica n. 445 del 2000; articolo 2,
comma 1, regolamento di attuazione del
TU immigrazione).

Segnala che il termine per l’entrata in
vigore delle disposizioni sull’autocertifica-
zione da parte degli stranieri era stato
fissato al 30 giugno 2014 dal decreto-
legge n. 150 del 2013. In questo caso non
si tratta, dunque, di prorogare un ter-
mine bensì di differirlo posto che dal 1o

luglio 2014 al 23 agosto 2014 – data di
entrata in vigore del decreto-legge in
commento – le disposizioni sull’autocer-
tificazione da parte degli stranieri sono
state in vigore.

Ritiene pertanto opportuno valutare se
non si rendano necessarie norme per di-
sciplinare gli effetti che l’entrata in vigore
della nuova disciplina potrebbe aver già
prodotto, anche in riferimento a eventuali
procedimenti amministrativi pendenti.

Fa presente, poi, che l’articolo 9 pre-
vede l’istituzione presso il Ministero del-
l’interno di una Commissione centrale
con funzioni consultive in materia di
sostanze esplodenti nonché, specular-
mente, di Commissioni tecniche a livello
territoriale. Mentre la prima fornisce pa-
reri sui provvedimenti riguardanti le so-
stanze esplosive e infiammabili, le Com-
missioni territoriali (che la relazione al
decreto individua a livello provinciale)
esercitano le funzioni anche prescrittive
propedeutiche al rilascio della licenza per
la fabbricazione e il deposito di tali
materiali pericolosi. Si tratta, in sostanza,
della ricostituzione di organi collegiali già
esistenti sia a livello centrale che pro-
vinciale, prima del decreto-legge 95 del
2012 sulla revisione della spesa pubblica.
La previsione di tali Commissioni, se-
condo la relazione al provvedimento in
esame, si rende necessaria « per la rile-
vanza, anche in chiave di prevenzione
degli infortuni, delle funzioni consultive
previste dalla vigente legislazione relati-
vamente all’adozione dei provvedimenti
ministeriali e delle autorità di pubblica
sicurezza con riguardo alle sostanze in
discorso ».

La composizione delle Commissioni è
affidata a un decreto del Ministro dell’in-
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terno da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto in
esame (quindi entro il 23 settembre 2014).
La neutralità finanziaria della norma è
assicurata dalla gratuità dell’incarico dei
componenti dei collegi, che operano con le
risorse umane e strumentali previste a
legislazione vigente.

Segnala, infine, che l’articolo 10 reca la
quantificazione degli oneri recati dal prov-
vedimento in esame e la relativa copertura
finanziaria, mentre l’articolo 11 fissa,
come di consueto, l’entrata in vigore del
decreto-legge il giorno successivo alla pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale, avve-
nuta il 22 agosto scorso.

Francesco Paolo SISTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 9 settembre 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.45 alle 11.50.
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 9 settembre 2014.

DL 109/2014: Proroga delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia, iniziative di coope-

razione allo sviluppo e sostegno ai processi di

ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle

organizzazioni internazionali per il consolidamento

dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché

disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani

all’estero.

C. 2598-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
14.05 alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 9 settembre 2014. — Presidenza
del presidente della IV Commissione Elio
VITO. – Intervengono il viceministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, Lapo Pistelli, e il sottosegretario di
Stato alla difesa, Domenico Rossi.

La seduta comincia alle 18.50.

DL 109/2014: Proroga delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia, iniziative di coope-

razione allo sviluppo e sostegno ai processi di

ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle

organizzazioni internazionali per il consolidamento

dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché
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disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani

all’estero.

C. 2598-A Governo.

(Esame e conclusione).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Elio VITO presidente, avverte che è
pervenuta la richiesta affinché della se-
duta odierna sia data pubblicità mediante
l’attivazione degli impianti audiovisivi a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone, pertanto, l’attivazione.

Comunica, quindi, che nella seduta
odierna l’Assemblea ha deliberato il rinvio
del provvedimento in Commissione, affin-
ché esamini le proposte emendative pre-
disposte dal Governo, i relativi subemen-
damenti, nonché gli emendamenti predi-
sposti dai relatori al fine di recepire le
condizioni volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione, apposte
al parere favorevole espresso dalla Com-
missione Bilancio (vedi allegati 1 e 2).

Carlo GALLI (PD), relatore per la IV
Commissione, anche a nome del relatore
per la III Commissione, formula un parere
contrario sui subemendamenti Artini
0.2.302.1, Sibilia 0.2.302.2 e 0.2.302.3, Ar-
tini 0.2.302.4 e 0.2.302.5 e un parere
favorevole sugli emendamenti del Governo
2.302, 5.300 e 9.300. Auspica quindi l’ap-
provazione degli emendamenti 3.300 e
11.300 dei relatori.

Il viceministro Lapo PISTELLI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Gianluca PINI (LNA) preannuncia a
nome del suo gruppo il voto contrario sui
subemendamenti Artini 0.2.302.1 e Sibilia
0.2.302.2 e 0.2.302.3 ed un parere favore-
vole sui subemendamenti Artini 0.2.302.4
e 0.2.302.5.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Artini
0.2.302.1, Sibilia 0.2.302.2 e 0.2.302.3, Ar-

tini 0.2.302.4 e 0.2.302.5 ed approvano
l’emendamento del Governo 2.302.

Massimo ARTINI (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, lamenta il fatto che
il rapido svolgimento dei lavori della Com-
missione non abbia consentito al suo
gruppo di svolgere riflessioni finalizzate
alla individuazione di proposte di compro-
messo tra maggioranza ed opposizione.

Elio VITO, presidente, nel fare presente
che la disponibilità a convocare le Com-
missioni immediatamente era stata già
assicurata nella riunione del Comitato dei
nove svoltasi prima dell’inizio della seduta
dell’Assemblea, segnala di aver posto
ugualmente in votazione i singoli sube-
mendamenti presentati dal gruppo del Mo-
vimento Cinque Stelle, con un allunga-
mento dei tempi della seduta.

Gian Piero SCANU (PD), rivolgendosi
all’onorevole Artini, manifesta la disponi-
bilità del gruppo del Partito Democratico
a verificare la sussistenza delle condizioni
per l’ulteriore modifica del provvedimento
anche nelle successive fasi di esame.

Gianluca PINI (LNA) illustra la posi-
zione del suo gruppo sull’emendamento
del Governo 5.300, comprendendo da un
lato la ratio della proposta, ma espri-
mendo perplessità sulla rilevanza degli
importi dal momento che vi è una carenza
assoluta di elementi informativi che deli-
mitino la platea dei destinatari dei benefici
previsti dall’emendamento. A tale riguardo
ritiene opportuno che il Governo possa
quanto prima fornire tali elementi al Par-
lamento. Per questi motivi il suo gruppo si
rimette all’orientamento che assumeranno
le Commissioni.

Massimo ARTINI (M5S) manifesta un
orientamento tendenzialmente favorevole
da parte del proprio gruppo sull’emenda-
mento del Governo 5.300, chiedendo ai
rappresentanti dell’Esecutivo se sia stata
comunque fatta una valutazione sulle ri-
percussioni che si potrebbero verificare a
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seguito di situazioni analoghe a quelle
considerate dalla proposta emendativa.

Il sottosegretario Domenico ROSSI, fa
presente che i soggetti esposti al rischio di
gravi danni alla persona a seguito del
ritiro del contingente militare dall’Afgha-
nistan che hanno chiesto di essere accolti
in Italia sono circa 120, cui si aggiunge-
rebbero i familiari, per un totale di circa
400 persone. Aggiunge che, ferma restando
la normativa vigente, la protezione inter-
nazionale assicurata sarebbe dilazionata
in un periodo della durata di trentasei
mesi, reiterabili per due sole volte per una
durata di complessivi ulteriori dodici mesi,
al fine di consentire ai soggetti interessati
di poter trovare una collocazione.

Le Commissioni approvano, quindi,
l’emendamento del Governo 5.300.

Massimo ARTINI (M5S), intervenendo
sui lavori delle Commissioni, chiede che le
stesse procedano all’esame dell’emenda-
mento a sua prima firma 2.9.

Elio VITO, presidente, in risposta al
collega Artini, ribadisce che la richiesta di
rinvio in Commissione è stata avanzata dai
relatori con l’indicazione delle specifiche
finalità e che ulteriori profili potranno
essere esaminati nelle successive fasi
presso l’Assemblea sulla base di eventuali
intese tra il Governo ed i gruppi.

Gianluca PINI (LNA) esprime la posi-
zione del suo gruppo sull’emendamento
del Governo 9.300, richiamando l’apporto
costantemente fornito al miglioramento
del testo del decreto-legge dai deputati del
suo gruppo. Auspica che, a differenza di
quanto sta accadendo in questa seduta,
possa realizzarsi in Aula una convergenza
tra le forze parlamentari di maggioranza e
di opposizione per l’approvazione di altre
proposte emendative anch’esse volte al
perfezionamento del testo.

Elio VITO, presidente, ricorda che le
Commissioni hanno già svolto un appro-

fondito e soddisfacente esame del provve-
dimento in sede referente.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 9.300 del Governo.

Carlo GALLI (PD), relatore per la IV
Commissione, illustra gli emendamenti
3.300 e 11.300 dei relatori, predisposti in
recepimento delle condizioni apposte al
parere espresso dalla Commissione Bilan-
cio e di cui auspica l’approvazione.

Gianluca PINI (LNA) esprime netta
contrarietà sull’emendamento dei relatori
3.300, inteso a recepire una condizione
posta dalla Commissione Bilancio per il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione.
La proposta emendativa avanzata dalla V
Commissione appare, a suo avviso, del
tutto illogica, poiché l’estensione della par-
tecipazione alla missione in Libia anche al
personale del Corpo delle capitanerie di
porto non comporta un incremento degli
oneri finanziari legati alla realizzazione di
quella missione. Auspica infine che il Go-
verno non proceda a porre la questione di
fiducia sul testo del provvedimento in
esame e che su di esso vi possa essere un
ampio dibattito di merito presso anche
l’Assemblea.

Gian Piero SCANU (PD) manifesta a
sua volta perplessità per le motivazioni
espresse dalla Commissione Bilancio alla
prima condizione apposta al parere. Ri-
tiene, inoltre, che vi sia il margine per un
esame di merito anche nelle successive fasi
di esame presso l’Assemblea e per l’indi-
viduazione di ulteriori elementi di conver-
genza tra maggioranza ed opposizione.

Elio VITO, presidente, ritiene che la
Commissione Bilancio abbia valutato sotto
il profilo delle sue competenze la portata
della modifica apportata al testo del prov-
vedimento nel corso dell’esame in sede
referente.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano quindi gli emendamenti 3.300 e
11.300 dei relatori.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni deliberano, quindi, di con-
ferire il mandato a riferire ai relatori per
la Commissione III, onorevole Mario Ma-
razziti, e per la Commissione IV, onorevole
Carlo Galli, di riferire oralmente in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in titolo, risultante dalle modifiche
apportate nel corso dell’esame in sede
referente. Deliberano altresì di chiedere
l’autorizzazione a riferire oralmente.

Elio VITO, presidente, avverte che il
gruppo M5S e il gruppo LNA hanno de-
signato rispettivamente i colleghi Artini e
Sibilia, nonché Gianluca Pini e Marco
Marcolin, quali relatori di minoranza. Si
riserva, infine, anche a nome del presi-
dente della III Commissione, di designare
i componenti del Comitato dei diciotto
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 19.15.
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ALLEGATO 1

DL 109/2014: Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate
e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai
processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle orga-
nizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e
di stabilizzazione, nonché disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli

italiani all’estero (C. 2598-A Governo).

EMENDAMENTI DEL GOVERNO E RELATIVI
SUBEMENDAMENTI

ART. 2.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 2.302 DEL

GOVERNO

All’emendamento 2. 302, parte conse-
quenziale relativa all’articolo 4, comma
4-bis, sopprimere le parole da: effettuato
fino a: Repubblica dell’Iraq.

0. 2. 302. 1. Artini, Rizzo, Paolo Bernini,
Corda, Tofalo, Manlio Di Stefano, Si-
bilia, Di Battista, Spadoni, Grande, Del
Grosso, Scagliusi, Frusone.

All’emendamento 2. 302, parte conse-
quenziale relativa all’articolo 4, comma
4-bis, sostituire le parole da: effettuato fino
a: Repubblica dell’Iraq con le seguenti: .La
distribuzione degli aiuti umanitari alla
popolazione civile deve avvenire tramite
l’utilizzo delle agenzie delle Nazioni Unite
preposte e delle Organizzazioni non go-
vernative, comprese quelle italiane, che
operano in Iraq.

0. 2. 302. 2. Sibilia, Rizzo, Paolo Bernini,
Corda, Tofalo, Manlio Di Stefano, Di
Battista, Spadoni, Grande, Del Grosso,
Scagliusi, Frusone.

All’emendamento 2. 302, parte conse-
quenziale relativa all’articolo 4, comma
4-bis, sopprimere le parole da: nonché fino
a: Repubblica dell’Iraq.

0. 2. 302. 3. Sibilia, Rizzo, Paolo Bernini,
Corda, Artini, Tofalo, Manlio Di Ste-
fano, Basilio, Di Battista, Spadoni,
Grande, Del Grosso, Scagliusi, Frusone.

All’emendamento 2. 302, parte conse-
quenziale relativa all’articolo 4, comma
4-bis, sostituire le parole: alla Repubblica
dell’Iraq con le seguenti: al governo della
regione autonoma del Kurdistan iracheno
per tramite del governo della Repubblica
dell’Iraq. Il Governo relaziona al Parla-
mento in dettaglio sull’effettiva destina-
zione del materiale di armamento in que-
stione alle milizie curde.

0. 2. 302. 4. Artini, Rizzo, Paolo Bernini,
Corda, Tofalo, Manlio Di Stefano, Si-
bilia, Di Battista, Spadoni, Grande, Del
Grosso, Scagliusi, Frusone.

All’emendamento 2. 302, parte conse-
quenziale relativa all’articolo 4, comma
4-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: È fatto divieto di utilizzare mate-

Martedì 9 settembre 2014 — 21 — Commissioni riunite III e IV



riale di armamento di cui la magistratura
ha disposto la distruzione.

0. 2. 302. 5. Artini, Rizzo, Paolo Bernini,
Corda, Tofalo, Manlio Di Stefano, Si-
bilia, Di Battista, Spadoni, Grande, Del
Grosso, Scagliusi, Frusone.

Al comma 1, sostituire le parole: euro
185.082.639 con le seguenti: euro
183.635.692.

Conseguentemente:

all’articolo 3, dopo il comma 7-bis,
aggiungere il seguente:

7-ter. È autorizzata, fino al 31 dicem-
bre 2014, la spesa di euro 150.000 per la
partecipazione di personale militare al
Gruppo militare di osservatori internazio-
nali della cessazione delle ostilità militari
nella Repubblica del Mozambico, denomi-
nato EMOCHM.;

all’articolo 4, dopo il comma 4, ag-
giungere il seguente:

4-bis. È autorizzata, per l’anno 2014, la
spesa di euro 1.965.886 per il trasporto
degli aiuti umanitari a favore della popo-
lazione civile irachena effettuato nel mese
di agosto, nonché per il trasporto del
materiale di armamento ceduto, a titolo
gratuito, alla Repubblica dell’Iraq.;

all’articolo 5:

a) al comma 3, lettera a), dopo le
parole: a Tampa, aggiungere le seguenti: ,
nella Repubblica dell’Iraq e negli Emirati
Arabi Uniti per le attività di cui all’articolo
4, comma 4-bis;

b) al comma 3, lettera d), dopo le
parole: nonché al personale impiegato ag-
giungere le seguenti: nel Gruppo militare di
osservatori internazionali EMOCHM,;

all’articolo 11, comma 1:

a) all’alinea, sostituire le parole:
euro 452.731.694 con le seguenti: euro
453.400.633;

b) alla lettera c), sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: euro 13.510.615 con le
seguenti: euro 14.179.554.

2. 302. Governo.

(Approvato)

ART. 5.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

« 5-bis. I cittadini afgani che hanno
effettuato prestazioni con carattere di
continuità a favore del contingente mili-
tare italiano nell’ambito della missione
ISAF di cui all’articolo 2, comma 1, e nei
cui confronti sussistono fondati motivi di
ritenere che qualora permangano in Af-
ghanistan siano esposti al rischio di
danni gravi alla persona, a domanda,
possono essere trasferiti nel territorio
nazionale, insieme al coniuge e ai figli,
nonché ai parenti entro il primo grado,
per il riconoscimento della protezione
internazionale di cui al decreto legislativo
19 novembre 2007, n. 251. Le modalità di
attestazione della situazione di rischio
per tutti gli interessati e di verifica delle
condizioni per l’accesso degli stessi nel
territorio nazionale nonché le procedure
di trasferimento sono definite d’intesa tra
i Ministeri della difesa, degli affari esteri
e della cooperazione internazionale e del-
l’interno con carattere di speditezza. Il
periodo di permanenza all’interno del
Sistema di protezione per richiedenti
asilo e rifugiati (SPRAR), di cui all’arti-
colo 1-sexies del decreto-legge 30 dicem-
bre 1989, n. 416, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 febbraio 1990,
n. 39, è nel massimo di trentasei mesi
con verifiche a cadenza semestrale, ul-
teriormente prorogabile soltanto in pre-
senza di circostanze straordinarie e de-
bitamente motivate, per due periodi
successivi, ciascuno della durata di sei
mesi.

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma
5-bis, pari a euro 789.921 per l’anno
2014, a euro 4.739.525 per ciascuno degli
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anni dal 2015 al 2017, e a euro 3.949.604
per l’anno 2018, si provvede, quanto
all’anno 2014, a valere sul Fondo di cui
all’articolo 1-septies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, e, quanto agli anni dal 2015
al 2018, mediante corrispondente utilizzo
di quota parte degli introiti di cui al-
l’articolo 14-bis del Testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, che, affluiti
all’entrata del bilancio dello Stato, re-
stano acquisiti all’Erario. ».

5. 300. Governo.

(Approvato)

ART. 9.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. È autorizzata, per l’anno 2014, la
spesa di euro 600.000 per la prima fase

della realizzazione, da parte del Ministero
della difesa, d’intesa con il Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, della nuova sede dell’Ambasciata
d’Italia a Mogadiscio. Si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 3, commi 1,
alinea, 2, 4 e 9, della legge 3 agosto 2009,
n. 108, e successive modificazioni, e agli
articoli 5, commi 2 e 3, lettera d), 6,
comma 1, e 7, comma 1, del presente
decreto. I manufatti realizzati a seguito
degli interventi di cui al primo periodo
sono assunti in carico dal Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale.

Conseguentemente:

al comma 6 del medesimo articolo,
sostituire le parole: euro 6.000.000 con le
seguenti: euro 5.400.000.

9. 300. Governo.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

DL 109/2014: Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate
e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai
processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle orga-
nizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e
di stabilizzazione, nonché disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli

italiani all’estero (C. 2598-A Governo).

EMENDAMENTI DEI RELATORI

ART. 3.

Al comma 3, sopprimere le parole: e, ove
necessario, per la partecipazione di per-
sonale del Corpo delle capitanerie di
porto.

3. 300. I Relatori.

(Approvato)

ART. 11.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
1-bis. La legge 11 febbraio 1958, n. 340, è
abrogata.

11. 300. I Relatori

(Approvato)
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 1658 Zampa, recante
modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e altre
disposizioni concernenti misure di protezione dei minori stranieri non accompagnati
(Deliberazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 9 d’iniziativa popolare
ed abb., recanti modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia di cittadinanza
(Deliberazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 275 Bressa ed abb.,
recanti disposizioni in materia di conflitti di interessi (Deliberazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 1, del
Regolamento, di tutti gli aspetti relativi al fenomeno della decretazione d’urgenza
(Deliberazione di una proroga del termine) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 27

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

DL 109/2014: Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia,
iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e
partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento
dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché disposizioni per il rinnovo dei comitati
degli italiani all’estero. Emendamenti C. 2598-A Governo (Parere all’Assemblea) (Esame
e conclusione – Parere) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

Introduzione nel codice penale del reato di depistaggio e inquinamento processuale. Emenda-
menti C. 559-A Bolognesi. (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Parere) . . . . . . . . . . . 27

Disposizioni in materia di attribuzione del cognome ai figli. Emendamenti C. 360-A Garavini
ed abb. (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Parere) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 9 settembre 2014. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO.

La seduta comincia alle 11.50.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame della

proposta di legge C. 1658 Zampa, recante modifiche

al testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio

1998, n. 286, e altre disposizioni concernenti misure

di protezione dei minori stranieri non accompagnati.

(Deliberazione).

Francesco Paolo SISTO, presidente,
sulla base di quanto convenuto in sede di
Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, ed essendo stata
acquisita l’intesa con il Presidente della
Camera ai sensi dell’articolo 144, comma
1, del regolamento, propone lo svolgimento
di un’indagine conoscitiva nell’ambito del-
l’esame della proposta di legge C. 1658
Zampa, recante modifiche al testo unico di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e altre disposizioni concernenti
misure di protezione dei minori stranieri
non accompagnati, che si concluderà entro
il 30 settembre 2014.
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Nell’ambito dell’indagine conoscitiva la
Commissione procederà alle audizioni di
organizzazioni e istituzioni che operano
nel settore interessato dall’indagine, non-
ché di esperti della materia, a partire da
mercoledì 10 settembre.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione dell’indagine formulata dal
presidente.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame delle

proposte di legge C. 9 d’iniziativa popolare ed abb.,

recanti modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91,

in materia di cittadinanza.

(Deliberazione).

Francesco Paolo SISTO, presidente,
sulla base di quanto convenuto in sede di
Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, ed essendo stata
acquisita l’intesa con il Presidente della
Camera ai sensi dell’articolo 144, comma
1, del regolamento, propone lo svolgimento
di un’indagine conoscitiva nell’ambito del-
l’esame delle proposte di legge C. 9 d’ini-
ziativa popolare ed abbinate, recanti mo-
difiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in
materia di cittadinanza che si concluderà
entro il 20 settembre 2014.

Nell’ambito dell’indagine conoscitiva la
Commissione procederà alle audizioni di
rappresentanti delle autonomie locali, di
organizzazioni e istituzioni che operano
nel settore interessato dall’indagine, non-
ché di esperti della materia, a partire dalla
seduta di giovedì 11 settembre.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione dell’indagine formulata dal
presidente.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame delle

proposte di legge C. 275 Bressa ed abb., recanti

disposizioni in materia di conflitti di interessi.

(Deliberazione).

Francesco Paolo SISTO, presidente,
sulla base di quanto convenuto in sede di

Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, ed essendo stata
acquisita l’intesa con il Presidente della
Camera ai sensi dell’articolo 144, comma
1, del regolamento, propone lo svolgimento
di un’indagine conoscitiva nell’ambito del-
l’esame delle proposte di legge C. 275
Bressa ed abbinate, recanti disposizioni in
materia di conflitti di interessi che si
concluderà, compatibilmente con l’even-
tuale iscrizione del provvedimento nel ca-
lendario dei lavori per il mese in corso,
entro il 30 settembre 2014.

Nell’ambito dell’indagine conoscitiva la
Commissione procederà alle audizioni di
organizzazioni e istituzioni che operano
nel settore interessato dall’indagine, non-
ché di esperti della materia.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione dell’indagine formulata dal
presidente.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame, ai sensi

dell’articolo 143, comma 1, del Regolamento, di tutti

gli aspetti relativi al fenomeno della decretazione

d’urgenza.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Francesco Paolo SISTO, presidente, ri-
corda che l’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, ha conve-
nuto sull’opportunità di richiedere una
proroga del termine per la conclusione
dell’indagine conoscitiva nell’ambito del-
l’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma
1, del regolamento, di tutti gli aspetti
relativi al fenomeno della decretazione
d’urgenza, la cui scadenza era fissata alla
fine del mese di giugno.

Essendo stata acquisita l’intesa con il
Presidente della Camera dei deputati, ai
sensi dell’articolo 144, comma 1, del Re-
golamento, propone di deliberare la pro-
roga del termine dell’indagine al 30 set-
tembre 2014.
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La Commissione approva la proposta
di prorogare al 30 settembre 2014 il
termine per la conclusione dell’indagine
conoscitiva.

La seduta termina alle 12.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 9 settembre 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12 alle 12.10.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 9 settembre 2014. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 12.10.

DL 109/2014: Proroga delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia, iniziative di coope-

razione allo sviluppo e sostegno ai processi di

ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle

organizzazioni internazionali per il consolidamento

dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché

disposizioni per il rinnovo dei comitati degli italiani

all’estero.

Emendamenti C. 2598-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Marilena FABBRI (PD), relatore, rileva
che gli emendamenti contenuti nel fasci-
colo n. 1 non presentano profili critici
per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’arti-
colo 117 della Costituzione e propone
pertanto di esprimere su di essi il parere
di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Introduzione nel codice penale del reato di depi-

staggio e inquinamento processuale.

Emendamenti C. 559-A Bolognesi.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, rileva che gli emendamenti con-
tenuti nel fascicolo n. 2 non presentano
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di essi il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni in materia di attribuzione del cognome

ai figli.

Emendamenti C. 360-A Garavini ed abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore impossibilitato a
partecipare, rileva che gli emendamenti
contenuti nel fascicolo n. 3 non presen-
tano profili critici per quanto attiene al
rispetto del riparto di competenze legisla-
tive di cui all’articolo 117 della Costitu-
zione e propone pertanto di esprimere su
di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 12.15.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Introduzione nel codice penale del reato di depistaggio e inquinamento processuale. Esame
emendamenti C. 559/A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28

COMITATO DEI NOVE

Martedì 9 settembre 2014.

Introduzione nel codice penale del reato di depi-

staggio e inquinamento processuale.

Esame emendamenti C. 559/A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
14.40 alle 15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO DEI NOVE

Disposizioni in materia di attribuzione del
cognome ai figli, in esecuzione della sen-
tenza della Corte europea dei diritti del-
l’uomo 7 gennaio 2014.
Esame emendamenti testo unificato C. 360
ed abb./A.
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IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 29

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 9 settembre 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.15 alle 19.25.
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V COMMISSIONE PERMANENTE

(Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 109/2014: Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative
di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle
iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e
di stabilizzazione, nonché disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani all’estero.
C. 2598-A Governo (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Parere favorevole con
condizioni volte a garantire il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione e con una
osservazione – Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30

ALLEGATO (Nota della Ragioneria generale dello Stato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44

SEDE CONSULTIVA:

DL 109/2014: Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative
di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle
iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e
di stabilizzazione, nonché disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani all’estero.
C. 2598-A Governo (Parere all’Assemblea) (Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43

SEDE CONSULTIVA

Martedì 9 settembre 2014. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Giovanni Legnini.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 109/2014: Proroga delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia, iniziative di coope-

razione allo sviluppo e sostegno ai processi di

ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle

organizzazioni internazionali per il consolidamento

dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché

disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani

all’estero.

C. 2598-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione e con una
osservazione – Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto e delle proposte
emendative ad esso riferite.

Dario PARRINI (PD), relatore, fa pre-
sente che il provvedimento dispone la
conversione del decreto legge 1o agosto
2014, n. 109, recante proroga – per il
periodo dal 1o luglio al 31 dicembre 2014
– delle missioni internazionali delle Forze
armate e di polizia, delle iniziative di
cooperazione allo sviluppo e sostegno dei
processi di ricostruzione e partecipazione
alle iniziative delle organizzazioni inter-
nazionali per il consolidamento dei pro-
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cessi di pace e di stabilizzazione, nonché
disposizioni per il rinnovo dei Comitati
degli italiani all’estero. Rileva che il testo
è corredato di relazione tecnica e di un
prospetto riepilogativo degli effetti finan-
ziari, che qualifica come spese correnti
tutti gli oneri previsti dal provvedimento e
li riporta in misura identica sui tre saldi
di finanza pubblica. Precisa che la rela-
zione tecnica e il prospetto sono riferiti al
testo iniziale del decreto-legge e che nel
corso dell’esame in sede referente il prov-
vedimento è stato modificato dalle Com-
missioni di merito.

Passando all’esame delle norme consi-
derate dalla relazione tecnica, nonché
delle altre disposizioni che presentano
profili di carattere finanziario, segnala
quanto segue.

Con riguardo agli articoli da 1 a 10,
concernenti le missioni internazionali e i
COMITES, con riferimento all’articolo 3,
concernente la proroga fino al 31 dicem-
bre 2014 della partecipazione italiana alle
missioni internazionali delle Forze armate
e di polizia in Africa, rileva preliminar-
mente che tutti gli oneri indicati dalla
norma sono limitati all’entità delle rispet-
tive spese autorizzate. Ciò premesso, os-
serva tuttavia che il testo iniziale del
comma 3 è stato integrato dalle Commis-
sioni di merito con una nuova finalità di
spesa (partecipazione alla missione in Li-
bia di personale del Corpo delle capita-
nerie di porto), originariamente non pre-
vista dal testo. Poiché la relazione tecnica
riferita al testo iniziale ha quantificato
puntualmente le voci di costo che vanno a
comporre l’onere complessivo indicato dal
comma 3 (unità di personale, qualifiche,
retribuzioni unitarie, giorni di impiego,
spese di funzionamento e di assicurazione)
e poiché fra tali oneri non poteva essere
ricompresa la nuova finalizzazione in
esame introdotta dalle Commissioni di
merito, ritiene che andrebbe acquisito un
chiarimento del Governo in ordine alle
modalità di finanziamento della parteci-
pazione alla missione in Libia di personale
del Corpo delle capitanerie di porto, non
prevista dal testo iniziale del provvedi-
mento.

In merito all’articolo 4, comma 3, let-
tere b) e c), che autorizza il Ministero della
difesa alla cessione gratuita, rispettiva-
mente, al Pakistan di 100 veicoli M113 e
alla Somalia di 500 uniformi da combat-
timento, osserva che la relazione tecnica si
limita ad evidenziare l’assenza di oneri,
essendo le cessioni disposte nello stato di
fatto in cui tali veicoli ed equipaggiamenti
si trovano. Sul punto, posto che per l’ul-
teriore cessione di 24 blindo Centauro
disposta dal comma 3, lettera d), in favore
della Giordania, la relazione tecnica af-
ferma espressamente che le spese per il
trasferimento di tali mezzi – nonché
quelle relative al loro ricondizionamento –
sono a carico del beneficiario della ces-
sione medesima, giudica opportuno, al fine
di escludere eventuali profili di onerosità
connessi a tali operazioni, un chiarimento
circa le modalità previste per il trasporto
e la consegna dei summenzionati veicoli ed
equipaggiamenti. Con riferimento specifico
ai veicoli M113 da cedere al Pakistan,
reputa opportuno, inoltre, un chiarimento
circa la loro attuale capacità operativa,
posto che la relazione tecnica si limita ad
affermare che questi sono stati già dichia-
rati fuori servizio, e non riferisce – di-
versamente da quanto effettuato con ri-
guardo ai Centauro da cedere alla Gior-
dania – in merito all’eventuale necessità di
un loro ricondizionamento. In tal caso,
ritiene che andrebbe infatti verificato
come si farà fronte a tale spesa.

In merito alla spesa di cui all’articolo 4,
comma 3, lettera a) – 330.000 euro per la
cessione alle Forze armate della Repub-
blica di Gibuti della documentazione tec-
nica relativa ai veicoli blindati leggeri VBL
Puma e ai semoventi M109 L –, non ha
osservazioni da formulare, considerato che
il maggior onere è limitato all’entità della
relativa autorizzazione di spesa e preso
atto di quanto affermato dalla relazione
tecnica circa il fatto che la norma è volta
a consentire l’acquisto di manuali di uso e
manutenzione per i suddetti veicoli, tra-
dotti e validati in lingua francese

In merito all’articolo 8, ricorda che le
Commissioni di merito hanno integrato il
testo iniziale del comma 1 estendendo gli
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ambiti di intervento della cooperazione
allo sviluppo sia in termini geografici (con
l’introduzione di nuove aree, puntual-
mente indicate) sia sotto il profilo delle
tipologie di assistenza (sicurezza alimen-
tare, diritto alla salute, riabilitazione dei
feriti, tutela degli anziani, progetti in
campo sanitario). Poiché le Commissioni
non hanno modificato l’entità della spesa
autorizzata con il testo originario del
comma 1 (34,8 milioni nel 2014), ritiene
che andrebbe chiarito se, anche in pre-
senza di tale estensione degli ambiti di
intervento, le risorse indicate dal testo
risultino sufficienti sia per il complesso
delle iniziative richiamate dalla relazione
tecnica sia per quelle, ulteriori, previste
dalle Commissioni di merito.

Con riguardo all’articolo 10, comma 3,
rileva preliminarmente che la norma, al
fine di consentire la tenuta delle elezioni
per il rinnovo dei Comitati degli italiani
all’estero (COMITES) entro il termine pre-
visto dal decreto-legge n. 67 del 2012 (la
fine del 2014), dispone che in attesa che si
concluda l’iter di approvazione del nuovo
regolamento – al quale il medesimo de-
creto ha demandato la definizione del
nuovo sistema di voto informatico – le
elezioni si svolgeranno con le modalità di
votazione per corrispondenza e di scruti-
nio individuate dalla legge n. 286 del 2003.
Giudica opportuno un chiarimento circa la
portata applicativa della norma, alla luce
di quanto evidenziato nella relazione tec-
nica. Infatti, mentre la norma prevede che
i componenti dei seggi, individuati dal
comitato elettorale circoscrizionale, non
ricevano alcun compenso o rimborso
spese, comunque denominato, la relazione
tecnica, nel quantificare gli oneri derivanti
dal ricorso al sistema di voto per corri-
spondenza, pari ad euro 6.946.878, com-
puta anche i compensi da attribuire ai
membri delle sezioni elettorali (euro
226.518).

Non ha osservazioni da formulare in
relazione alle seguenti norme:

articoli 1 e 2 (proroga fino al 31
dicembre 2014 della partecipazione ita-
liana alle missioni internazionali delle
Forze armate e di polizia in Europa e

Asia). Evidenzia in proposito che i relativi
oneri sono limitati all’entità dei rispettivi
stanziamenti, e che i dati e gli elementi di
quantificazione di tali oneri, come ripor-
tati nella relazione tecnica, appaiono in
linea con quelli relativi a precedenti au-
torizzazioni di spesa riferite ad analoghe
finalità e fattispecie;

articolo 4, commi 1, 2 e 4 (contratti
di assicurazione e di trasporto ed altri
interventi necessari alla realizzazione delle
missioni) e comma 5 (attività di scorta
marittima nelle attività di trasporto e
neutralizzazione dell’arsenale chimico si-
riano), i cui oneri sono limitati all’entità
dei rispettivi stanziamenti;

articolo 5 (disciplina del trattamento
giuridico ed economico del personale im-
pegnato nelle missioni), i cui effetti rien-
trano nel complesso degli oneri quantifi-
cati dalle autorizzazioni di spesa previste
dal provvedimento in esame;

articolo 6 (disposizioni in materia
penale), le cui norme – attinenti all’ap-
plicazione del codice penale militare di
pace – hanno effetti esclusivamente di
carattere procedurale e sanzionatorio;

articolo 7 (disposizioni in materia
contabile), le cui norme hanno carattere
ordinamentale in quanto riguardano il
trattamento contabile di risorse finanziate
a valere sullo stanziamento previsto dalla
norma di copertura finanziaria;

articolo 8, commi 1 e 2 (iniziative di
cooperazione allo sviluppo) e articolo 9,
commi 1-7 (sostegno ai processi di rico-
struzione e partecipazione alle iniziative
delle organizzazioni internazionali per il
consolidamento dei processi di pace e di
stabilizzazione), i cui oneri sono limitati
all’entità dei rispettivi stanziamenti auto-
rizzati;

articolo 10, commi 1 e 2, (iniziative di
cooperazione e di ricostruzione: regime
delle spese per le autovetture, per i con-
tratti di lavoro a tempo determinato e per
la sicurezza delle rappresentanze diplo-
matiche), la cui attuazione è prevista a
valere sulle autorizzazioni di spesa di cui

Martedì 9 settembre 2014 — 32 — Commissione V



agli articoli 8 e 9 (cooperazione allo svi-
luppo e ricostruzione nell’ambito dei pro-
cessi di pace).

Con riguardo all’articolo 11, concer-
nente la copertura finanziaria, con riferi-
mento alle coperture di cui alle lettere b)
e f), rileva che il Fondo di riserva per le
spese derivanti dalla proroga delle mis-
sioni internazionali di pace cui all’articolo
1, comma 1240, della legge finanziaria per
il 2007 (capitolo 3004 – Ministero del-
l’economia e delle finanze) e l’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente
relativo al Ministero degli affari esteri
recano le necessarie disponibilità.

Per quanto concerne l’utilizzo dei pro-
venti per interessi derivanti dalla sotto-
scrizione dei nuovi strumenti finanziari
emessi dal Monte dei Paschi di Siena, di
cui agli articoli da 23-sexies a 23-duodecies
del decreto-legge n. 95 del 2012, non ne-
cessari al pagamento degli interessi passivi
da corrispondere sui titoli del debito pub-
blico emessi ai fini dell’acquisizione delle
risorse necessarie alla predetta sottoscri-
zione [lettera a)], segnala che nello stato di
previsione dell’entrata è stato previsto uno
specifico capitolo (capitolo 3220). Reputa,
dunque, opportuno che il Governo forni-
sca elementi in merito all’ammontare delle
risorse da iscrivere nel suddetto capitolo,
anche in considerazione del fatto che la
predetta copertura è già stata utilizzata,
nella misura di 100 milioni di euro nel-
l’anno 2014, ai sensi dell’articolo 2, comma
1-ter, del decreto-legge n. 74 del 2014.

Per quanto concerne la lettera c), che
prevede l’utilizzo delle somme relative ai
rimborsi corrisposti dall’Organizzazione
delle Nazioni Unite quale corrispettivo di
prestazioni rese dalle Forze armate ita-
liane nell’ambito delle operazioni interna-
zionali di pace versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato e non ancora riassegnate
al fondo per le missioni internazionali,
segnala che tale modalità di copertura, già
utilizzata in altre occasioni (si ricorda da
ultimo il decreto-legge n. 114 del 2013)
prevede, a titolo cautelativo, che nelle
more dell’accertamento dei predetti ver-
samenti e solo temporaneamente sia ac-

cantonata e resa indisponibile una quota
di pari ammontare (13.510.615 euro nel-
l’anno 2014) delle spese rimodulabili di
parte corrente relative al Ministero della
difesa.

Osserva che la lettera d) prevede una
riprogrammazione straordinaria per
l’anno 2014, da parte del Ministero della
difesa, delle spese correnti iscritte a legi-
slazione vigente nel proprio stato di pre-
visione, da effettuare entro il 30 ottobre
2014 e, nelle more della suddetta ripro-
grammazione, prevede l’accantonamento
di risorse nella misura corrispondente di
213 milioni di euro. Al riguardo – in
considerazione del fatto che nella rela-
zione tecnica presentata ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 8, della legge n. 196 del
2009, al Senato della Repubblica, avente
ad oggetto, tra l’altro, alcune norme in-
trodotte nel corso dell’esame del decreto-
legge n. 90 del 2014 (cosiddetto decreto
PA) presso la Camera dei deputati, si
evidenziava che l’ulteriore accantona-
mento, o la riduzione degli stanziamenti
relativi alle spese rimodulabili, per l’anno
2014, stimato dalla relazione tecnica in 45
milioni di euro, avrebbe comportato l’ele-
vato rischio di determinare la formazione
di debiti fuori bilancio in relazione a spese
difficilmente comprimibili, soprattutto in
una fase già particolarmente avanzata
della gestione – giudica necessario che il
Governo chiarisca se l’accantonamento
previsto dalla lettera in esame, per altro
concentrato sul solo Ministero della difesa,
sia comunque suscettibile – anche se non
riferito espressamente alle sole spese ri-
modulabili – di determinare analoghe cri-
ticità.

Sempre con riferimento alla lettera d),
ritiene opportuno modificare la disposi-
zione prevedendo esplicitamente che i de-
creti con i quali saranno autorizzate le
variazioni di bilancio conseguenti alla ri-
programmazione ivi prevista siano tra-
smessi per conoscenza alle competenti
Commissioni parlamentari. In merito, re-
puta opportuno acquisire l’avviso del Go-
verno.

Considera inoltre necessario che il Go-
verno chiarisca per quale ragione la co-
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pertura di cui alla lettera e), che prevede
la soppressione dell’autorizzazione di
spesa relativa al contributo per la parte-
cipazione italiana all’Unione Latina,
iscritta in bilancio tra le spese obbligatorie
(capitolo 2752 – piano di gestione 5 –
stato di previsione del Ministero degli
affari esteri), non provveda alla conte-
stuale abrogazione della relativa legge.

Infine, con riferimento alla lettera g),
che prevede l’utilizzo degli stanziamenti
relativi alle nuove modalità di svolgimento
delle elezioni dei COMITES iscritti nello
stato di previsione del Ministero degli
affari esteri ai sensi dell’articolo 1, comma
3, del decreto-legge n. 67 del 2012 (capi-
tolo 7240 – stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri), ritiene opportuno
che il Governo confermi che l’utilizzo delle
suddette disponibilità non pregiudichi gli
interventi già previsti a legislazione vigente
a valere sulle medesime risorse.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
deposita agli atti della Commissione una
nota della Ragioneria generale dello Stato,
contenente puntuali risposte alle questioni
evidenziate dal relatore in riferimento ai
profili di carattere finanziario (vedi alle-
gato).

Per quanto concerne l’estensione della
partecipazione alla missione in Libia del
corpo della Guardia di finanza di cui
all’articolo 3, comma 3, anche al personale
del Corpo delle capitanerie di porto, in-
trodotta nel corso dell’esame in sede re-
ferente, rileva inoltre come questa com-
porterebbe un incremento degli oneri, non
quantificati e non coperti, giacché, ad
invarianza di spesa, una rimodulazione
della partecipazione alla missione del me-
desimo corpo della Guardia di finanza non
risulta realizzabile, in considerazione del-
l’avanzata fase di realizzazione del pro-
gramma di assistenza e di addestramento
previsto dal suddetto comma 3. Sulla pre-
detta estensione della partecipazione alla
missione in Libia, come introdotta nel
corso dell’esame presso la Commissione di
merito, esprime pertanto parere contrario
al fine di garantire il rispetto dell’articolo
81 della Costituzione.

Dario PARRINI (PD), relatore, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C.
2598-A Governo, di conversione del de-
creto-legge n. 109 del 2014, recante Pro-
roga delle missioni internazionali delle
Forze armate e di polizia, iniziative di
cooperazione allo sviluppo e sostegno ai
processi di ricostruzione e partecipazione
alle iniziative delle organizzazioni inter-
nazionali per il consolidamento dei pro-
cessi di pace e di stabilizzazione, nonché
disposizioni per il rinnovo dei Comitati
degli italiani all’estero e gli emendamenti
ad esso riferiti contenuti nel fascicolo n. 1;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’estensione della partecipazione
alla missione in Libia del corpo della
Guardia di finanza di cui all’articolo 3,
comma 3, anche al personale del Corpo
delle capitanerie di porto, comporterebbe
un incremento degli oneri, non quantifi-
cati e non coperti, giacché, ad invarianza
di spesa, una rimodulazione della parte-
cipazione alla missione del medesimo
corpo della Guardia di finanza non risulta
realizzabile, in considerazione dell’avan-
zata fase di realizzazione del programma
di assistenza e di addestramento previsto
dal suddetto comma 3;

la cessione a titolo gratuito dei
veicoli di cui all’articolo 4, comma 1,
lettera b), non comporta spese di trasporto
e di consegna, né oneri per il ricondizio-
namento, posto che le prime sono a carico
del beneficiario della cessione, mentre le
seconde non avranno luogo in quanto i
predetti veicoli sono ceduti nello stato in
cui si trovano;

la cessione delle uniformi di cui
all’articolo 4, comma 1, lettera c), rientra
tra le attività di sostegno per la costitu-
zione e il rafforzamento delle forze ar-
mate somale della missione EUTM Soma-
lia di cui all’articolo 3, comma 5;
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le risorse destinate agli interventi
di cooperazione allo sviluppo di cui all’ar-
ticolo 8 sono sufficienti a far fronte anche
alle ulteriori iniziative introdotte durante
l’esame in sede referente dalle Commis-
sioni di merito;

ai componenti dei seggi individuati
per le elezioni per il rinnovo dei COMITES
di cui all’articolo 10, comma 3, non sono
corrisposti compensi o rimborsi spese, co-
munque denominati, e pertanto quota
parte della spesa autorizzata ai sensi del
successivo comma 4 sarà destinata al raf-
forzamento delle campagne informative
relative alle medesime elezioni;

le risorse relative ai proventi per
interessi derivanti dalla sottoscrizione dei
nuovi strumenti finanziari emessi dal
Monte dei Paschi di Siena, dei quali è
previsto l’utilizzo ai sensi dell’articolo 11,
comma 1, lettera a), risultano pari a 200
milioni di euro nell’anno 2014;

data la straordinarietà e la sua
limitazione al solo esercizio 2014 della
riprogrammazione della spesa, di cui al-
l’articolo 11, comma 1, lettera b), non vi è
il rischio di formazione di debiti fuori
bilancio;

non vi sono motivi ostativi all’abro-
gazione della legge n. 340 del 1958 in
luogo della soppressione della sola relativa
autorizzazione di spesa prevista dall’arti-
colo 11, comma 1, lettera e), posto che il
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ha affermato, in
esito alla decisione assunta dalla Confe-
renza generale dell’Unione latina del 18
gennaio 2013, di ratificare lo scioglimento
dell’organizzazione;

l’utilizzo degli stanziamenti relativi
alle nuove modalità di svolgimento delle
elezioni dei COMITES previsto dall’arti-
colo 11, comma 3, lettera g), è conforme
alle finalità originariamente previste per le
medesime risorse;

rilevato che:

appare necessario sopprimere al-
l’articolo 3, comma 3, l’estensione della
partecipazione alla missione in Libia del
corpo della Guardia di finanza;

in considerazione della soppres-
sione dell’autorizzazione di spesa relativa
al contributo per la partecipazione italiana
all’Unione Latina prevista dall’articolo 11,
comma 1, lettera e), appare necessario
procedere alla contestuale abrogazione
della relativa legge n. 340 del 1958;

si potrebbe valutare l’opportunità
che i decreti di variazione che il Ministro
della difesa dovrà adottare ai sensi del-
l’articolo 11, comma 1, lettera d), siano
non solo comunicati al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, ma anche trasmessi
alle competenti Commissioni parlamen-
tari;

esprime sul testo del provvedimento
in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

all’articolo 3, comma 3, sopprimere
le parole: e, ove necessario, per la parte-
cipazione di personale del Corpo delle
capitanerie di porto;

all’articolo 11, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente: 1-bis. La legge 11
febbraio 1958, n. 340, è abrogata;

e con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di aggiungere
il seguente periodo alla lettera d) dell’ar-
ticolo 11, comma 1: I decreti di variazione
di cui al precedente periodo sono altresì
trasmessi alle Commissioni parlamentari
competenti. ».

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

Tommaso CURRÒ (M5S) esprime per-
plessità in ordine all’attuabilità della di-
sposizione di cui all’articolo 11, comma 1,
lettera d), dal momento che l’importo di
213 milioni di euro per il 2014 in essa

Martedì 9 settembre 2014 — 35 — Commissione V



indicato, posto a parziale copertura del-
l’intero provvedimento e conseguente alla
riprogrammazione straordinaria per il me-
desimo anno delle spese correnti iscritte a
legislazione vigente nello stato di previ-
sione del Ministero della difesa, equivale a
circa un quinto del bilancio complessivo
del medesimo Ministero. A suo giudizio,
sarebbe pertanto necessario acquisire ul-
teriori elementi informativi dal Ministero
della difesa prima che la Commissione
esprima il parere di competenza sul testo
del provvedimento in esame, tanto più che
i citati interventi di riprogrammazione
straordinaria attengono più in generale al
tema della spending review, oggetto attual-
mente di confronto e dibattito tra le
diverse forze politiche. Ritiene, altresì, che
la proposta del relatore di trasmettere
anche alle competenti Commissioni parla-
mentari i decreti di variazione che il
Ministro della difesa dovrà adottare ai
sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera d),
non consentirebbe tuttavia a tali organi di
effettuare una previa valutazione delle
misure eventualmente adottate connesse
alla predetta riprogrammazione straordi-
naria, posto che tale trasmissione avver-
rebbe solo dopo l’adozione definitiva dei
decreti medesimi.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI,
nel rilevare che la nota della Ragioneria
generale dello Stato, in precedenza depo-
sitata, già contiene gli elementi di valuta-
zione volti a fugare le perplessità espresse
dall’onorevole Currò in merito alla parte
di copertura finanziaria prevista all’arti-
colo 11, comma 1, lettera d), osserva
altresì come la trasmissione dei decreti di
variazione che il Ministro della difesa
dovrà adottare anche alle competenti
Commissioni parlamentari, come proposto
dal relatore, consentirà alle stesse di svol-
gere la necessaria disamina delle misure di
riprogrammazione realizzate, anche ai fini
dell’adozione di eventuali successive ini-
ziative in sede parlamentare. Dichiara,
infine, che il Governo ha acquisito dal
Ministero della difesa le rassicurazioni
sulla sostenibilità finanziaria della ripro-

grammazione della spesa prevista dal
provvedimento.

Francesco CARIELLO (M5S) considera
non esaurienti le rassicurazioni testé for-
nite dal rappresentante del Governo.

Francesco BOCCIA, presidente, osserva
che il sottosegretario Legnini, attraverso la
nota depositata agli atti della Commissione
e le dichiarazioni testé rese a nome del
Governo, ha attestato l’idoneità della co-
pertura finanziaria recata dall’articolo 11,
comma 1, lettera d), del provvedimento.

Maino MARCHI (PD), pur riconoscendo
il carattere straordinario della riprogram-
mazione per l’anno 2014 delle spese cor-
renti del Ministero della difesa, ritiene
comunque esaustive le rassicurazioni of-
ferte dal rappresentante del Governo, an-
che sulla base degli elementi dallo stesso
acquisiti presso il Ministero della difesa, in
ordine all’assenza di debiti fuori bilancio
derivanti dalle disposizioni di cui all’arti-
colo 11, comma 1, lettera d). A suo avviso,
invece, non attiene strettamente alla co-
pertura finanziaria del provvedimento la
questione concernente il fatto se il Mini-
stero della difesa possa comunque util-
mente perseguire, a fronte di una così
cospicua riduzione delle spese correnti
iscritte nel suo stato di previsione, gli
obiettivi prefissati nel quadro della legi-
slazione vigente. Rileva, infine, come la
proposta del relatore di trasmettere i de-
creti di variazione che il Ministro della
difesa dovrà adottare ai sensi dell’articolo
11, comma 1, lettera d), anche alle com-
petenti Commissioni parlamentari, do-
vrebbe consentire a tali organi di svolgere
una compiuta valutazione delle misure
adottate nell’ambito della suddetta ripro-
grammazione.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Dario PARRINI (PD), relatore, comu-
nica che, in data 9 settembre 2014, l’As-
semblea ha trasmesso il fascicolo n. 1
degli emendamenti. Con riferimento alle
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proposte emendative la cui quantificazione
o copertura appare carente o inidonea,
segnala le seguenti:

Sibilia 1.100, Artini 1.1, Gianluca Pini
1.2, 1.13, 1.16, 1.19, 1.21 e 1.30, gli identici
Spadoni 1.23 e Duranti 1.33, gli identici
Gianluca Pini 1.31 e Duranti 1.34, Palaz-
zotto 1.35, Giorgia Meloni 2.108, Palaz-
zotto 2.1, Di Battista 2.2, gli identici
Gianluca Pini 2.3 e Piras 2.4, Sibilia 2.17,
gli identici Spadoni 2.24 e Gianluca Pini
2.25, Gianluca Pini 2.28, 2.32, 2.37, 2.42,
2.46, Giorgia Meloni 3.115, Palazzotto 3.1,
Spadoni 3.102, gli identici Rizzo 3.2 e
Duranti 3.3, Piras 3.9, gli identici Rizzo
3.10 e Palazzotto 3.11, Piras 3.16, Gianluca
Pini 3.23, 3.28, 3.41, 4.1, 4.3, 4.8, 8.60, 9.1,
9.6, 9.18, 9.24, 9.27 e 9.31, che prevedono
la soppressione delle autorizzazioni di
spesa relative alla proroga della parteci-
pazione del personale a diverse missioni
internazionali, in alcuni casi destinando le
relative risorse ad altri interventi. Le citate
proposte emendative, tuttavia, nel soppri-
mere integralmente le suddette autorizza-
zioni di spesa, non tengono conto del fatto
che quota parte della spesa dovrebbe co-
munque essere autorizzata, al fine di te-
nere conto degli oneri già effettivamente
sostenuti nel periodo di vigenza del de-
creto-legge in corso di conversione;

gli identici Frusone 1.5 e Gianluca
Pini 1.6, Gianluca Pini 1.7, 1.8, e 1.9, gli
identici Gianluca Pini 1.10 e Rizzo 1.11,
Gianluca Pini 1.15, Manlio Di Stefano
2.103, Basilio 2.104, Del Grosso 2.20, Sca-
gliusi 2.21, Manlio Di Stefano 2.22, Grande
2.23, Frusone 2.27, Gianluca Pini 2.31 e
2.36, Basilio 3.107 e 3.108, Manlio Di
Stefano 3.110 e 3.111, Rizzo 3.112 e 3.113,
Manlio Di Stefano 3.114, Del Grosso 3.32,
gli identici Del Grosso 3.33 e Marcon
3.100, gli identici Gianluca Pini 3.34 e Del
Grosso 3.101, Gianluca Pini 3.30, 3.38,
3.39, 9.3, 9.9, 9.13, 9.17, 9.20, 9.21, 9.22,
9.23, che riducono l’ambito di applicazione
delle missioni internazionali previste dal-
l’articolo 1, commi 1 e 2, dall’articolo 2,
commi 2 e 5, e dall’articolo 3, commi 5 e
6, e dall’articolo 9, commi 1, 2, 3 e 4, o
modificano la destinazione delle autoriz-

zazioni di spesa di cui all’articolo 2,
comma 3, e all’articolo 9, comma 2, senza
tenere conto del fatto che per tali missioni
sono già stati sostenuti degli oneri nel
periodo di vigenza del decreto-legge in
corso di conversione;

Gianluca Pini 2.39, 2.40 e 3.31, che
riferiscono al solo personale della Guardia
di Finanza, della Polizia di Stato o del-
l’Arma dei Carabinieri le autorizzazioni di
spesa previste per il personale militare
dall’articolo 2, comma 6, e dall’articolo 3,
comma 5, senza tenere conto del fatto che
per tali missioni sono già stati sostenuti
degli oneri per l’intero personale militare
nel periodo di vigenza del decreto-legge in
corso di conversione;

Gianluca Pini 2.44 e 2.45, che attri-
buiscono alla Guardia di Finanza e al-
l’Arma dei Carabinieri, anziché alla Polizia
di Stato, le risorse assegnate ai sensi
dell’articolo 2, comma 7, senza tenere
conto del fatto che per tali missioni sono
già stati sostenuti degli oneri per il per-
sonale della Polizia di Stato nel periodo di
vigenza del decreto-legge in corso di con-
versione;

Gianluca Pini 2.48, che prevede la
diminuzione degli stanziamenti autorizzati
dall’articolo 2, comma 1, per l’invio di
personale militare italiano e di mezzi per
operazioni contro le milizie dell’autopro-
clamato Stato islamico, senza tuttavia pre-
vedere alcuna quantificazione degli oneri
derivanti dalle operazioni medesime;

Gianluca Pini 3.01, che autorizza la
spesa di 300 milioni di euro per l’anno
2015 come risarcimento per i mancati
pagamenti, anche parziali, delle imprese
italiane operanti in Libia dal febbraio
2011. Al relativo onere si provvede me-
diante riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, il quale
non reca tuttavia le necessarie disponibi-
lità;

Tofalo 4.2, che prevede che, per il
personale straniero, ad esclusione di
quello dei Paesi aderenti alla NATO, ope-
rante nell’ambito delle attività addestrative
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militari previste dal presente decreto-
legge, è fatto obbligo di tracciabilità attra-
verso il prelievo dei relativi dati biome-
trici, senza tuttavia prevedere alcuna
quantificazione dei relativi oneri né la
relativa copertura finanziaria;

Corda 8.100, che incrementa di 15,2
milioni di euro l’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 8, comma 1, relativa alle
iniziative di cooperazione allo sviluppo,
prevedendo tuttavia una copertura finan-
ziaria carente, poiché limitata a 15 milioni
di euro – peraltro non provvedendo nean-
che, all’articolo 11, ad adeguare l’importo
complessivo degli oneri derivanti dal prov-
vedimento;

Gianluca Pini 10.18 e 10.19 che, ri-
spettivamente, sopprimono e riducono
l’autorizzazione di spesa prevista dall’ar-
ticolo 10, comma 4, relativa al rinnovo dei
comitati degli italiani all’estero, ferma re-
stando la disposizione di spesa del comma
3, cui l’autorizzazione si riferisce.

Ritiene, altresì, opportuno acquisire
l’avviso del Governo in merito alle seguenti
proposte emendative:

Rizzo 1.4, Gianluca Pini 1.28,
Gianluca Pini 1.26, Basilio 1.101, Gianluca
Pini 2.6, Palazzotto 2.7 e 2.8, Artini 2.9,
Del Grosso 2.10, Grande 2.11, Gianluca
Pini 2.70, 2.71, 2.72, 2.73, Duranti 2.13,
Gianluca Pini 2.30 e 2.34, Corda 3.27,
Gianluca Pini 3.43 e 4.5, che prevedono la
riduzione delle autorizzazioni di spesa
relative alla proroga della partecipazione
del personale a diverse missioni interna-
zionali, in alcuni casi destinando le rela-
tive risorse ad altri interventi. Al riguardo,
ritiene opportuno che il Governo chiarisca
se alla riduzione delle risorse, ferma re-
stando la durata temporale delle relative
missioni, possa eventualmente farsi fronte
mediante una rimodulazione del personale
e dei mezzi impiegati;

Corda 1.12, Artini 2.15, Tofalo 2.107,
Manlio Di Stefano 2.18, Corda 3.5, 3.12,
3.18 e 3.25, Del Grosso 3.35, che preve-
dono che il personale e i mezzi impiegati
in alcune missioni internazionali rientrino

in Italia entro il 31 dicembre 2014. Al
riguardo, ritiene opportuno che il Governo
chiarisca se dal rientro del personale e dei
mezzi impiegati nelle suddette missioni
possano derivare nuovi o maggiori oneri
privi di idonea quantificazione e relativa
copertura;

Duranti 3.4, che prevede la conclu-
sione al 30 settembre 2014, anziché al 31
dicembre del medesimo anno, della mis-
sione EUBAM Lybia, destinando le risorse
residue accertate all’incremento dello
stanziamento finalizzato alle iniziative di
cooperazione allo sviluppo, di cui all’arti-
colo 8, comma 1. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine agli eventuali maggiori oneri
derivanti dalla proposta emendativa, posto
che la stessa sembra implicare il rientro
del personale e dei mezzi impiegati nella
predetta missione, a fronte comunque di
un risparmio conseguente alla conclusione
anticipata della missione stessa;

Gianluca Pini 2.14, 2.35, 2.41, 3.8,
3.15, Gianluca Pini 3.40, che estendono le
autorizzazioni di spesa previste per il
personale militare dall’articolo 2, commi 1,
5 e 6, e dall’articolo 3, commi 1, 2 e 6,
anche al personale della Polizia di Stato o
all’Arma dei Carabinieri. Al riguardo, ri-
tiene opportuno che il Governo chiarisca
se all’estensione dei soggetti partecipanti
alle missioni internazionali possa farsi
fronte nell’ambito della spesa già autoriz-
zata;

l’emendamento 2.302 del Governo,
corredato di relazione tecnica, che intro-
duce due nuove autorizzazioni di spesa: la
prima, pari a euro 1.965.886 per il 2014,
per il trasporto degli aiuti umanitari a
favore della popolazione civile irachena; la
seconda, pari a 150 mila euro per il 2014,
per la partecipazione di personale militare
al gruppo militare di osservatori interna-
zionali della cessazione delle ostilità mili-
tari nella Repubblica del Mozambico. Ai
relativi oneri esso provvede, per un am-
montare pari a euro 1.446.947, a valere
sull’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, concernente la proroga
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della partecipazione di persone militare
alle missioni in Afghanistan e, per un
ammontare pari a euro 668.939, attraverso
l’incremento della copertura finanziaria a
valere sulle risorse di cui all’articolo 11,
comma 1, lettera c), concernenti i rimborsi
corrisposti dall’ONU quale corrispettivo
delle prestazioni rese dalla Forze armate
italiane nell’ambito delle operazioni inter-
nazionali di pace espressamente richia-
mate. Al riguardo, ritiene necessario che il
Governo confermi che le risorse indivi-
duate nella copertura finanziaria del-
l’emendamento possano essere reperite
senza pregiudicare le finalità degli inter-
venti previsti a legislazione vigente;

Bernini 4.14 e 4.16, Gianluca Pini
4.20, che prevedono la cessione a titolo
gratuito alla Repubblica di Gibuti, alla
Repubblica islamica del Pakistan o al
Regno Ashemita di Giordania di autoam-
bulanze e di WTLM Lince anziché di
veicoli blindati, senza modificare le spese
autorizzate dall’articolo 4, comma 3, let-
tere b) e d). Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in ordine
alla congruità dell’onere quantificato, che
comunque risulta contenuto entro un li-
mite massimo di spesa;

Gianluca Pini 4.6, che prevede che le
autorità militari nazionali siano autoriz-
zate a distruggere sul posto materiali ed
equipaggiamenti che non risulti economi-
camente conveniente rimpatriare né op-
portuno strategicamente cedere alle forze
di sicurezza locali. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine agli eventuali effetti finanziari
derivanti dalle proposte emendative;

l’emendamento 5.300 del Governo,
corredato da una relazione illustrativa,
che prevede, per i cittadini afgani che
abbiano effettuato prestazioni con carat-
tere di continuità a favore del contin-
gente militare italiano nell’ambito della
missione ISAF e per i quali, in caso di
permanenza in Afghanistan, vi siano fon-
dati rischi di danni gravi alla persona, la
possibilità di trasferimento, a domanda,
nel territorio nazionale, insieme ai fami-

liari, per il riconoscimento della prote-
zione internazionale. Esso prevede, tra
l’altro, che il periodo di permanenza
all’interno del Sistema di protezione per
richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR) sia
al massimo di trentasei mesi e proroga-
bile soltanto in presenza di circostanze
straordinari e debitamente motivate. Ai
relativi oneri, pari a 789.921 euro per
l’anno 2014, a 4.739.525 euro per cia-
scuno degli anni dal 2015 al 2017 e a
3.949.604 euro per l’anno 2018, si prov-
vede, quanto all’anno 2014, a valere sul
Fondo nazionale per le politiche e i
servizi dell’asilo; quanto agli anni dal
2015 al 2018, mediante corrispondente
utilizzo di quota parte degli introiti del
Fondo rimpatri, che, affluiti all’entrata
del bilancio dello Stato, restano acquisiti
all’erario. Al riguardo, ritiene opportuno
che il Governo confermi l’idoneità della
copertura finanziaria individuata nella
proposta emendativa e che pertanto le
risorse a cui essa si riferisce possano
essere reperite senza pregiudicare le fi-
nalità degli interventi previsti a legisla-
zione vigente;

Gianluca Pini 7.1, che riduce da metà
ad un terzo delle spese autorizzate dagli
articoli 1, 2, 3, 4, 8 e 9, le anticipazioni di
somme per assicurare la prosecuzione
delle missioni internazionali. Al riguardo,
anche in considerazione degli oneri già
effettivamente sostenuti nel periodo di
vigenza del decreto-legge in corso di con-
versione, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli effetti
derivanti dalla proposta emendativa;

Gianluca Pini 8.4, gli identici
Gianluca Pini 8.5 e Manlio Di Stefano
8.101, Gianluca Pini 8.7, gli identici
Gianluca Pini 8.14 e Spadoni 8.65,
Gianluca Pini 8.15, che estendono gli am-
biti geografici di intervento della coopera-
zione allo sviluppo, senza tuttavia modi-
ficare l’entità della spesa autorizzata. Al
riguardo, ritiene opportuno che il Governo
chiarisca se l’estensione degli ambiti di
intervento possa aver luogo nell’ambito
delle risorse complessivamente indicate
nel testo originario del decreto-legge;

Martedì 9 settembre 2014 — 39 — Commissione V



Gianluca Pini 8.22, 8.23, 8.24, 8.25,
8.26, 8.27, 8.28, 8.29, 8.30, 8.31, 8.32, 8.33,
8.34, 8.35, 8.36, 8.37, 8.38, 8.39, 8.40, 8.41,
8.42, 8.43, 8.44, 8.45, 8.46, 8.48, 8.49, 8.50,
8.51, 8.52 e 8.53, che estendono le tipo-
logie degli interventi nell’ambito della coo-
perazione allo sviluppo, senza tuttavia mo-
dificare l’entità della spesa autorizzata. Al
riguardo, ritiene opportuno che il Governo
chiarisca se l’estensione degli ambiti di
intervento possa aver luogo nell’ambito
delle risorse complessivamente indicate
nel testo originario del decreto-legge;

Rizzo 8.102 e 8.103, volti ad incre-
mentare da 1 milione a 5 milioni di euro
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
8, comma 2, relativa alla realizzazione di
programmi di sminamento umanitario,
provvedendo alla copertura dei relativi
oneri, rispettivamente, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui al comma 139 della legge di
stabilità 2013 (fondo per il pagamento dei
canoni di locazione degli immobili confe-
riti dallo Stato ad uno o più fondi immo-
biliari) e mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 13, comma 3-quater, del decre-
to-legge n. 112 del 2008 (fondo per la
tutela dell’ambiente e la promozione dello
sviluppo del territorio). Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine all’idoneità della copertura fi-
nanziaria prevista;

Piras 9.100, che autorizza la spesa di
25 milioni di euro per iniziative a sostegno
del processo di pace tra Israele e Palestina,
provvedendo al relativo onere mediante
una riduzione dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale, in misura tale
da determinare effetti positivi, in termini
di indebitamento netto, non inferiori a 25
milioni di euro. Al riguardo, ritiene op-
portuno acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla idoneità della copertura finan-
ziaria prevista;

Gianluca Pini 9.10, 9.11, 9.12, che
estendono gli ambiti geografici delle ini-
ziative a sostegno dei processi di pace e di
stabilizzazione, di cui all’articolo 9,

comma 2, senza tuttavia modificare l’en-
tità della spesa autorizzata. Al riguardo,
ritiene opportuno che il Governo chiarisca
se l’estensione degli ambiti di intervento
possa aver luogo nell’ambito delle risorse
complessivamente indicate nel testo origi-
nario del decreto-legge;

Gianluca Pini 9.30, che prevede che
gli alloggi destinati al personale del Mini-
stero degli affari esteri in servizio in aree
di crisi, per la quale è prevista una spe-
cifica autorizzazione di spesa ai sensi
dell’articolo 9, comma 6, siano opportu-
namente protetti. Al riguardo, fermo ri-
manendo il limite di spesa previsto dal-
l’articolo 9, comma 6, ritiene opportuno
acquisire dal Governo chiarimenti in me-
rito agli effetti finanziari derivanti dalla
proposta emendativa;

Marcon 9.34, che prevede l’istitu-
zione, presso il Ministero degli affari
esteri, di un tavolo di coordinamento per
gli interventi civili di pace. Al riguardo, in
assenza di una specifica clausola di neu-
tralità finanziaria, ritiene opportuno che il
Governo confermi che dall’istituzione del
tavolo di coordinamento non deriveranno
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

l’emendamento 9.300 del Governo,
corredato da relazione illustrativa e tec-
nica, che autorizza, per l’anno 2014, la
spesa di 600 mila euro per la prima fase
della realizzazione della nuova sede del-
l’ambasciata d’Italia a Mogadiscio, con
conseguente presa in carico dei relativi
manufatti da parte del Ministero degli
affari esteri. Esso, tra l’altro, prevede la
corresponsione, al personale interessato,
dell’indennità di missione di cui all’arti-
colo 3 della legge n. 108 del 2009 e
all’articolo 5 del decreto-legge in esame,
nonché l’applicazione delle disposizioni di
cui agli articoli 6 e 7 del decreto-legge
medesimo. Al riguardo, ritiene necessario
che il Governo confermi, come risulta
dalla relazione illustrativa allegata al-
l’emendamento, che le risorse individuate
nella copertura finanziaria dell’emenda-
mento possano essere reperite senza pre-
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giudicare né interferire con altri interventi
previsti all’articolo 9, comma 6, del decre-
to-legge in esame, posto che la relazione
tecnica riferita al testo originario del prov-
vedimento già prevede interventi per
l’apertura della sede dell’ambasciata ita-
liana di Mogadiscio. Infine, in ordine alla
quantificazione degli oneri, ritiene neces-
sario che il Governo confermi se la dispo-
sizione implichi oneri derivanti dal citato
trattamento di missione del personale e, in
caso affermativo, se essi siano ricompresi
nell’ambito della prevista autorizzazione
di spesa pari a 600 mila euro;

gli identici Duranti 10.1 e Gianluca
Pini 10.2, Gianluca Pini 10.5, che preve-
dono, tra l’altro, la soppressione dell’arti-
colo 10, comma 2, che fa salvi gli effetti
degli atti adottati, delle attività svolte e
delle prestazioni già effettuate con riferi-
mento alle iniziative di cooperazione allo
sviluppo e di ricostruzione di cui agli
articoli 8 e 9 dal 1o luglio 2014 fino alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge. Al
riguardo, considera opportuno acquisire
dal Governo chiarimenti in ordine agli
eventuali profili finanziari derivanti dalle
proposte emendative;

Caruso 10.100, che modifica il capo-
verso 2-bis del comma 3 dell’articolo 10,
relativo alle modalità di esercizio del voto
per il rinnovo dei COMITES, consentendo
l’esercizio di voto a tutti gli iscritti al-
l’AIRE. Ricorda invece che, sulla base di
quanto indicato nella relazione illustrativa,
il testo originario del predetto capoverso
2-bis dovrebbe consentire di limitare l’in-
vio dei plichi elettorali solo a coloro che
ne faranno richiesta, riducendo conte-
stualmente le relative spese. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire dal Governo
chiarimenti in ordine ai possibili effetti
finanziari derivanti dalla proposta emen-
dativa;

Picchi 10.12, che prevede che, qua-
lora le elezioni per il rinnovo dei COMI-
TES avvenissero entro il 30 giugno 2015,
sarà consentita la partecipazione al voto a
tutti gli elettori iscritti all’AIRE o a coloro

che con l’espressione del proprio voto
saranno automaticamente iscritti nell’ap-
posito registro elettorale. Al riguardo, ri-
tiene opportuno acquisire dal Governo
chiarimenti in ordine ai possibili effetti
finanziari derivanti dalla proposta emen-
dativa, che sembra consentire anche la
partecipazione diretta al voto, anziché per
corrispondenza;

Picchi 10.13, che modifica la nozione
di circoscrizione elettorale di cui all’arti-
colo 1 della legge n. 286 del 2003. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire dal
Governo chiarimenti in ordine ai possibili
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa;

Rizzo 11.100, che è volto a modifi-
care la lettera a) dell’articolo 11, preve-
dendo che agli oneri derivanti dal prov-
vedimento, quanto a euro 200 milioni, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui al
comma 139 della legge di stabilità 2013
(fondo per il pagamento dei canoni di
locazione degli immobili conferiti dallo
Stato ad uno o più fondi immobiliari). Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine all’idoneità
della copertura finanziaria prevista;

Basilio 11.101, che prevede che i
proventi per interessi derivanti dalla sot-
toscrizione dei Nuovi strumenti finanziari,
utilizzati con finalità di copertura ai sensi
dell’articolo 11, comma 1, lettera a), si
riferiscano agli strumenti finanziari pub-
blicati sul sito del Ministero dell’economia
e delle finanze. Al riguardo, ritiene op-
portuno che il Governo chiarisca se la
proposta emendativa sia suscettibile di
limitare l’ambito delle risorse destinate
alla copertura finanziaria del provvedi-
mento ai sensi dell’articolo 11, comma 1,
lettera a);

Frusone 11.102, che è volto a modi-
ficare la lettera c) dell’articolo 11, preve-
dendo che agli oneri derivanti dal prov-
vedimento, pari ad euro 13.510.615, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui al
comma 139 della legge di stabilità 2013
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(fondo per il pagamento dei canoni di
locazione degli immobili conferiti dallo
Stato ad uno o più fondi immobiliari). Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine all’idoneità
della copertura finanziaria prevista.

Osserva, infine, come le restanti pro-
poste emendative trasmesse non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
esprime parere contrario sulle proposte
emendative richiamate dal relatore, ad
eccezione dell’emendamento 2.302 del Go-
verno, dell’emendamento Gianluca Pini
4.6, dell’emendamento 5.300 del Governo,
degli emendamenti Gianluca Pini 8.22,
8.23, 8.24, 8.25, 8.26, 8.27, 8.28, 8.29, 8.30,
8.31, 8.32, 8.33, 8.34, 8.35, 8.36, 8.37, 8.38,
8.39, 8.40, 8.41, 8.42, 8.43, 8.44, 8.45, 8.46,
8.48, 8.49, 8.50, 8.51, 8.52, 8.53, 9.10, 9.11
e 9.12, Marcon 9.34, dell’emendamento
9.300 del Governo e dell’emendamento
Picchi 10.13, sui quali esprime nulla osta,
in quanto non suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

In particolare, con riferimento agli
emendamenti 2.302 e 5.300 del Governo,
conferma che le risorse dagli stessi rispet-
tivamente individuate come copertura fi-
nanziaria potranno essere reperite senza
pregiudicare le finalità degli interventi già
previsti a legislazione vigente. Relativa-
mente all’emendamento 9.300 del Go-
verno, assicura che le risorse individuate
nella copertura finanziaria dell’emenda-
mento medesimo potranno essere reperite
senza pregiudicare né interferire con altri
interventi previsti all’articolo 9, comma 6,
del decreto-legge in esame e che la pre-
vista autorizzazione di spesa pari a 600
mila euro è idonea ad assicurare la co-
pertura anche degli oneri relativi al trat-
tamento di missione del personale presso
la nuova sede dell’ambasciata d’Italia a
Mogadiscio.

Esprime, infine, nulla osta su tutte le
restanti proposte emendative trasmesse
dall’Assemblea.

Dario PARRINI (PD), relatore, alla luce
dei chiarimenti forniti dal rappresentante
del Governo, propone pertanto di espri-
mere parere contrario sugli emendamenti
1.1, 1.2, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 1.10,
1.11, 1.12, 1.13, 1.15, 1.16, 1.19, 1.21, 1.23,
1.26, 1.28, 1.30, 1.31, 1.33, 1.34, 1.35,
1.100, 1.101, 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.6, 2.7, 2.8,
2.9, 2.10, 2.11, 2.13, 2.14, 2.15, 2.17, 2.18,
2.20, 2.21, 2.22, 2.23, 2.24, 2.25, 2.27, 2.28,
2.30, 2.31, 2.32, 2.34, 2.35, 2.36, 2.37, 2.39,
2.40, 2.41, 2.42, 2.44, 2.45, 2.46, 2.48, 2.70,
2.71, 2.72, 2.73, 2.103, 2.104, 2.107, 2.108,
3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5, 3.8, 3.9, 3.10, 3.11,
3.12, 3.15, 3.16, 3.18, 3.23, 3.25, 3.27, 3.28,
3.30, 3.31, 3.32, 3.33, 3.34, 3.35, 3.38, 3.39,
3.40, 3.41, 3.43, 3.100, 3.101, 3.102, 3.107,
3.108, 3.110, 3.111, 3.112, 3.113, 3.114,
3.115, 4.1, 4.2, 4.3, 4.5, 4.8, 4.14, 4.16, 4.20,
7.1, 8.4, 8.5, 8.7, 8.14, 8.15, 8.60, 8.65,
8.100, 8.101, 8.102, 8.103, 9.1, 9.3, 9.6, 9.9,
9.13, 9.17, 9.18, 9.20, 9.21, 9.22, 9.23, 9.24,
9.27, 9.30, 9.31, 9.100, 10.1, 10.2, 10.5,
10.12, 10.18, 10.19, 10.100, 11.100, 11.101
e 11.102 e sull’articolo aggiuntivo 3.01, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura. Propone, altresì, di esprimere nulla
osta su tutte le restanti proposte emenda-
tive contenute nel fascicolo n. 1.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere del relatore.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 9 settembre 2014. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
viene il viceministro dell’economia e delle
finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 18.55.
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DL 109/2014: Proroga delle missioni internazionali
delle Forze armate e di polizia, iniziative di coope-
razione allo sviluppo e sostegno ai processi di
ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle
organizzazioni internazionali per il consolidamento
dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché
disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani
all’estero.
C. 2598-A Governo.
(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

Dario PARRINI (PD), relatore, avverte
che l’Assemblea ha trasmesso i subemen-
damenti Artini 0.2.302.1, 0.2.302.4 e
0.2.302.5 e Sibilia 0.2.302.2 e 0.2.302.3
riferiti all’emendamento 2.302 (versione
corretta) del Governo e che gli stessi non
sembrano presentare profili problematici
dal punto di vista finanziario. Al riguardo,
ritiene comunque opportuna una con-
ferma da parte del Governo.

Il viceministro Enrico MORANDO, con-
fermando l’assenza di profili problematici
dal punto di vista finanziario dei citati
subemendamenti, esprime su di essi nulla
osta.

Dario PARRINI (PD), relatore, formula
la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminati i subemendamenti
0.2.302.1, 0.2.302.2, 0.2.302.3, 0.2.302.4 e
0.2.302.5 all’emendamento 2.302 (versione
corretta) del Governo riferito al disegno di
legge C. 2598-A Governo, di conversione
del decreto-legge n. 109 del 2014, recante
Proroga delle missioni internazionali delle
Forze armate e di polizia, iniziative di
cooperazione allo sviluppo e sostegno ai
processi di ricostruzione e partecipazione
alle iniziative delle organizzazioni inter-

nazionali per il consolidamento dei pro-
cessi di pace e di stabilizzazione, nonché
disposizioni per il rinnovo dei Comitati
degli italiani all’estero;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

NULLA OSTA ».

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 19.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno non
sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Ratifica ed esecuzione del Protocollo ag-
giuntivo (n. 2) all’Accordo sulla sede tra il
Governo della Repubblica italiana e l’Isti-
tuto universitario europeo, con Allegato,
fatto a Roma il 22 giugno 2011.
C. 2420 Governo, approvato dal Senato.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea per la protezione del patrimonio
archeologico, fatta alla Valletta il 16 gen-
naio 1992.
C. 2127 Governo.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coo-
perazione in materia di navigazione satel-
litare tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri e il Regno di Norvegia, fatto a
Bruxelles il 22 settembre 2010.
C. 2277 Governo, approvato dal Senato.
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ALLEGATO

DL 109/2014: Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate
e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai
processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle orga-
nizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e
di stabilizzazione, nonché disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli

italiani all’estero. C. 2598-A Governo.

NOTA DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 9 settembre 2014.

Audizione dei rappresentanti della Banca d’Italia,

nell’ambito dell’esame, in sede referente, della pro-

posta di legge C. 1899 Pisano, recante modifica

dell’articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui

redditi, in materia di riconoscimento della detra-

zione delle spese per interventi di recupero del

patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica

degli edifici mediante attribuzione di certificati

di credito fiscale.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.30 alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 9 settembre 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. — In-
terviene il Sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.15.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo aggiuntivo

(n. 2) all’Accordo sulla sede tra il Governo della

Repubblica italiana e l’Istituto universitario europeo.

C. 2420 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Marco DI STEFANO (PD), relatore, ri-
leva come la Commissione sia chiamata ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pa-
rere alla III Commissione Affari esteri, il
disegno di legge C. 2420, approvato dal
Senato, recante ratifica ed esecuzione del
Protocollo aggiuntivo (n. 2) all’Accordo
sulla sede tra il Governo della Repubblica
italiana e l’Istituto universitario europeo,
fatto a Roma il 22 giugno 2011.

In linea generale segnala innanzitutto
come il Protocollo aggiuntivo sia finaliz-
zato ad ampliare le potenzialità organiz-
zative dell’attività dell’IUE nonché a raf-
forzare ulteriormente il rapporto di col-
laborazione tra l’Italia e l’istituzione ac-
cademica europea basata a Firenze. In
particolare, il Protocollo, firmato a seguito
di un negoziato tra l’Istituto universitario
e il Governo italiano avviata nel 2007,
deriva dall’esigenza di dotare l’Istituto di
nuove e più adeguate strutture, al fine di
consentirgli di intensificare le proprie at-
tività, nonché di accogliere in deposito, ed
aprire alla consultazione, gli archivi storici
dell’Unione Europea.

Al riguardo rammenta che la Conven-
zione relativa alla creazione dell’Istituto
universitario europeo, con allegato Proto-
collo, venne firmata a Firenze il 19 aprile
1972; l’Accordo di Sede tra il Governo
italiano e l’Istituto universitario europeo è
stato stipulato il 10 luglio 1975 e ratificato
ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. 990 del 1976; la prima
modifica dell’Accordo di Sede è interve-
nuta nel 1985 con un primo Protocollo
aggiuntivo, ratificato con la legge n. 505
del 1988.

Per quanto concerne il contenuto del
Protocollo, che si compone di 8 articoli,
l’articolo 1 estende le disposizioni previste
dagli articoli da 3 a 7 dell’Accordo di sede
del 1975, anche agli immobili indicati
dall’articolo 2 del Protocollo, messi gra-
tuitamente a disposizione dell’IUE dal Go-
verno italiano, il quale, come precisa la
relazione illustrativa allegata al disegno di
legge presentato al Senato, ne ha anche
sostenuto le spese di ristrutturazione.

In sintesi ricorda che i richiamati ar-
ticoli dell’Accordo di sede riguardano:
l’applicabilità delle leggi italiane all’interno
della sede dell’Istituto; l’inviolabilità di
tutti i locali ed edifici adibiti all’attività
didattica, di ricerca ed amministrativa del-
l’Istituto; l’obbligo di assicurazione del-
l’Istituto contro i rischi; l’accesso di fun-
zionari italiani ai locali ed edifici dell’Isti-
tuto; l’obbligo per le autorità italiane di
assicurare l’adeguata protezione dell’Isti-
tuto.

L’articolo 1 del Protocollo aggiuntivo
precisa inoltre che le disposizioni dell’ar-
ticolo 6 del predetto Accordo di sede non
si applicano all’immobile indicato dall’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera e), del Protocollo
medesimo (sito in Fiesole, località Pian del
Mugnone, via Faentina 94b) e all’immobile
indicato dall’articolo 2, comma 2 (sito in
via Faentina 384/a).

Al riguardo rammenta che il richia-
mato articolo 6 dell’Accordo di sede sta-
bilisce che le autorità italiane possono
chiedere al presidente dell’Istituto che fun-
zionari o chiunque altro eserciti una pub-
blica funzione nella Repubblica italiana
possano accedere ai locali ed edifici del-
l’Istituto, qualora ciò sia necessario per
garantire la buona amministrazione della
giustizia, l’applicazione della legislazione
sociale, dei regolamenti di polizia, di si-
curezza o di sanità pubblica.

L’articolo 2 elenca gli immobili in que-
stione, che sono, in base al comma 1:

a) il complesso immobiliare denomi-
nato Villa Schifanoia;

b) il terreno di collegamento tra Villa
Schifanoia e la sede denominata Badia
Fiesolana;

c) il complesso immobiliare denomi-
nato Villa Salviati, destinato anche ad
essere sede degli Archivi Storici del-
l’Unione Europea;

d) la porzione dell’immobile dema-
niale denominato Villa il Poggiolo;

e) l’immobile sito in Fiesole, località
Pian del Mugnone, via Faentina 94b.
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Ai sensi del comma 2 l’IUE dispone
inoltre dell’immobile sito in via Faentina
384/a, finanziato in parte tramite il fondo
di riserva pensioni del personale dello
stesso IUE.

L’articolo 3 rimanda ad una successiva
intesa tra le Autorità italiane e l’IUE la
disciplina applicabile ad ulteriori immo-
bili, diversi da quelli menzionati nell’arti-
colo 2, utilizzati dall’Istituto per esigenze
istituzionali.

L’articolo 4 stabilisce, al comma 1, che
la sistemazione degli immobili elencati
dall’articolo 2 e la fornitura di attrezza-
ture ed arredi sono a carico del Governo
italiano, conformemente alle disposizioni
dell’Allegato all’Accordo di sede del 1975.
Il comma 2 specifica che anche la manu-
tenzione ordinaria e straordinaria degli
immobili medesimi spetta al Governo ita-
liano, anche in questo caso conforme-
mente a quanto disposto dall’Accordo di
Sede del 1975.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, se-
gnala l’articolo 5, il quale reca alcune
esenzioni fiscali in favore dell’IUE. In
particolare, la disposizione prevede l’ap-
plicazione delle disposizioni di cui agli
articoli 9, 10, 11 e 12 dell’Accordo di Sede
del 1972. In merito rammenta che:

l’articolo 9 dell’Accordo di sede
esenta dall’IVA e dalle altre imposte indi-
rette (comprese le imposte di fabbrica-
zione di pertinenza dello Stato, delle re-
gioni, delle province e dei comuni) gli
acquisti di merci o le prestazioni aventi un
valore economico, strettamente necessari
alle attività ufficiali dell’Istituto, d’importo
superiore a 100.000 lire;

l’articolo 10 esenta da ogni imposta
sulla cifra d’affari, dazio doganale e altre
imposte o tasse, oltre che da ogni divieto
o restrizione all’importazione o all’espor-
tazione i prodotti importati o esportati
dall’Istituto (compresi gli autoveicoli desti-
nati all’uso ufficiale dell’Istituto, i relativi
pezzi di ricambio, i carburanti e i lubri-
ficanti utilizzati per tali autoveicoli), stret-
tamente necessari all’esercizio delle sue
attività ufficiali, fatte salve le disposizioni

in materia di tutela del patrimonio arti-
stico e culturale italiano;

l’articolo 11 precisa che i beni im-
portati o acquisiti conformemente agli ar-
ticoli 9 e 10 non possono essere ceduti o
affittati a terzi, a titolo oneroso o gratuito,
senza preventiva notifica alle competenti
autorità italiane e a condizione che siano
pagati i relativi dazi doganali e tasse di
effetto equivalente;

l’articolo 12 esenta i beni e redditi
dell’Istituto, nell’ambito delle sue attività
ufficiali, da qualsiasi imposta diretta, di
pertinenza dello Stato, delle regioni, delle
province e dei comuni.

La norma dall’articolo 5 del Protocollo
precisa inoltre esplicitamente che tale
esenzione comprende le imposte di regi-
stro, ipotecarie e catastali, le imposte di
bollo su atti e contratti, le accise e le
relative addizionali.

L’articolo 6 riconosce al Presidente del-
l’Istituto i privilegi, le immunità, le esen-
zioni e le facilitazioni concessi agli amba-
sciatori ed ai capi di missione diplomatica,
mentre l’articolo 7 detta norme in tema di
interpretazione del Protocollo in esame,
indicando, al comma 1, che il Protocollo
stesso non può essere interpretato nel
senso di modificare la Convenzione sulla
creazione dell’IUE del 1972, l’Accordo di
sede del 1975 o il primo Protocollo ag-
giuntivo del 1985. Il comma 2 stabilisce
che, in assenza di disposizioni specifiche
nel Protocollo, si applicano le norme della
predetta Convenzione del 1972 o del
primo Protocollo aggiuntivo del 1985.

L’articolo 8 disciplina l’entrata in vi-
gore del Protocollo, che è fissata alla data
in cui le Parti si saranno reciprocamente
notificate l’adempimento delle formalità di
ratifica previste dai rispettivi ordinamenti.

Per quanto riguarda invece il contenuto
del disegno di legge di ratifica, gli articoli 1 e
2 recano, rispettivamente, l’usuale clausola
di autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione del Protocollo aggiuntivo.

L’articolo 3 dispone la copertura finan-
ziaria degli oneri derivanti dal provvedi-
mento, autorizzando una spesa di euro
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30.000 a decorrere dal 2014, ai quali si fa
fronte a valere sullo stanziamento del
fondo speciale diparte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2014-2016, nel-
l’ambito del Programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire », parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero degli Af-
fari Esteri.

Segnala quindi come, ai sensi della
relazione tecnica, tale onere finanziario
sia legato esclusivamente all’obbligo di
manutenzione ordinaria e straordinaria
dell’immobile situato in via Faentina
384/a, proprietà dell’IUE e destinato agli
alloggi dei ricercatori, sancito dall’articolo
2, comma 2, del Protocollo.

L’articolo 4 dispone l’entrata in vigore
della legge.

Propone quindi di esprimere parere
favorevole sul provvedimento.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad una seduta da con-
vocare nella giornata di domani, nel corso
della quale si procederà all’espressione del
parere.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 9 settembre 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. — In-
tervengono il Viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero ed il Sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.25.

Disposizioni in materia di emersione e rientro di

capitali detenuti all’estero, nonché per il potenzia-

mento della lotta all’evasione fiscale.

C. 2247 Causi, C. 2248 Capezzone.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 luglio scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che sono pervenuti i pareri delle
Commissioni I, II, V, XI, XIV e della
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali, mentre la X Commissione
ha comunicato che non procederà al-
l’espressione del previsto parere.

In particolare, la Commissione Giusti-
zia ha espresso un parere favorevole con
condizioni e osservazione, e la Commis-
sione Bilancio ha espresso un parere fa-
vorevole con condizioni volte a garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione.

Rileva inoltre come il Consiglio dei
Ministri, nella seduta del 29 agosto scorso,
abbia deliberato la presentazione di un
provvedimento legislativo in materia di
giustizia che dovrebbe intervenire anche
sulla disciplina penale dell’autoriciclaggio:
in tale contesto ritiene necessario acqui-
sire l’orientamento del Governo in merito.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI
chiede di rinviare il seguito dell’esame del
provvedimento in attesa della formale pre-
sentazione del provvedimento recente-
mente deliberato dal Consiglio dei Ministri
in materia di riforma della giustizia.

Daniele PESCO (M5S) chiede quali
siano le reali intenzioni del Governo ri-
spetto alle materie oggetto del provvedi-
mento, che il suo gruppo considera inte-
ressante con riferimento all’introduzione
del reato di autoriciclaggio. Rileva, infatti,
come il Governo abbia tenuto un atteg-
giamento vago e contraddittorio, mostran-
dosi, a fronte di un apparente grande
interesse per tale tema, concretamente
inconcludente. Chiede quindi che l’Esecu-
tivo espliciti le sue reali intenzioni sulla
questione dell’autoriciclaggio.

Marco CAUSI (PD) considera del tutto
naturale e legittima l’esigenza, avanzata
dal rappresentante del Governo, di rin-
viare l’esame del provvedimento in vista
della prossima presentazione di un prov-
vedimento legislativo del Governo di com-
plessiva riforma del sistema della giustizia.
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In tale contesto invita tuttavia l’Esecutivo
a considerare con la massima attenzione il
lavoro svolto dalla Camera sulla tematica
dell’autoriciclaggio, segnalando in partico-
lare il parere, molto specifico e meditato,
approvato dalla Commissione Giustizia an-
che a seguito di un’approfondita attività
istruttoria che si è articolato attraverso le
audizioni dei rappresentanti della Dire-
zione investigativa antimafia e del profes-
sor Carlo Piergallini.

Carla RUOCCO (M5S) sottolinea come
le parole del Sottosegretario Zanetti rive-
lino la vaghezza dell’atteggiamento tenuto
dal Governo. Chiede quindi che vengano
esplicitate le ragioni di tale atteggiamento
e che l’Esecutivo si assuma altresì la
responsabilità di dichiarare entro quale
termine temporale ritiene possa essere
effettivamente presentato il provvedimento
recentemente preannunciato in tema di
riforma della giustizia, contenente anche
le norme relative al reato di autoriciclag-
gio.

Giovanni PAGLIA (SEL), nel premet-
tere di non nutrire particolare affezione
per il provvedimento in esame, che non
considera pertanto urgente, sottolinea, pe-
raltro, come sia stato raggiunto un ac-
cordo politico tra tutti i gruppi per af-
frontare di pari passo i temi della disci-
plina penale del riciclaggio e del rientro
dei capitali dall’estero. Ritiene, quindi, che
occorra mantenere fermo tale impegno.

Daniele CAPEZZONE, presidente, tiene
a precisare che l’impegno politico cui ha
fatto riferimento il deputato Paglia non
riguardi tutti i gruppi politici ma solo
un’ampia maggioranza di questi ultimi.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI
esprime la convinzione che l’intervento
normativo sulla disciplina penale della
voluntary disclosure debba venire alla luce
in tempi molto brevi e che la questione
dell’autoriciclaggio sia indubbiamente col-
legata a tali misure. In tale contesto rileva
la necessità di attendere pochi giorni per
la formale presentazione del provvedi-

mento legislativo in materia di giustizia
approvato il 29 agosto scorso dal Consiglio
dei Ministri. Successivamente sarà certa-
mente possibile proseguire l’esame già
compiuto dalla Commissione, tenendo
adeguatamente conto del lavoro svolto su
tali temi in sede parlamentare.

Rileva, quindi, come l’esigenza da lui
prospettata risponda all’obiettivo di man-
tenere un metodo di lavoro il più possibile
razionale e efficace, evitando di procedere
in modo disomogeneo su un tema tanto
delicato anche rispetto al prosieguo del-
l’esame in seconda lettura del provvedi-
mento al Senato.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), in-
vita il Governo e la maggioranza a una
maggiore serietà, ritenendo assolutamente
irrealistico che distinti provvedimenti, ri-
spettivamente in materia di rientro dei
capitali dall’estero e di disciplina del reato
di auto riciclaggio, possano seguire il loro
iter parlamentare di pari passo. Ricorda
peraltro come sulla necessità di interve-
nire in modo coordinato su tali tematiche
si fosse invece raggiunto un ampio con-
senso da parte delle diverse forze politiche
durante l’esame del provvedimento in
Commissione.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
tiene necessario distinguere tra aspetti di
metodo e aspetti di merito. Sotto quest’ul-
timo profilo ritiene che occorra prestare la
massima attenzione rispetto al rischio che
interventi normativi in materia di autori-
ciclaggio espongano le imprese a gravi
rischi penali.

Rileva inoltre come inserire nell’ordi-
namento il reato di autoriciclaggio prima
di aver esercitato la delega in materia di
revisione del sistema sanzionatorio penale
tributario prevista dall’articolo 8 della
legge n. 23 del 2014, comporti la conse-
guenza che, nel frattempo, si potranno
verificare casi di doppia incriminazione in
capo ad uno stesso soggetto.

Filippo BUSIN (LNA) si dichiara con-
trario alla norma in materia di autorici-
claggio contenuta nell’articolo 1-ter del
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testo elaborato nel corso dell’esame in
sede referente. Non ritiene, infatti, che un
intervento normativo in materia debba
essere legato necessariamente al provvedi-
mento sulla voluntary disclosure, sottoli-
neando inoltre come ogni modifica del
regime penale in questo settore risulti
molto delicato e complesso. In tale con-
testo considera logico che il Governo
chieda di disporre di maggior tempo per
valutare il contenuto del provvedimento in
materia di giustizia di prossima presenta-
zione.

Marco CAUSI (PD) sottolinea come, a
seguito delle audizioni svolte dalla Com-
missione Giustizia, il punto fondamentale
della tematica concernente l’autoriciclag-
gio sia costituito dall’occultamento di
somme di denaro, e non dalla mera esi-
stenza di somme derivanti dai reati pre-
supposti al riciclaggio. In tale prospettiva
ritiene che la formulazione della norma
indicata nel parere approvato dalla II
Commissione elimini il rischio di perse-
guire penalmente anche la fattispecie del-
l’autoreimpiego, pur considerando possi-
bile riflettere ulteriormente per chiarire
maggiormente tale aspetto.

Ribadisce quindi l’invito al Governo ad
ispirarsi, nella definizione del suo inter-
vento legislativo in materia, al parere
espresso dalla Commissione Giustizia, con
le eventuali modifiche che risultassero ne-
cessarie per evitare formulazioni eccessi-

vamente punitive e per circoscrivere la
fattispecie di reato al solo occultamento
delle somme.

Filippo BUSIN (LNA) rileva come la
problematicità insita nell’introduzione del
reato di autoriciclaggio risieda nel fatto
che l’occultamento delle somme di denaro
derivanti da forme di evasione tributaria si
lega indissolubilmente allo stesso reato di
evasione. In tale contesto ritiene che, ca-
somai, si potrebbero perseguire le distor-
sioni economiche derivanti dal medesimo
autoriciclaggio.

Daniele CAPEZZONE, presidente, alla
luce della richiesta del Governo e dell’an-
damento del dibattito, e nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Riforma della disciplina delle tasse auto-
mobilistiche e altre disposizioni concernenti
l’imposizione tributaria sui veicoli.
C. 2397 Capezzone.
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Martedì 9 settembre 2014 — 53 — Commissione VII



VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea per la protezione del patrimonio
archeologico, fatta alla Valletta il 16 gennaio 1992. C. 2127 Governo (Parere alla III
Commissione) (Seguito esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54

ALLEGATO 1 (Proposta di parere alternativa presentata dal gruppo MoVimento 5 Stelle) . . . 56

Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285. Nuovo testo unificato C. 731 Velo ed altri e C. 1588 Governo (Parere alla
IX Commissione) (Seguito esame e conclusione – Parere favorevole con osservazione) . . . 54

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58

SEDE CONSULTIVA

Martedì 9 settembre 2014. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.10.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea

per la protezione del patrimonio archeologico, fatta

alla Valletta il 16 gennaio 1992.

C. 2127 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 6 agosto 2014.

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI),
relatore, ribadisce la proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame, già
preannunciata nella seduta del 6 agosto
scorso.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) pre-
senta la proposta di parere alternativa del
suo gruppo (vedi allegato 1).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che sarà posta in votazione la proposta di
parere del relatore e che, in caso di
approvazione, risulterà preclusa la propo-
sta di parere alternativa presentata dal
gruppo MoVimento 5 Stelle.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore, risultando
pertanto preclusa la proposta di parere
alternativa presentata dal gruppo MoVi-
mento 5 Stelle.

Delega al Governo per la riforma del codice della

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,

n. 285.

Nuovo testo unificato C. 731 Velo ed altri e C. 1588

Governo.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 6 agosto 2014.

Maria Chiara GADDA (PD), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole con osservazione (vedi allegato 2), di
cui raccomanda l’approvazione, sottoli-
neando che le osservazioni formulate re-
cepiscono numerose istanze pervenute.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere favorevole con

osservazione formulata dal relatore, che
recepisce anche istanze avanzate dal pro-
prio gruppo.

Ermete REALACCI, presidente, manife-
sta condivisione per le osservazioni for-
mulate dal relatore finalizzate alla difesa
della mobilità sostenibile e alla tutela della
sicurezza stradale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazione formu-
lata dal relatore.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea per la protezione
del patrimonio archeologico, fatta alla Valletta il 16 gennaio 1992

(C. 2127 Governo).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La VIII Commissione Ambiente,

premesso che:

gli Stati membri del Consiglio d’Eu-
ropa e gli altri Stati firmatari della Con-
venzione europea per la protezione del
patrimonio archeologico siglata alla Val-
letta il 16 gennaio 1992 hanno ritenuto
tale strumento necessario al fine di com-
pletare i princìpi formulati dalla Conven-
zione europea per la salvaguardia del
patrimonio archeologico, firmata a Londra
il 6 maggio 1969, in seguito all’evoluzione
delle politiche di pianificazione del terri-
torio nei Paesi europei;

come purtroppo noto, il nostro
Paese, pur avendo sottoscritto l’atto nel
1992, non ha ancora provveduto alla ra-
tifica, a oltre vent’anni di distanza, fa-
cendo registrare un inammissibile ritardo
rispetto agli altri Stati;

in questo periodo, è stato, dunque,
accumulato un ritardo tale nella moder-
nizzazione dell’archeologia che ha mor-
tificato le competenze di un settore così
fondamentale per il nostro Paese e messo
fortemente in discussione il ruolo di lea-
dership dell’Italia nel campo della tutela
del proprio patrimonio archeologico, un
tempo riconosciuto internazionalmente;

le carenze e il degrado registratesi
nel sito di Pompei sono state un grave e
inammissibile simbolo delle inefficienze di
un intero Paese. Una vera archeologia pre-
ventiva (proprio come indica questa Con-
venzione !) avrebbe contribuito a salvare la

maggior parte del patrimonio archeologico
perduto in questi anni, e avrebbe garantito
comunque una adeguata contropartita in
termini di produzione di nuova conoscenza
e di opportunità di lavoro;

l’articolo 5 della Convenzione, con-
siderando il deposito archeologico alla
stregua delle fonti non rinnovabili, lo in-
serisce nei temi da sottoporre a valuta-
zione analoga a quella d’impatto ambien-
tale, introducendo il concetto che porta
alla Valutazione preliminare di impatto
archeologico;

i progetti che potenzialmente sono
in grado di alterare il patrimonio archeo-
logico devono essere subordinati ad una
consultazione sistematica con urbanisti e
responsabili del riassetto del territorio
nelle loro diverse fasi. Deve essere assicu-
rato un adeguato studio scientifico delle
aree interessate;

è stabilita l’equivalenza tra risorsa
archeologica e risorsa naturale, è intro-
dotta (articolo 6) nella tutela il principio
del « polluter pays » cioè « chi inquina
paga » che tradotto nella tutela archeolo-
gica significa che chi, operando trasfor-
mazioni del territorio, rende necessaria
l’attivazione di procedure di tutela archeo-
logica si deve fare carico di tutti gli oneri
che tale tutela implica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:
a) si valuti l’opportunità di coniugare

le necessità dell’archeologia agli atti di
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pianificazione del territorio, garantendo
che nelle procedure ambientali così come
nei provvedimenti adottati dalle autorità
competenti di cui al decreto legislativo 3
aprile 2006, n.152 risulti ricompresa la
valutazione di ogni aspetto legato alla
tutela dei siti archeologici;

b) siano adottati gli opportuni prov-
vedimenti per rilanciare e riqualificare la

figura professionale dell’archeologo, anche
in relazione ai più ampi compiti e respon-
sabilità affidati a tale soggetto dalla Con-
venzione;

c) siano assunti gli opportuni inter-
venti normativi affinché, nell’ambito dei
lavori pubblici o privati, le operazioni
archeologiche siano considerate nei costi
complessivi degli interventi.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Nuovo testo unificato C. 731

Velo ed altri e C. 1588 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione (Ambiente, terri-
torio e lavori pubblici),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il nuovo testo unificato C. 731 Velo
ed altri e C. 1588 Governo, recante delega
al Governo per la riforma del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, come risultante dal-
l’approvazione degli emendamenti da
parte della IX Commissione;

rilevato che tra i principi e i criteri
direttivi indicati nell’articolo 2, comma 1,
alcuni sono strettamente connessi alle te-
matiche ambientali e di tutela del paesag-
gio e dei sistemi locali di competenza della
Commissione VIII visto il grande legame
che intercorre tra l’ambiente e i sistemi di
mobilità e l’interesse a favorire lo sviluppo
della mobilità sostenibile;

sottolineato che la mobilità urbana
ed extraurbana costituisce certamente una
fonte rilevante di pressione sull’ambiente,
sulle risorse naturali e sul paesaggio, ma
può essere declinata in maniera più so-
stenibile soprattutto per effetto delle po-
litiche di miglioramento della sicurezza
stradale in ambito urbano con particolare
riferimento all’utenza vulnerabile;

richiamata l’attenzione per i criteri di
delega che prevedono l’aggiornamento
delle disposizioni sulla progettazione dello
spazio stradale e della segnaletica attra-
verso, tra l’altro, la previsione di linee di
indirizzo da parte del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per la pro-
gettazione e la costruzione di infrastrut-

ture stradali e di arredi urbani, nonché
per i criteri atti a ridurre l’uso della
segnaletica stradale secondo principi di
semplificazione e organicità, assicurando il
perseguimento degli obiettivi di visibilità e
risparmio energetico, tenendo conto delle
diverse tipologie di utenza, in particolare
di quella ciclistica, e predisponendo una
segnaletica dedicata all’utenza vulnerabile,
al fine di garantirne la sicurezza;

considerato che vari tra gli indirizzi
proposti tendono a rafforzare il ruolo e la
sicurezza della mobilità sostenibile, so-
prattutto nelle aree urbane e con parti-
colare attenzione alle condizioni del-
l’utenza vulnerabile; in tal senso si rileva
come particolarmente innovativo il ri-
chiamo ai concetti già in uso in altri Paesi
europei relativamente alla moderazione
del traffico e al concetto di spazio condi-
viso;

sottolineata l’esigenza di tener in-
sieme gli obiettivi di sicurezza stradale con
la tutela dell’ambiente e dei territori, in-
troducendo norme relative alle strade al-
berate in particolare tutelando le caratte-
ristiche e gli elementi paesaggistici e as-
segnando priorità alle strade storiche o di
particolare pregio paesaggistico quali de-
finite all’interno dei piani regionali di
tutela del paesaggio – definizione, vincoli,
protezioni, fasce di rispetto – ed alla loro
corretta gestione superando l’attuale ap-
proccio, che consiste esclusivamente nel
tagliare gli alberi, provocando danni pae-
saggistici gravi e permanenti, e studiando
nuove soluzioni in cui gli alberi possano,
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tra le altre cose, aumentare la sicurezza e
ridurre l’inquinamento acustico delle
strade,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere che il codice della
strada rechi:

a) la definizione delle alberate stra-
dali nelle fasce di pertinenza e di rispetto,
tramite la loro definizione, al pari di altri
elementi stradali come le banchine o gli
spartitraffico;

b) la possibilità di conservazione
degli alberi e delle siepi nelle fasce di
pertinenza e di rispetto delle strade mo-
dulando i divieti in relazione alla categorie
delle stesse;

c) deroghe alle distanze minime per
realizzare opere di ingegneria naturalistica
con uso di alberi e siepi per la protezione
delle strade o per costruire barriere na-
turali antirumore e antiinquinamento al
poste delle barriere artificiali;

d) obblighi di piantamento di alberi
e siepi nelle aree di servizio e sosta;

e) regole precise per la corretta
gestione e protezione delle alberate esi-
stenti, anche in relazione alle manuten-
zioni ordinarie e straordinarie delle
strade.

Martedì 9 settembre 2014 — 59 — Commissione VIII



IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sul sistema dei servizi di media audiovisivi e radiofonici.

Audizione di rappresentanti di Aeranti-Corallo (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . 60

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 60

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 9 settembre 2014. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 14.

Indagine conoscitiva sul sistema dei servizi di media

audiovisivi e radiofonici.

Audizione di rappresentanti di Aeranti-Corallo.

(Svolgimento e conclusione).

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata mediante la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Segnala che in data 1o

settembre 2014 è stato presentato il rap-
porto alla Commissione europea sui lavori
del Gruppo di alto livello in merito al
futuro utilizzo della banda UHF, che in-
terviene su questioni di rilievo relative ai
temi dell’indagine conoscitiva che la Com-
missione sta svolgendo.

Introduce quindi l’audizione.

Marco ROSSIGNOLI, Coordinatore di
Aeranti-Corallo, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Interviene il deputato Davide CAPA-
RINI (LNA), che svolge considerazioni ri-
guardo ai temi trattati nella relazione.

Michele Pompeo META, presidente, rin-
grazia il coordinatore di Aeranti-Corallo
per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.50.
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(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61

Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285. Testo unificato C. 731 Velo ed altri e C. 1588 Governo (Parere alla IX
Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione in materia di navigazione satellitare tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri e il Regno di Norvegia, fatto a Bruxelles il 22
settembre 2010. C. 2277 Governo, approvato dal Senato (Parere alla III Commissione)
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 9 settembre 2014. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI.

La seduta comincia alle 13.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, comu-
nica che il deputato Elisa Mariano (PD) ha
cessato di fare parte della Commissione, e
che il deputato Chiara Scuvera (PD) è
entrato a farne parte.

Delega al Governo per la riforma del codice della

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,

n. 285.

Testo unificato C. 731 Velo ed altri e C. 1588

Governo.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Guido GALPERTI (PD), relatore, ri-
corda che la X Commissione è chiamata
ad esprimere il prescritto parere, alla IX
Commissione trasporti, sul nuovo testo
unificato, come risultante dagli emenda-
menti approvati, degli abbinati progetti di
legge (C. 731 Velo ed altri e C. 1588
Governo) recanti delega al governo per la
riforma del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
Il provvedimento nel suo complesso è
costituito da tre articoli: l’articolo 1 pre-
vede una delega al Governo per l’adozione
entro dodici mesi dall’entrata in vigore
della legge, di decreti legislativi di modifica
e riordino del codice della strada (decreto
legislativo n. 285/1992). L’articolo poi reca
la disciplina dei successivi passaggi proce-
durali previsti finalizzati all’adozione degli
schemi dei decreti legislativi, dall’espres-
sione del parere parlamentare da parte
delle competenti commissioni permanenti
fino all’adozione di un eventuale secondo
parere.

L’articolo 2 reca l’enucleazione dei
principi e criteri direttivi tra i quali merita
segnalare quelli di cui:

alla lettera a), recante la riorganiz-
zazione delle disposizioni del codice della
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strada secondo criteri di coerenza e di
armonizzazione con le norme di settore
nazionali, dell’Unione europea o derivanti
da accordi internazionali;

alla lettera d), in materia di revisione
e rafforzamento delle misure finalizzate
allo sviluppo della mobilità sostenibile e al
miglioramento della sicurezza stradale,
con particolare riferimento all’utenza vul-
nerabile;

alla lettera e), relativa all’aggiorna-
mento e all’ammodernamento delle dispo-
sizioni concernenti la progettazione dello
spazio stradale e della segnaletica, ed in
particolare i punti 3 e 4 che dispongono
rispettivamente la progettazione e la co-
struzione di infrastrutture stradali e arredi
urbani che migliorino la sicurezza degli
utilizzatori di veicoli a due ruote, dei
pedoni e, in generale, dell’utenza vulnera-
bile;

alla lettera f), recante il riordino della
normativa concernente gli strumenti di
pianificazione della mobilità, della circo-
lazione e della sicurezza stradale, anche al
fine di rendere più efficiente la mobilità,
con la previsione, per ciascun livello di
governo territoriale, di un unico strumento
di programmazione, nonché criteri atti
alla riduzione dell’uso della segnaletica
stradale e all’aggiornamento della stessa
secondo princìpi di semplificazione e di
organicità, assicurando il perseguimento
degli obiettivi di visibilità e risparmio
energetico, tenendo conto delle diverse
tipologie di utenza, in particolare di quella
ciclistica, e predisponendo una segnaletica
dedicata all’utenza vulnerabile, al fine di
garantirne la sicurezza;

alla lettera g-bis), recante introdu-
zione di specifiche misure che rafforzino i
controlli sulle attività di revisione dei vei-
coli e di consulenza automobilistica;

alla lettera g-ter), recante introdu-
zione di disposizioni volte ad assicurare
l’efficacia dei controlli nelle aree aperte ad
uso pubblico e in particolare nelle strade
comprese nell’area dei porti, degli aero-
porti, degli autoporti, delle università, de-

gli ospedali, dei cimiteri, dei mercati, non-
ché nelle altre aree demaniali o private
aperte al pubblico transito e alla sosta;

alla lettera n-bis), recante revisione
della disciplina per il conseguimento della
patente di guida, in modo da assicurare
una puntuale verifica, in sede di esame, sia
delle cognizioni teoriche sia delle capacità
pratiche e dei comportamenti alla guida,
al fine di garantire la sicurezza della
circolazione.

Il comma 2 dell’articolo 2 prevede
l’adozione di regolamenti di delegifica-
zione (ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge n. 400 del 1988) in specifiche
materie quali fra le altre:

a) definizione delle caratteristiche dei
veicoli eccezionali e trasporti in condizioni
di eccezionalità;

b) disciplina della massa limite e
della sagoma limite dei veicoli adibiti al-
l’autotrasporto e dei carichi sporgenti tra-
sportati;

c) definizione delle caratteristiche
specifiche della segnaletica stradale, al
fine, oltre che di assicurare la conformità
con le norme internazionali in materia e
il rispetto dei princìpi e criteri direttivi di
cui al comma 1, di perseguire particolari
esigenze, quali la riconoscibilità dei pas-
saggi a livello e la sicurezza delle gallerie,
nonché di tenere conto di criteri di parità
di genere;

d) disciplina della manutenzione degli
apparati destinati alle segnalazioni stradali
luminose, con particolare riguardo all’esi-
genza di ridurre i consumi energetici;

e) classificazione, destinazione, carat-
teristiche costruttive, di equipaggiamento e
di identificazione dei veicoli, accertamento
dei requisiti di idoneità alla circolazione,
omologazione e controlli di conformità, al
fine di adeguarli alle nuove tipologie con-
seguenti ai processi di innovazione tecnica
e tecnologica del settore, nonché di garan-
tire adeguati livelli di sicurezza della cir-
colazione;
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f) semplificazione delle procedure
che disciplinano le modifiche delle carat-
teristiche costruttive dei veicoli in circo-
lazione, fermo restando il rigoroso rispetto
dei requisiti di sicurezza stradale, al fine
di snellire gli adempimenti richiesti al-
l’utente.

Il comma 3 del medesimo articolo 2
prevede l’abrogazione delle norme di legge
che disciplinano le materie di cui al
comma 2 con effetto dalla data di entrata
in vigore dei regolamenti di delegifica-
zione.

Il comma 4 prevede che il governo
modifichi il regolamento di esecuzione ed
attuazione del codice della strada (decreto
del Presidente della Repubblica n. 495/
1992) al fine di adeguarlo alle modifiche
introdotte dai decreti legislativi emanati in
attuazione della delega conferita dall’arti-
colo 1.

Il comma 5, infine, prevede che con
decreti dirigenziali del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti siano stabilite
istruzioni tecniche per i procedimenti am-
ministrativi previsti dai regolamenti di
delegificazione di cui al comma 2 e dal
regolamento di esecuzione del codice.

L’articolo 3 prevede la possibilità di
adottare, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della legge, disposizioni
integrative e correttive dei decreti legisla-
tivi (comma 1) e reca la clausola di
invarianza finanziaria (commi 2 e 3).

Conclude evidenziando che, nel merito,
il Parlamento potrà esprimersi nel detta-
glio delle modifiche al codice nel momento
in cui il Governo procederà alla emana-
zione dei decreti legislativi di attuazione;
per il momento l’opzione di fondo è quella
di esprimere un assenso di massima, o
meno, alla delega al governo e al com-
plesso dei principi e criteri direttivi da
seguire.

Marco DA VILLA (M5S), rileva che il
lavoro svolto in Commissione trasporti è
stato puntuale e condiviso. Peraltro, trat-
tandosi di un provvedimento che reca una
delega al governo ad intervenire nella
riscrittura del codice della strada sulla

base di una serie di indicazioni di mas-
sima, ritiene che potrebbe essere oppor-
tuno che – in una fase antecedente alla
scrittura dei decreti legislativi – l’esecutivo
procedesse ad una consultazione pubblica,
eventualmente telematica, per acquisire le
opinioni degli utenti che giornalmente
viaggiano sulle strade italiane, che potreb-
bero avere opinioni pratiche utili alla
definizione di un testo efficace e attuale.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, ove il
relatore condividesse il rilievo del collega
Da Villa, questo potrebbe senz’altro essere
contenuto in una specifica osservazione da
inviare alla Commissione trasporti. Rinvia
quindi il seguito dell’esame.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

in materia di navigazione satellitare tra l’Unione

europea e i suoi Stati membri e il Regno di Norvegia,

fatto a Bruxelles il 22 settembre 2010.

C. 2277 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, svolge
la relazione al posto del collega Ginefra,
impossibilitato a partecipare ai lavori
odierni. Ricorda che l’Accordo, che è stato
negoziato sulla base delle direttive adot-
tate dal Consiglio l’8 luglio 2005, appar-
tiene alla categoria degli accordi « misti »,
cioè conclusi nei settori di competenze
concorrenti dall’Unione europea, e sotto-
posti successivamente per la ratifica anche
agli Stati membri.

La politica europea di navigazione sa-
tellitare è finalizzata a mettere a disposi-
zione dell’Unione europea due sistemi di
navigazione satellitare (GNSS).Tali sistemi
sono realizzati rispettivamente dai pro-
grammi EGNOS e GALILEO. Ciascuna
delle due infrastrutture comprende satel-
liti e stazioni terrestri. Il programma Ga-
lileo, avviato ufficialmente dall’Agenzia
spaziale europea e dall’Unione europea nel
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2003 – ma concepito molto prima – è un
sistema di posizionamento e navigazione
satellitare civile (GNSS – Global Naviga-
tion Satellite System), sviluppato come al-
ternativa al GPS statunitense (controllato
dal Pentagono). Il sistema EGNOS (Euro-
pean Geostationary Navigation Overlay Sy-
stem) controlla e migliora la qualità dei
segnali emessi dai sistemi globali di navi-
gazione satellitare (GNSS) esistenti. La
fase operativa del sistema EGNOS com-
prende principalmente la gestione dell’in-
frastruttura, la manutenzione, il perfezio-
namento e l’aggiornamento del sistema, la
commercializzazione e le operazioni di
certificazione e normalizzazione connesse
al programma. L’UE contribuisce al finan-
ziamento della fase operativa del sistema
EGNOS.

Fa presente che la materia è discipli-
nata dal regolamento n. 683/2008 del 9
luglio 2008, concernente il proseguimento
dell’attuazione dei programmi europei di
navigazione satellitare EGNOS e Galileo. Il
regolamento prevede una rigida riparti-
zione delle competenze tra la Comunità
europea, rappresentata dalla Commis-
sione, l’Autorità di vigilanza del GNSS
europeo e l’Agenzia spaziale europea; con-
ferisce inoltre alla Commissione la respon-
sabilità dell’attuazione dei programmi.

Come riferisce la relazione illustrativa,
la Norvegia è il più stretto partner non
comunitario nella cooperazione sul pro-
gramma GALILEO. Fin dai suoi inizi, Oslo
ha fornito un contributo politico, tecnico e
finanziario a tutte le fasi di GALILEO in
quanto membro dell’Agenzia spaziale eu-
ropea (ESA) nonché, nel corso degli anni,
attraverso la sua partecipazione informale
alle strutture comunitarie di governance
specifiche di GALILEO. La Norvegia è
inoltre legata dall’Unione europea dall’Ac-
cordo sullo Spazio economico europeo
(SEE).

Ricorda in proposito che il SEE è nato
il 1o gennaio 1994 in seguito ad un ac-
cordo (firmato il 2 maggio 1992) tra l’As-
sociazione Europea di Libero Scambio
(AELS in italiano, EFTA in inglese) e
l’Unione europea con lo scopo di permet-

tere ai paesi AELS di partecipare al Mer-
cato Europeo Comune senza dover essere
membri dell’Unione.

Passando al contenuto dell’Accordo con
la Norvegia in materia di navigazione
satellitare, esso si compone di 12 articoli.

L’articolo 1 dichiara che scopo dell’Ac-
cordo è quello di completare le disposi-
zioni dell’Accordo SEE e a rafforzare la
cooperazione fra le due Parti con riferi-
mento al sistema di navigazione satellitare.
L’articolo 2 contiene la definizione di
alcuni termini contenuti nell’Accordo, tra
i quali: Galileo, EGNOS, potenziamento,
informazione classificata.

L’articolo 3 elenca i principi che le
Parti applicheranno, tra i quali: la cen-
tralità dell’Accordo SEE per la collabora-
zione; la libertà di prestazione dei servizi
di navigazione satellitare, la libertà di
utilizzo dei sistemi, la stretta cooperazione
nelle questioni attinenti la sicurezza del
GNSS.

L’articolo 4 impegna le Parti a coope-
rare, nell’ambito dell’Unione internazio-
nale delle telecomunicazioni(UIT) nel
campo dello spettro-radio, tutelando ade-
guate assegnazioni di frequenze per i si-
stemi di navigazione satellitare e con par-
ticolare riguardo alla ricerca e all’elimi-
nazione delle interferenze. Secondo il
comma 4, la cooperazione bilaterale non
dovrà in nessun caso derogare alle perti-
nenti disposizioni e ai regolamenti della
UIT.

L’articolo 5 specifica le misure per la
gestione delle installazioni a terra del
GNSS europeo, definendone la colloca-
zione, la manutenzione, la protezione, la
sicurezza ed il funzionamento. Con l’arti-
colo 6, sulla sicurezza, le Parti si impe-
gnano a proteggere i sistemi globali di
navigazione satellitari contro ogni abuso,
interferenza, interruzione ed atto ostile e
prendono tutte le iniziative praticabili per
garantire la qualità, continuità e sicurezza
dei servizi di navigazione satellitare e delle
relative infrastrutture sul loro territorio.
La Commissione europea e la Norvegia si
impegnano ad adottare misure finalizzate
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alla protezione e al controllo dei pro-
grammi del GNSS rispetto alle minacce
alla loro sicurezza.

L’articolo 7 rinvia, per quanto riguarda
lo scambio e la protezione di informazioni
classificate, all’Accordo UE-Norvegia del
22 novembre 2004 sulle procedure di si-
curezza dello scambio di informazioni,
auspicando l’istituzione di un quadro giu-
ridico specifico su quelle relative al pro-
gramma Galileo.

L’articolo 8 disciplina la politica di
controllo delle esportazioni e di non pro-
liferazione di dati e tecnologie di GALI-
LEO, rinviando alla consultazione tra le
parti la soluzione di problemi derivanti da
eventi non previsti dalle misure adottate in
base all’Accordo.

Con l’articolo 9 la Norvegia riconosce
l’importanza del Servizio pubblico regola-
mentato (PRS) come fattore fondamentale
per la sua partecipazione ai programmi
del GNSS europeo. La definizione delle
modalità sono rinviate a dopo la determi-
nazione dell’accesso al PRS.

In base all’articolo 10, in relazione ai
servizi GNSS, le Parti favoriscono un ap-
proccio coordinato all’interno degli orga-
nismi internazionali di normalizzazione e
certificazione, anche allo scopo di favorire
l’interoperabilità con altri sistemi GNSS.

L’articolo 11 prevede la consultazione
tra le Parti, su richiesta di una di esse, in
merito all’interpretazione ed applicazione
dell’Accordo. L’articolo 12 disciplina le

modalità di entrata in vigore, di denuncia
e di modifica dell’Accordo. Viene precisato
che i contratti stipulati in base all’Accordo
rimangono validi anche in caso di estin-
zione o denuncia dello stesso.

Passando infine al disegno di legge di
ratifica in senso stretto, approvato dal
Senato il 2 aprile scorso, esso consta di tre
articoli: i primi due recano, rispettiva-
mente, l’autorizzazione alla ratifica del-
l’Accordo tra l’Unione europea e Norvegia
relativo al sistema di navigazione satelli-
tare, e il relativo ordine di esecuzione,
mentre il terzo dispone l’entrata in vigore
della legge per il giorno successivo alla sua
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

La relazione tecnica al disegno di legge
specifica che dalla ratifica dell’Accordo
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato in quanto
gli stessi risultano a carico del Programma
GALILEO, finanziato da parte italiana at-
traverso il contributo che l’Agenzia spa-
ziale italiana versa all’Agenzia spaziale
europea (ESA). La relazione, inoltre, se-
gnala che nel 2007, l’88 per cento delle
entrate complessive dell’ESA è derivato dal
contributo degli Stati membri: l’Italia, ri-
sulta tra i maggiori contribuenti, seconda
solo alla Francia e alla Germania.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame.

La seduta termina alle 14.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 9 settembre 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.05.

Indagine conoscitiva sulla gestione dei servizi per

il mercato del lavoro e sul ruolo degli operatori

pubblici e privati.

Sulla pubblicità dei lavori.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Audizione di rappresentanti del Consiglio nazionale

dell’Ordine dei consulenti del lavoro.

(Svolgimento e conclusione).

Cesare DAMIANO, presidente, introduce
l’audizione, avvertendo che i rappresen-
tanti del Consiglio nazionale dell’Ordine

dei consulenti del lavoro hanno conse-
gnato un documento, del quale autorizza
la pubblicazione in allegato al resoconto
stenografico della seduta odierna.

Vincenzo SILVESTRI, vicepresidente del
Consiglio nazionale dell’Ordine dei consu-
lenti del lavoro, e Romano BENINI, esperto
della Fondazione studi consulenti del la-
voro, svolgono relazioni sui temi oggetto
dell’indagine conoscitiva.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Carlo DEL-
L’ARINGA (PD), Davide TRIPIEDI (M5S) e
Walter RIZZETTO (M5S).

Vincenzo SILVESTRI, vicepresidente del
Consiglio nazionale dell’Ordine dei consu-
lenti del lavoro, e Romano BENINI, esperto
della Fondazione studi consulenti del la-
voro, replicando, rendono precisazioni ri-
spetto ai quesiti posti.

Cesare DAMIANO, presidente, ringrazia
gli ospiti per il contributo fornito all’in-
dagine conoscitiva e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 14.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 9 settembre 2014. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU.

La seduta comincia alle 13.45.

Variazione nella composizione della Commissione.

Pierpaolo VARGIU, presidente, comu-
nica che la deputata Elisa Mariano entra
a far parte della Commissione.

Indagine conoscitiva sul ruolo, l’assetto organizzativo

e le prospettive di riforma dell’Istituto superiore di

sanità (ISS), dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA)

e dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regio-

nali (Age.NA.S.).

Audizione del prof. Fabrizio Oleari e del prof.

Enrico Garaci, già presidenti dell’ISS.

(Svolgimento e conclusione).

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Se non vi sono obiezioni
rimane così stabilito.

Introduce, quindi, l’audizione.

Il professor Enrico GARACI e il pro-
fessor Fabrizio OLEARI, già presidenti del-
l’ISS, svolgono una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi, per formulare
quesiti ed osservazioni, i deputati Anna
Margherita MIOTTO (PD), Ileana Cathia
PIAZZONI (Misto-LED) e Pierpaolo VAR-
GIU, presidente.

Il professor Enrico GARACI e il pro-
fessor Fabrizio OLEARI, già presidenti del-
l’ISS, intervengono in replica.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ringra-
zia gli intervenuti e dichiara quindi con-
clusa l’audizione.
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Audizione del prof. Stefano Vella, direttore del
dipartimento del farmaco dell’ISS e del prof. Alberto
Mantovani, direttore del reparto tossicologia alimen-
tare e veterinaria del dipartimento sanità pubblica

veterinaria e sicurezza alimentare dell’ISS.

(Svolgimento e conclusione).

Pierpaolo VARGIU, presidente, intro-
duce l’audizione.

Il professor Stefano VELLA, direttore
del dipartimento del farmaco dell’ISS, e il
professor Alberto MANTOVANI, direttore
del reparto tossicologia alimentare e vete-
rinaria del dipartimento sanità pubblica
veterinaria e sicurezza alimentare dell’ISS,
svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono quindi, per formulare
quesiti ed osservazioni, i deputati Anna

Margherita MIOTTO (PD), Ileana Cathia
PIAZZONI (Misto-LED) e Paola BINETTI
(PI).

Il professor Stefano VELLA, direttore
del dipartimento del farmaco dell’ISS, e il
professor Alberto MANTOVANI, direttore
del reparto tossicologia alimentare e vete-
rinaria del dipartimento sanità pubblica
veterinaria e sicurezza alimentare dell’ISS,
intervengono in replica.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ringra-
zia gli intervenuti e dichiara quindi con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 9 settembre 2014.

Audizione dei rappresentanti delle organizzazioni

del settore ittico: Alleanza delle Cooperative (Agci

Agrital-Pesca, Federcoopesca e Lega Pesca), Associa-

zione Marinerie d’Italia e d’Europa, Associazione

nazionale autonoma piccoli imprenditori della pesca

(Anapi Pesca), Associazione piscicoltori italiani (Api),

Federpesca, Impresa pesca-Coldiretti, UeCoop e Uni-

coop Pesca, nell’ambito dell’esame delle abbinate

proposte di legge C. 338 Catanoso, C. 339 Catanoso,

C. 521 Oliverio e C. 1124 Caon, recanti interventi per

il settore ittico.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 11.50 alle 13.

Audizione dei rappresentanti del Consiglio per la

ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA),

nell’ambito dell’esame congiunto delle risoluzioni

7-00196 Oliverio e 7-00441 Franco Bordo, sulle

iniziative per il rilancio della coltivazione del pioppo.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.45 alle 14.45.

Audizione dei rappresentanti dell’Istituto superiore

per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA),

nell’ambito dell’esame della risoluzione 7-00268 Ber-

nini, su interventi in materia di danni all’agricoltura

provocati dalla proliferazione dei cinghiali.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.45 alle 15.10.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 9 settembre 2014. — Presidenza
del Presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 13.10.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

in materia di navigazione satellitare tra l’Unione

europea e i suoi Stati membri e il Regno di Norvegia,

fatto a Bruxelles il 22 settembre 2010.

C. 2277 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatore,
ricorda che la Commissione Politiche del-
l’Unione europea è chiamata ad esprimere
un parere in sede consultiva sul disegno di
legge di ratifica ed esecuzione dell’Accordo
di cooperazione relativo ad un sistema
globale di navigazione satellitare civile
(GNSS), stipulato a Bruxelles il 22 settem-

bre 2010 tra l’Unione europea e il Regno
di Norvegia (C. 2277).

L’Accordo, che è stato negoziato sulla
base delle direttive adottate dal Consiglio l’8
luglio 2005, appartiene alla categoria degli
accordi « misti », cioè conclusi nei settori di
competenze concorrenti dall’Unione euro-
pea, e sottoposti successivamente per la ra-
tifica anche agli Stati membri.

Ricorda che la politica europea di na-
vigazione satellitare è finalizzata a mettere
a disposizione dell’Unione europea due
sistemi di navigazione satellitare (GNSS).
Tali sistemi sono realizzati rispettivamente
dai programmi EGNOS e GALILEO. Cia-
scuna delle due infrastrutture comprende
satelliti e stazioni terrestri.

In particolare, il programma Galileo,
avviato ufficialmente dall’Agenzia spaziale
europea e dall’Unione europea nel 2003 –
ma concepito molto prima – è un sistema
di posizionamento e navigazione satellitare
civile (GNSS – Global Navigation Satellite
System), sviluppato come alternativa al
GPS statunitense (controllato dal Penta-
gono). Il programma mira a realizzare la
prima infrastruttura mondiale di naviga-
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zione e posizionamento via satellite con-
cepita espressamente per scopi civili ed è
completamente indipendente dagli altri si-
stemi già realizzati o che potrebbero es-
sere sviluppati nel resto del mondo. Il
sistema, strutturato su 30 satelliti e la cui
entrata in servizio è prevista per la fine
del 2014, non è soggetto alle limitazioni o
interruzioni tipiche di altri sistemi pensati
per scopi militari ed ha potenzialità di
impiego straordinarie, in quasi tutti i set-
tori: energia, trasporti terrestri marittimi e
navali, sicurezza, agricoltura, finanza. Ad
agosto 2013 è iniziata la fase di sperimen-
tazione del PRS (Public Regulated Service),
un servizio di alta precisione pensato per
fornire dati posizionamento per lo svi-
luppo di applicazioni sensibili, destinato
ad utenti espressamente autorizzati dai
governi nazionali. Belgio, Francia, Italia e
Regno Unito hanno recentemente eseguito
i test di acquisizione indipendente. L’Italia,
è l’unico paese ad aver sviluppato un
proprio ricevitore, che ha confermato du-
rante i test la fruibilità del segnale sulla
base delle specifiche fornite da ESA.

Il sistema EGNOS (European Geosta-
tionary Navigation Overlay System) con-
trolla e migliora la qualità dei segnali
emessi dai sistemi globali di navigazione
satellitare (GNSS) esistenti. L’Unione eu-
ropea contribuisce al finanziamento della
fase operativa del sistema EGNOS, che
comprende la gestione dell’infrastruttura,
la manutenzione, il perfezionamento e
l’aggiornamento del sistema, la commer-
cializzazione e le operazioni di certifica-
zione e normalizzazione connesse al pro-
gramma. La materia è disciplinata dal
Regolamento n. 683 del 2008 del 9 luglio
2008, concernente il proseguimento del-
l’attuazione dei programmi europei di na-
vigazione satellitare EGNOS e Galileo, che
prevede una rigida ripartizione delle com-
petenze tra la Comunità europea, rappre-
sentata dalla Commissione, l’Autorità di
vigilanza del GNSS europeo e l’Agenzia
spaziale europea; conferisce inoltre alla
Commissione la responsabilità dell’attua-
zione dei programmi. L’Autorità di vigi-
lanza del GNSS europeo, oltre a facilitare
l’introduzione sui mercati commerciali dei

servizi offerti dai due sistemi, ha la fun-
zione di coadiuvare la Commissione nei
compiti connessi allo svolgimento dei pro-
grammi. All’Agenzia spaziale europea
spettano invece gli aspetti tecnici legati
all’aggiudicazione degli appalti pubblici.
Viene stabilita infine la costituzione di un
Comitato dei programmi GNSS europei,
che assiste la Commissione nell’applica-
zione del regolamento, garantendo una
gestione unica dei programmi, tempi di
decisione più rapidi e una parità di ac-
cesso all’informazione.

Come riferito nella relazione illustra-
tiva, la Norvegia è il più stretto partner
non comunitario – nella cooperazione sul
programma GALILEO. Fin dai suoi inizi,
Oslo ha fornito un contributo politico,
tecnico e finanziario a tutte le fasi di
GALILEO in quanto membro dell’Agenzia
spaziale europea (ESA) nonché, nel corso
degli anni, attraverso la sua partecipazione
informale alle strutture comunitarie di
governance specifiche di GALILEO.

La Norvegia è inoltre legata dall’Unione
europea dall’Accordo sullo Spazio econo-
mico europeo (SEE). Il SEE è nato il 1o

gennaio 1994 in seguito ad un accordo (fir-
mato il 2 maggio 1992) tra l’Associazione
Europea di Libero Scambio (AELS in ita-
liano, EFTA in inglese) e l’Unione europea
con lo scopo di permettere ai paesi AELS di
partecipare al Mercato Europeo Comune
senza dover essere membri dell’Unione. I
membri dell’AELS sono: Islanda, Liechten-
stein, Norvegia e Svizzera; la Svizzera ha
rinunciato alla partecipazione al SEE, in
seguito a referendum. Gli aderenti al SEE
sono pertanto 31, i 28 Paesi UE e i rima-
nenti membri AELS.

Per quanto riguarda il contenuto del-
l’Accordo in materia di navigazione satel-
litare, segnalo che lo stesso si compone di
12 articoli. Lo scopo dell’accordo, richia-
mato all’articolo 1, consiste nel completa-
mento delle disposizioni dell’Accordo SEE
e nel rafforzamento della cooperazione fra
le due Parti con riferimento al sistema di
navigazione satellitare. L’articolo 2 con-
tiene la definizione di alcuni termini con-
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tenuti nell’Accordo, tra i quali: Galileo,
EGNOS, potenziamento, informazione
classificata.

L’articolo 3 elenca i principi che le
Parti applicheranno, tra i quali: la cen-
tralità dell’Accordo SEE per la collabora-
zione; la libertà di prestazione dei servizi
di navigazione satellitare, la libertà di
utilizzo dei sistemi, la stretta cooperazione
nelle questioni attinenti la sicurezza del
GNSS. L’articolo 4 impegna le Parti coo-
perare, nell’ambito dell’Unione internazio-
nale delle telecomunicazioni (UIT) nel
campo dello spettro-radio, tutelando ade-
guate assegnazioni di frequenze per i si-
stemi di navigazione satellitare e con par-
ticolare riguardo alla ricerca e all’elimi-
nazione delle interferenze. Secondo il
comma 4, la cooperazione bilaterale non
dovrà in nessun caso derogare alle perti-
nenti disposizioni e ai regolamenti della
UIT. L’articolo 5 specifica le misure per la
gestione delle installazioni a terra del
GNSS europeo, definendone la colloca-
zione, la manutenzione, la protezione, la
sicurezza ed il funzionamento. Con l’arti-
colo 6, sulla sicurezza, le Parti si impe-
gnano a proteggere i sistemi globali di
navigazione satellitari contro ogni abuso,
interferenza, interruzione ed atto ostile e
prendono tutte le iniziative praticabili per
garantire la qualità, continuità e sicurezza
dei servizi di navigazione satellitare e delle
relative infrastrutture sul loro territorio.
La Commissione europea e la Norvegia si
impegnano ad adottare misure finalizzate
alla protezione e al controllo dei pro-
grammi del GNSS rispetto alle minacce
alla loro sicurezza. L’articolo 7 rinvia, per
quanto riguarda lo scambio e la prote-
zione di informazioni classificate, all’Ac-
cordo UE-Norvegia del 22 novembre 2004
sulle procedure di sicurezza dello scambio
di informazioni, auspicando l’istituzione di
un quadro giuridico specifico su quelle
relative al programma Galileo. L’articolo 8
disciplina la politica di controllo delle
esportazioni e di non proliferazione di dati
e tecnologie di GALILEO, rinviando alla
consultazione tra le parti la soluzione di
problemi derivanti da eventi non previsti
dalle misure adottate in base all’Accordo.

Con l’articolo 9 la Norvegia riconosce
l’importanza del Servizio pubblico regola-
mentato (PRS) come fattore fondamentale
per la sua partecipazione ai programmi
del GNSS europeo. La definizione delle
modalità sono rinviate a dopo la determi-
nazione dell’accesso al PRS. In base al-
l’articolo 10, in relazione ai servizi GNSS,
le Parti favoriscono un approccio coordi-
nato all’interno degli organismi interna-
zionali di normalizzazione e certificazione,
anche allo scopo di favorire l’interopera-
bilità con altri sistemi GNSS. L’articolo 11
prevede la consultazione tra le Parti, su
richiesta di una di esse, in merito all’in-
terpretazione ed applicazione dell’Ac-
cordo. L’articolo 12, infine, disciplina le
modalità di entrata in vigore, di denuncia
e di modifica dell’Accordo. Viene precisato
che i contratti stipulati in base all’Accordo
rimangono validi anche in caso di estin-
zione o denuncia dello stesso.

Per quanto concerne il disegno di legge
di ratifica – già approvato dal Senato il 2
aprile scorso – segnala che il provvedi-
mento consta di tre articoli: i primi due
recano, rispettivamente, l’autorizzazione
alla ratifica dell’Accordo tra l’Unione eu-
ropea e Norvegia relativo al sistema di
navigazione satellitare, e il relativo ordine
di esecuzione, mentre il terzo dispone
l’entrata in vigore della legge per il giorno
successivo alla sua pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale.

Come indicato nella relazione illustra-
tiva al disegno di legge, dalla ratifica
dell’Accordo non derivano nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio dello Stato
in quanto gli stessi risultano a carico del
Programma GALILEO, finanziato da parte
italiana attraverso il contributo che
l’Agenzia spaziale italiana versa all’Agen-
zia spaziale europea (ESA). Segnala che
nel 2007, l’88 per cento delle entrate
complessive dell’ESA è derivato dal con-
tributo degli Stati membri. L’Italia risulta
tra i maggiori contribuenti, seconda solo
alla Francia e alla Germania.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.
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Disposizioni in materia ambientale per promuovere
misure di green economy e per il contenimento
dell’uso eccessivo di risorse naturali (collegato alla
legge di stabilità 2014).
Nuovo testo C. 2093 Governo.
(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Massimiliano MANFREDI (PD), rela-
tore, ricorda innanzitutto che l’esame del
disegno di legge C. 2093 – c.d. collegato
ambientale – è stato avviato dalla XIV
Commissione nella seduta dell’8 aprile
2014. Nel corso dell’esame presso la Com-
missione di merito il provvedimento è
stato sostanzialmente modificato in con-
seguenza dell’aggiunta di nuovi articoli,
della riscrittura di articoli esistenti, non-
ché della soppressione di alcune disposi-
zioni, in quanto di contenuto identico o
analogo a norme già contenute nel decre-
to-legge n. 91 del 2014.

Ritiene pertanto utile – ai fini del-
l’espressione del parere in sede consultiva
– procedere ad una illustrazione sintetica
del nuovo testo del provvedimento, come
risultante dalle modifiche operate in sede
referente, con riferimento ai principali
ambiti in cui si articolano le disposizioni.

Un primo gruppo di disposizioni, al-
cune delle quali soppresse nel corso del-
l’esame in Commissione, riguarda le pro-
cedure di valutazione ambientale. L’arti-
colo 4, comma 1, reca una serie di dispo-
sizioni che intervengono sulle procedure
delle autorizzazioni ambientali riguardanti
lo scarico in mare di acque derivanti da
attività di prospezione, ricerca e coltiva-
zione di idrocarburi liquidi o gassosi in
mare (articolo 104 del decreto legislativo
n. 152 del 2006) e l’immersione in mare di
materiali di escavo di fondali marini, non-
ché la movimentazione dei fondali marini
derivante dall’attività di posa in mare di
cavi e condotte (articolo 109 del decreto
legislativo n. 152 del 2006). Nel corso
dell’esame in Commissione, è stato ag-
giunto il comma 2, che modifica il punto

4-bis) dell’Allegato II alla parte seconda
del decreto legislativo n. 152 del 2006, che
contiene l’elenco dei progetti di compe-
tenza statale soggetti a VIA, valutazione
ambientale strategica (VAS) e autorizza-
zione ambientale integrata (AIA), al fine di
eliminare gli elettrodotti in cavo interrato
in corrente alternata, con tracciato di
lunghezza superiore a 40 chilometri, fa-
centi parte della rete elettrica di trasmis-
sione nazionale. Durante l’esame in Com-
missione, è stato introdotto un nuovo
articolo 5 che consente la predisposizione
della valutazione di impatto sanitario
(VIS) – da parte dell’Istituto superiore di
sanità ovvero da parte degli organismi ed
enti competenti – per i progetti riguar-
danti le raffinerie di petrolio greggio, gli
impianti di gassificazione e liquefazione, i
terminali di rigassificazione di gas natu-
rale liquefatto, nonché le centrali termiche
e gli altri impianti di combustione con
potenza termica superiore a 300 MW.

Un nuovo gruppo di disposizioni inse-
rito nel corso dell’esame in Commissione
riguarda l’energia: si tratta, in particolare,
dell’articolo 8-bis, che modifica la disci-
plina della definizione di « sistema effi-
ciente di utenza », e dell’articolo 8-ter, che
inserisce, a sostegno della decarbonizza-
zione dell’economia italiana, i sottopro-
dotti della trasformazione degli zuccheri
tramite fermentazione nell’elenco dei sot-
toprodotti utilizzabili negli impianti a bio-
masse e biogas ai fini dell’accesso ai mec-
canismi incentivanti. L’articolo 12-bis,
inoltre, modifica il decreto ministeriale 6
luglio 2012 in materia di incentivazione
della produzione di energia elettrica da
impianti a fonti rinnovabili diversi dai
fotovoltaici relativamente al legno.

Una serie di disposizioni, modificate e
integrate nel corso dell’esame in Commis-
sione, riguarda il tema dei cosiddetti « ac-
quisti verdi » e del green public procure-
ment. In particolare, l’articolo 9 interviene
sulla disciplina delle garanzie a corredo
dell’offerta nei contratti pubblici, al fine di
prevedere la riduzione del 30 per cento
dell’importo della garanzia, e del suo even-
tuale rinnovo, per gli operatori economici
in possesso di registrazione al sistema di
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ecogestione e audit EMAS e una riduzione
del 20 per cento per quelli con certifica-
zione ambientale ai sensi della norma
tecnica UNI EN ISO 14001, nonché per gli
operatori in possesso del marchio di qua-
lità ecologica dell’Unione europea Ecola-
bel, in relazione ai beni o servizi che
costituiscano almeno il 50 per cento del
valore dei beni e servizi oggetto del con-
tratto stesso. Il medesimo articolo, inoltre,
integra i criteri di valutazione dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, con ri-
guardo al ciclo di vita dei prodotti, al
possesso del marchio Ecolabel e alla com-
pensazione delle emissioni di gas a effetto
serra. L’articolo 9-bis prevede che, nell’as-
segnazione di contributi, agevolazioni e
finanziamenti in materia ambientale, nella
formulazione delle graduatorie costituisca
titolo preferenziale la registrazione EMAS
delle organizzazioni pubbliche e private e
la richiesta di contributi per l’ottenimento
della certificazione Ecolabel di prodotti e
servizi. L’articolo 10 disciplina l’applica-
zione dei « criteri ambientali minimi »
(CAM) negli appalti pubblici di forniture e
negli affidamenti di servizi nell’ambito
delle categorie previste dal Piano d’azione
per la sostenibilità ambientale dei consumi
nel settore della pubblica amministrazione
(PAN-GPP), mentre l’articolo 10-bis reca
ulteriori disposizioni volte all’applicazione
dei criteri ambientali minimi (CAM) nei
contratti pubblici attraverso l’attribuzione
di nuove funzioni all’Osservatorio dei con-
tratti pubblici e nuove indicazioni da in-
serire nei bandi – tipo sulla base dei quali
sono predisposti i bandi da parte delle
stazioni appaltanti. L’articolo 10-ter disci-
plina la procedura per l’adozione di un
Piano per la qualificazione ambientale dei
prodotti dei sistemi produttivi locali, dei
distretti industriali e delle filiere che ca-
ratterizzano il sistema produttivo nazio-
nale e di un Piano d’azione nazionale su
consumo e produzione sostenibili, che in-
tegri le azioni previste nel citato Piano,
reca una serie di disposizioni volte a
incentivare l’acquisto di prodotti derivanti
da materiali « post consumo » attraverso la
stipula di accordi e contratti di pro-
gramma tra soggetti pubblici e privati. Tali

disposizioni sono inserite nel decreto le-
gislativo n. 152 del 2006 e, nel corso
dell’esame in Commissione, l’articolo 11 è
stato anche modificato al fine di consen-
tire, tra l’altro, l’impiego di materiali e
soluzioni progettuali per ridurre l’inqui-
namento acustico e promuovere l’attribu-
zione di punteggi premianti per l’utilizzo
di materiali recuperati e riciclati nelle gare
di appalto per l’efficientamento energetico
degli istituti scolastici e degli ospedali, non-
ché in quelle per la realizzazione di pavi-
mentazioni stradali e barriere acustiche.

Un corposo gruppo di disposizioni ri-
guarda poi la gestione dei rifiuti. L’articolo
12-ter include i rifiuti in plastica compo-
stabile certificata a norma UNI EN
13432:2002, ad esclusione dei prodotti as-
sorbenti per la persona, tra i materiali
ammendanti (compostato misto) inclusi
nell’ambito di applicazione della disciplina
sui fertilizzanti, di cui al decreto legislativo
n. 75 del 2010. A tal fine, l’articolo in
esame integra l’allegato 2 del decreto le-
gislativo n. 75. L’articolo 12-quater con-
sente al Ministro dell’ambiente, sentito il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di individuare, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge, i porti
marittimi dotati di siti idonei in cui av-
viare operazioni di raggruppamento e ge-
stione di rifiuti raccolti durante le attività
di pesca o altre attività di turismo subac-
queo svolte da associazioni sportive, am-
bientaliste e culturali. L’articolo 12-quin-
quies interviene sul regolamento n. 161/
2012, che disciplina l’utilizzazione delle
terre e rocce da scavo, al fine di soppri-
mere, nella definizione di « materiali da
scavo » il riferimento ai residui di lavora-
zione di materiali lapidei. L’articolo 13
reca una serie di novelle all’articolo 206-
bis del decreto legislativo n. 152 del 2006,
al fine di eliminare ogni riferimento al-
l’Osservatorio nazionale sui rifiuti, la cui
attività è cessata, e di trasferirne le fun-
zioni al Ministero dell’ambiente. Nel corso
dell’esame in Commissione, sono state at-
tribuite al Ministero ulteriori funzioni in
materia di vigilanza e controllo sulla ge-
stione dei rifiuti per le quali il Ministero
si avvale di ISPRA ed è stato previsto

Martedì 9 settembre 2014 — 74 — Commissione XIV



altresì che il personale distaccato presso il
suddetto Ministero alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche possa richie-
dere l’inquadramento in ruolo entro il 31
dicembre 2014. È stato, altresì, previsto
che siano pubblicate annualmente sui siti
web delle regioni tutte le informazioni utili
a definire lo stato di attuazione dei Piani
regionali e dei programmi di prevenzione
dei rifiuti. L’articolo 13 modifica la disci-
plina in merito agli obblighi dei produttori
e degli utilizzatori e alla attività dei Con-
sorzi, coinvolti nella gestione dei rifiuti di
imballaggio. L’articolo 14 interviene sul-
l’articolo 205 del decreto legislativo n. 152
del 2006 che disciplina il raggiungimento
degli obiettivi di raccolta differenziata
(RD) dei rifiuti urbani in ogni ambito
territoriale ottimale (ATO). Rispetto al
testo originario del disegno di legge è stato
soppresso il differimento di otto anni delle
scadenze previste per il raggiungimento
degli obiettivi di raccolta differenziata. Le
modifiche previste dall’articolo sono fina-
lizzate:

a prevedere che il raggiungimento
degli obiettivi di RD può essere raggiunto
a livello comunale, in alternativa all’ATO,
se costituito;

a porre direttamente a carico dei
comuni, che non abbiano raggiunto le
percentuali di raccolta differenziata, l’ad-
dizionale del venti per cento al tributo
speciale per il conferimento in discarica
(c.d. ecotassa), e non più a carico dell’Au-
torità d’ambito;

a favorire la riduzione in fasce per-
centuali del suddetto tributo speciale per il
conferimento in discarica in base alla
quota percentuale di superamento del li-
vello di raccolta differenziata (RD) fissato
dalla normativa vigente;

a precisare che il mancato raggiun-
gimento degli obiettivi costituisce respon-
sabilità contabile per le amministrazioni
inadempienti.

L’articolo 14-bis modifica il comma 6
dell’articolo 206-bis del decreto legislativo
n. 152 del 2006, al fine di disporre che agli

oneri per la vigilanza sulla gestione dei
rifiuti, svolta dal Ministero dell’ambiente
(anziché dall’Osservatorio nazionale sui
rifiuti) provvedano il CONAI e gli altri
consorzi in base al valore della produzione
riferito all’anno precedente a quello di
riferimento e delle quantità di rifiuti ri-
ciclati e recuperati nello stesso anno. L’ar-
ticolo 14-ter autorizza il compostaggio ae-
robico domestico individuale e la possibi-
lità di realizzazione con denuncia di inizio
attività (DIA) di impianti di compostaggio
aerobico e di digestione anaerobica di
rifiuti biodegradabili di cucine, mense,
mercati, da giardini e parchi, aventi una
capacità di trattamento non eccedente le
ottanta tonnellate annuali. L’articolo 14-
quater disciplina in via sperimentale l’ap-
plicazione del sistema del vuoto a rendere
su cauzione per gli imballaggi in vetro di
birra e acqua minerale da parte di locali
pubblici. L’articolo 14-quinquies modifica
l’articolo 220, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006, in merito ai ter-
mini relativi agli obblighi di comunica-
zione in materia di imballaggi immessi sul
mercato, di imballaggi riutilizzati e dei
rifiuti di imballaggio riciclati e recuperati
provenienti dal mercato nazionale. L’arti-
colo 14-sexies modifica in più punti gli
articoli 221, 223, e 225 del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006 in merito alla
preparazione dei Programmi e dei Piani
finalizzati alla prevenzione e gestione degli
imballaggi e dei rifiuti di imballaggio,
elaborati dai produttori e dal CONAI.
L’articolo 14-septies introduce l’obbligo
per gli amministratori del consorzio di
redigere il bilancio d’esercizio con l’osser-
vanza delle disposizioni relative al bilancio
delle società per azioni. L’articolo 14-
octies, aggiungendo l’articolo 232-bis del
decreto legislativo n. 152 del 2006, intro-
duce una disciplina sui rifiuti di prodotti
da fumo e gomme da masticare con ri-
guardo ai sistemi di raccolta, alle campa-
gne di informazione e alle sanzioni. L’ar-
ticolo 14-nonies, attraverso una modifica
all’articolo 40, comma 3 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2014, n. 49, prevede che
i Sistemi di gestione dei rifiuti di appa-
recchiature elettriche ed elettroniche
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(RAEE) adottino per i pannelli fotovoltaici
del comparto domestico e professionale,
immessi a consumo successivamente alla
data di entrata in vigore della legge, un
sistema di garanzia finanziaria ed un si-
stema di geolocalizzazione. L’articolo 14-
decies detta disposizioni finalizzate ad at-
tuare un effettivo modello di tariffa com-
misurata al servizio reso a copertura in-
tegrale dei costi relativi al servizio di
gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti
assimilati demandando a un decreto in-
terministeriale la definizione dei criteri
per la realizzazione da parte dei comuni
di sistemi di misurazione puntuale della
quantità di rifiuti conferiti al servizio
pubblico o di sistemi di gestione caratte-
rizzati dall’utilizzo di correttivi ai criteri di
ripartizione del costo del servizio. L’arti-
colo 15-bis disciplina la facoltà per i
produttori e gli utilizzatori, che sono im-
prenditori agricoli ai sensi dell’articolo
2135 del codice civile, di partecipazione al
CONAI, tramite le proprie confederazioni
agricole, le associazioni di categoria o le
centrali cooperative di appartenenza, con
responsabilità in solido con detti enti e
associazioni, per l’adempimento dei rela-
tivi obblighi. L’articolo 16 detta disposi-
zioni riguardanti i rifiuti di pile e di
accumulatori e di rifiuti elettrici ed elet-
tronici (c.d. RAEE) volte a definire una
procedura per la riassegnazione al Mini-
stero dell’ambiente dei proventi delle re-
lative tariffe. L’articolo 17 modifica l’arti-
colo 191 del decreto legislativo n. 152 del
2006 riguardante le ordinanze contingibili
e urgenti in materia di rifiuti: rispetto al
testo originario del disegno di legge, che
conteneva modifiche più ampie, la dispo-
sizione si limita a precisare che, nel caso
in cui il Presidente della giunta regionale
non provveda ad adottare le necessarie
misure dopo centoventi giorni dall’ado-
zione delle predette ordinanze, il Ministro
dell’ambiente diffidi il Presidente mede-
simo a provvedere entro un termine di 60
giorni anziché entro un congruo termine
come previsto nella normativa vigente.
L’articolo 18 circoscrive gli obblighi di
adesione al CONOE (Consorzio nazionale
di raccolta e trattamento degli oli e dei

grassi vegetali ed animali esausti), mentre
l’articolo 19-bis consente alle regioni di
promuovere misure di incentivazione da
corrispondere ai comuni che, oltre a con-
seguire gli obiettivi minimi di riciclaggio
previsti dalla normativa vigente, attuano
misure di prevenzione in materia di rifiuti.
L’articolo 21 dispone l’abrogazione dell’ar-
ticolo 6, comma 1, lettera p), del decreto
legislativo n. 36 del 2003, che prevede il
divieto di smaltimento in discarica dei
rifiuti con PCI (Potere calorifico inferiore)
superiore a 13.000 kJ/Kg. L’articolo 29-bis
prevede che, per finalità di riutilizzo dei
prodotti e preparazione per il riutilizzo
dei rifiuti, i comuni e i loro enti strumen-
tali possono individuare anche appositi
spazi per lo scambio tra privati cittadini di
beni usati e funzionanti direttamente ido-
nei al riutilizzo. L’articolo 32 modifica la
disciplina concernente lo smaltimento di
alcuni rifiuti speciali tra i quali aghi,
siringhe e oggetti taglienti usati.

Un altro gruppo di disposizioni ri-
guarda la difesa del suolo. In tale ambito,
riveste particolare importanza l’articolo
22, che detta un’articolata disciplina pre-
valentemente volta alla riorganizzazione
distrettuale della governance attraverso
una modifica della disciplina delle autorità
di bacino distrettuale dei distretti idrogra-
fici per finalità di razionalizzazione e
riorganizzazione. Segnala che l’articolo 22
è stato modificato nel corso dell’esame in
Commissione precisando, tra l’altro, che
alle medesime Autorità di bacino distret-
tuale sono altresì attribuite le competenze
delle regioni di cui alla parte terza del
decreto legislativo n. 152 del 2006 e che il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare assume le funzioni di
indirizzo e coordinamento con le altre
Autorità di bacino distrettuale. Segnala
che, nel corso dell’esame in Commissione,
è stata definita una disciplina transitoria
per l’attribuzione ad accordi di pro-
gramma stipulati tra Ministero dell’am-
biente e regioni della determinazione della
quota parte delle entrate dei canoni deri-
vanti dalle concessioni del demanio idrico
nonché delle maggiori entrate derivanti
dall’applicazione del principio « chi in-
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quina paga » da destinare al finanziamento
delle misure da adottare nell’ambito dei
distretti idrografici in conformità alle di-
rettive europee (comma 6). È stata, altresì,
disciplinata la predisposizione del Pro-
gramma di gestione dei sedimenti a livello
di bacino idrografico (comma 9. L’articolo
23 introduce un meccanismo per agevo-
lare, anche attraverso la messa a disposi-
zione di risorse finanziarie (10 milioni di
euro per l’anno 2014), la rimozione o la
demolizione, da parte dei comuni, di opere
ed immobili realizzati nelle aree del Paese
classificate a rischio idrogeologico elevato
o molto elevato, ovvero di opere e immo-
bili dei quali viene comprovata l’esposi-
zione a rischio idrogeologico, in assenza o
in totale difformità del permesso di co-
struire. Nel corso dell’esame in Commis-
sione sono state inserite ulteriori disposi-
zioni che modificano la categoria degli
interventi di « nuova costruzione » definiti
nel testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del
2001, relativamente all’installazione di ma-
nufatti legger (quali prefabbricati e strut-
ture di qualsiasi genere, quali roulottes,
campers) e delle sanzioni da irrogare in
caso di interventi eseguiti in assenza o in
totale difformità dal permesso di costruire.

Un altro gruppo di disposizioni ri-
guarda le risorse idriche, e segnatamente
gli articoli 24, istitutivo del Fondo di
garanzia per gli interventi finalizzati al
potenziamento delle infrastrutture idriche,
24-bis, che disciplina i contratti di fiume,
25, concernente la tariffa sociale del ser-
vizio idrico integrato e 26, in materia di
morosità nel servizio idrico integrato. Ul-
teriori norme inserite nel corso dell’esame
in Commissione riguardano l’applicazione
del sovracanone nei bacini imbriferi mon-
tani (articolo 26-bis), nonché l’introdu-
zione del divieto delle tecniche di stimo-
lazione idraulica del giacimento mediante
iniezione in pressione nel sottosuolo di
fluidi liquidi o gassosi, compresi eventuali
additivi, finalizzata a produrre o favorire
la fratturazione delle formazioni rocciose
in cui sono intrappolati gli idrocarburi (cd.
fracking).

Da ultimo, darà conto di ulteriori di-
sposizioni non strettamente riconducibili
agli ambiti precedentemente indicati, an-
che se vertenti o connessi alla materia
ambientale. In particolare, l’articolo 1-bis
integra l’articolo 12 della legge 31 dicem-
bre 1982, n. 979 (Disposizioni per la difesa
del mare), al fine di disporre il recupero
delle spese sostenute dall’autorità marit-
tima per l’adozione delle misure necessa-
rie di cui al secondo e terzo comma del
medesimo articolo 12, nel caso di eventi
che hanno determinato danni all’ambiente
marino, anche nei confronti del proprie-
tario del carico che abbia utilizzato una
nave inadeguata alla qualità e quantità di
carico trasportato. L’articolo 2 è volto a
garantire l’aggiornamento, con cadenza al-
meno triennale, della Strategia nazionale
per lo sviluppo sostenibile, mentre l’arti-
colo 2-bis destina 35 milioni di euro, per
l’anno 2015, alla realizzazione di un pro-
gramma sperimentale nazionale di mobi-
lità sostenibile. L’articolo 7 reca una serie
di novelle al decreto legislativo n. 30 del
2013, con cui si è recepita nell’ordina-
mento nazionale la direttiva 2009/29/CE,
che ha modificato ed esteso il sistema
europeo per lo scambio delle quote di
emissione dei gas a effetto serra, al fine tra
l’altro di escludere dall’ambito di applica-
zione del decreto le attività di volo effet-
tuate con gli aeromobili di Stato e con
quelli ad essi equiparati per la sicurezza
nazionale. L’articolo 7-bis riguarda in sin-
tesi il rilascio dei dati ambientali in for-
mato open data. L’articolo 27 inserisce
quattro commi (da 1-bis a 1-quinquies)
all’articolo 93 del Codice delle comunica-
zioni elettroniche di cui al decreto legi-
slativo 1o agosto 2003, n. 259, al fine di
consentire la copertura, a carico dei sog-
getti presentatori, degli oneri sostenuti dai
soggetti pubblici competenti per l’esame
delle istanze di autorizzazione o delle
segnalazioni certificate di inizio attività
(SCIA) per l’installazione di infrastrutture
per impianti radioelettrici e di determinate
tipologie di impianti di cui agli articoli 87
e 87-bis del Codice medesimo. L’articolo
28 è volto a prevedere l’assimilazione alle
acque reflue domestiche, ai fini dello sca-
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rico in pubblica fognatura, delle acque
reflue di vegetazione dei frantoi oleari
(attraverso l’introduzione del comma 7-bis
nell’articolo 101 del decreto legislativo
n. 152 del 2006). L’articolo 30 istituisce il
Comitato per il capitale naturale presso il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, al fine di assicurare
il raggiungimento degli obiettivi sociali,
economici e ambientali coerenti con l’an-
nuale programmazione finanziaria e di
bilancio dello Stato, mentre l’articolo 31
istituisce il Catalogo dei sussidi ambien-
talmente dannosi e dei sussidi ambiental-
mente favorevoli presso il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, per la raccolta dei dati e delle
informazioni sugli incentivi, sulle agevola-
zioni, sui finanziamenti agevolati, nonché
sulle esenzioni da tributi, direttamente
finalizzati alla tutela dell’ambiente. L’ar-
ticolo 33 delega il Governo all’introduzione
di sistemi di pagamento dei servizi ecosi-
stemici e ambientali (PSEA). L’articolo 34
è volto a disciplinare l’istituzione e la
promozione delle « Oil Free Zone », ossia
delle aree territoriali in cui, entro un
determinato arco temporale e sulla base di
specifico atto di indirizzo adottato dai
Comuni del territorio di riferimento, si
prevede la progressiva sostituzione del
petrolio e dei suoi derivati con energie da
fonti rinnovabili, da ultimo, segnala che gli
articoli 35 e 36 disciplinano rispettiva-
mente la « strategia nazionale green com-
munities » e l’istituzione, presso la Cassa
depositi e prestiti, del « Fondo Italiano
Investimenti Green Communities ». L’arti-
colo 37, infine, introdotto nel corso del-
l’esame in Commissione, reca la delega al
Governo in materia di inquinamento acu-
stico al fine di assicurare la completa

armonizzazione della normativa nazionale
con le direttive 2002/49/CE, 2000/14/CE e
2006/123/CE e con il regolamento (CE)
n. 765/2008, fissando principi e criteri
direttivi.

Stefano VIGNAROLI (M5S) sottolinea
come la valutazione del suo gruppo, ini-
zialmente critica sul provvedimento, è ora
complessivamente positiva, a seguito delle
numerose modifiche apportate, che tra
l’altro accolgono le proposte formulate dal
M5S con riferimento al divieto di smalti-
mento in discarica di alcune tipologie di
rifiuti (articolo 21) e con riguardo alla
disciplina recante in via sperimentale l’ap-
plicazione del sistema del vuoto a rendere
su cauzione (articolo 14-quater). Su que-
st’ultimo punto il suo gruppo intende pre-
sentare un ordine del giorno in Assemblea,
affinché il Governo si impegni ad inter-
venire anche in materia di riutilizzo, con-
sentendo una riduzione a monte dei ri-
fiuti. Richiama altresì le disposizioni in
materia di valutazione di impatto sanitario
(VIS), e le norme che prevedono la pub-
blicazione annuale sui siti web delle re-
gioni tutte le informazioni utili a definire
lo stato di attuazione dei Piani regionali e
dei programmi di prevenzione dei rifiuti.
Osserva infine come meritino una ulte-
riore riflessione la disciplina in materia di
oil free zone, che occorre valutare in una
logica di sistema, e quella riguardante il
conferimento dell’ecotassa in discarica.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.
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COMITATO MAFIA, GIORNALISTI E MONDO
DELL’INFORMAZIONE

Martedì 9 settembre 2014.

Il Comitato Mafia, giornalisti e mondo
dell’informazione si è riunito dalle 12,10
alle 14.
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sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e su illeciti ambientali ad esse correlati

S O M M A R I O

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80

Elezione del Presidente, dei Vicepresidenti e dei Segretari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80

Martedì 9 settembre 2014. — Presidenza
del presidente provvisorio Mario MOR-
GONI, indi del presidente eletto Alessandro
Bratti.

La seduta comincia alle 14.10.

Variazione nella composizione della Commissione.

Mario MORGONI, presidente, comunica
che in data odierna il presidente del
Senato ha chiamato a far parte della
Commissione il senatore Andrea Augello,
in sostituzione del senatore Maurizio Sac-
coni, dimissionario.

Elezione del Presidente, dei Vicepresidenti

e dei Segretari.

Mario MORGONI, presidente, ricorda
che la Commissione è convocata per co-
stituire l’ufficio di presidenza composto
dal Presidente, da due Vicepresidenti e da
due Segretari.

Dopo aver chiamato a svolgere le fun-
zioni di Segretari provvisori le deputate

Miriam Cominelli e Michela Rostan, indice
la votazione per l’elezione del Presidente.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione:

Presenti e votanti: .......... 24
Maggioranza assoluta
dei componenti: .............. 16

Hanno ottenuto voti:
Bratti ................................ 20
Compagnone ...................... 1
Nugnes ................................ 1
Schede bianche ................... 2

Proclama quindi eletto Presidente della
Commissione il deputato Alessandro Bratti
e lo invita ad assumere la presidenza.

Alessandro BRATTI, presidente, dopo
aver rivolto un indirizzo di saluto e rin-
graziamento ai commissari, indice la vo-
tazione per l’elezione di due Vicepresidenti
e di due Segretari.

(Segue la votazione).
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Comunica il risultato della votazione
per l’elezione dei due Vicepresidenti:

Presenti e votanti: ............... 24

Hanno ottenuto voti:
Vignaroli ........................... 12
Augello ............................... 7
Arrigoni .............................. 1
Nugnes ................................ 1
Schede bianche ................. 3

Proclama quindi eletti Vicepresidenti
della Commissione il deputato Stefano
Vignaroli e il senatore Andrea Augello.

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione dei due Segretari.

Presenti e votanti: .......................... 24

Hanno ottenuto voti:
Scalia .................................. 7
Zaratti ................................ 7
Arrigoni .............................. 5
Martelli ............................... 3
Zolezzi ................................ 1
Schede bianche ................. 1

Proclama quindi eletti Segretari della
Commissione il senatore Francesco Scalia
e il deputato Filiberto Zaratti.

Alessandro BRATTI, presidente, invita
infine i gruppi a far pervenire al più
presto i nominativi dei rappresentanti di
ciascun gruppo presso la Commissione.

La seduta termina alle 15.
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